










































• V*- 2 * 

PARENTELA DI PAROLE 


SAGGIO D’ETIMOLOGIA DELLE VOCI PIÙ COMUNI 














PARENTELA DI PAROLE 









» 





Milano, ISSO. — Tip del Patronato 












AI GIOVANETTI STUDIOSI 


Il libro che vi presento non è al tutto nuovo, o almeno 
nuovo non ne è il concetto : mi affretto a dirlo io stesso. Ma 
siccome ogni cosa, perchè sia, deve avere una ragione, cosi 
la ragione del mio libricciuolo sta in questo, che dei molti 
di consimile genere che lo hanno preceduto, altri sono o troppo 
voluminosi o al tutto scientifici o tecnici, quindi inopportuni 
pei giovanetti; altri sotto troppo esili nè al tutto corretti, come 
si può pretendere dagli studj tanto progrediti nella filologia 
comparata. 

Non è che io presuma aver fatto opera perfetta; pre¬ 
sumo solo di aver fatto opera utile. 

Qui troverete ben duemila voci, che ad ogni istante pro~ 
nane iute o sentile pronunciare; con queste duemila voi ne 
formerete facilmente altre diecimila, che ne sono le derivate o 
le composte ; epperò un ampio strato su cui s’informa la lingua 
italiana. Ma le dodicimila parole sono di origine puramente 
greca, e panni che sia degno, anzi doveroso, di ogni gio¬ 
vane gentile conoscere il significato vero delle voci da noi 
usate, il grado di parentela che le unisce alla grande madre 
Greca, e le vicissitudini e i cambiamenti che ne risultarono 
traverso i secoli e la civiltà mutata. 
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Alla parola italiana feci seguire la definizione per la 
nostra lingua vivente; poi. ho segnato la parola greca , colle 
lettere greche e italiane; indi la definizione della parola greca. 
Ad ora ad ora chiamai in mio soccorso la testimonianza 
di scrittori classici : spargendo cosi qualche fiore, che rendesse 
meno disamabile Varduo cammino di questi studj. 

In quanto alla pronuncia, cosi importante iti vocaboli 
derivati da lingua straniera, osserverò che furono accentuati 
nel corpo della parola i vocaboli dove la posa della voce si 
fermava nel corpo stesso; le parole non accentuate s’intende 
abbiano a ricever la posa della voce sulla prima sillaba. 

Ora a voi, dilettissimi giovani, il trarne profitto; che 
se questo avvenisse sarebbe uno dei più desiderati conforti 
nella mia lunga e penosa carriera letteraria. E intanto ag¬ 
gradite i voti che per la vostra virtù e felicità vi manda 

Mihioo, ii Luglio 1SS0. 

Carlo Cajmi. 













A. 


Abaco e Abbaco. — Libro dei conti; tavoletta su cui si 
fanno t conti. Da (Abax), tavola, tavoletta. 

Abisso. —Luogo profondissimo; luoghi infernali ; figu¬ 
ratamente per cosa impenetrabile al nostro concetto; 
così Dante: • 

Che se licito m’ ù t o sommo Giove, 

Che fosti in terra per noi crocifisso, 

Son li giusti occhi tuoi rivolti altrove? 

O è pr epa ragion che ncH'ofcta) 

Del tuo Consiglio fai, per aleuti bene 
In tutto daU’accorgcr nostro scisso? 

Da A /3vff<ros (A bissos), senza fondo. 

Abbaino. — Apertura sui tetti per derivarne lume. Da 
'a £àtvw (A bainoo), non vado; luogo alto; inaccessibile. 

Abballinare. — Buttar su le matarasse ravvolgendole 
sopra il saccone. Da Avs? (Ana ballóo), getto in 

su; in alto; sollevo. 

Abolire. — Annullare; distruggere; far cadere in disuso. 
Da "A /3ou>s« (A bouléoo), non voglio. 

Abside o Apside. — Parte interna delle chiese antiche 
dove il clero ha l’altare; talvolta tribuna; specie d’in¬ 
setti. Da ’A^U (Apsis), collegamento; nesso; rotonditi ; 
vòlta. 

Acattòlico. — Chi non è cattolico. Da 'A xaOóltxos (A 
catholicos), non universale. 
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Accademia. — Giardini e passeggi in un sobborgo di 
Atene, ove si radunavano uomini a discutere onde 
promuovere gli studi; prende il nome dal proprietario 
del luogo stesso. Da 'Axzfàpt* (Acadeémìa), academia; 
anche con due c . 

Accidia. — Lentezza e nausea nel ben operare. Da A *rìix 
(Aceedia), trasc uranza. 

Acéfalo. — Senza capo. Da A (A cefaleó), senza 

capo. 

Acheronte. — Fiume dell'Epiro nella Grecia antica; 
nella Mitologia considerato come altro dei fiumi del- 
1 inferno. Da A/j» e pw (Acheóo e reoó), suono scor¬ 
rendo. 

Acido. — Specie di sale chimico; sostanza di sapore 
piccante. Da ' Axij (Acis), punta. 

Acirologia. — Figura per la quale si attribuiscono a 
una parola o a un senso le proprietà di un’altra parola 
o di un altro senso. Da 'Axipùoysa (Acirilogheóo), parlo 
impropriamente. 

Acòlito. — Chierico iniziato nel quarto degli ordini mi¬ 
nori, e che segue il diacono; figuratamente per qua¬ 
lunque seguace di una società o di un principio. Da 
’AxofovOfot (Acolutheóo), vado insieme o dietro. 

Aconito. — Erba velenosa; estratto di questo vegetale 
per uso medico. Da 'AxoWoc (Aconitos), erba velenosa. 

Acróbate e Acrobatico. — Colui che fa esercizi o giuochi 
di forza andando in alto; saltatore sulla corda. Da ’Ax^o; 
e Baivw (Acros e Baiuoó), alto vado. 

Acromàtico. — Dicesi dei cannocchiali, che, per la di¬ 
sposizione delle lenti, tolgono o scemano 1* effetto dei 
colori. Da 'a e xpùpz (A e chróoma), senza colore. 

Acròpoli. — La rócca di Atene, e in generale il castello 
in sito elevato, che protegge una città. Da 'Azpot e 
(Acros e polis), alto, città. 

Acròstico. — Componimento poetico, in cui le prime 
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lettere di ogni verso lette da sé dicono qualche cosa: 
si usava assai nel sonetto. Da ' Ax/»o« e (Acros e 

sttcos), estremo, verso. 

Acùstica. — Scienza del suono, o dell'udito in generale. 
Da Axoum (Acouoo), odo. 

Adamante o Diamante. — La più preziosa e la più dura 
delle pietre. Da A$xpxg (Addmas), il ferro più duro, 
l’acciajo; dopo Aristotile significò il diamante. E Monti 
dice: 

La giustizia di lassù..,. 

Nd suo registro adamantina ha scrìtto 
Che all'amplesso dì Dio non salirai 
1 - indiò non fu di Francia ulto il delitto. 

e il Poliziano : 

Sopra colonne adamantine pende 
Un palco di smeraldo,..., 

Adenóso. — Dicesi specialmente in medicina di forma o 
natura somigliante a un tumore. Da Wv (Adéen), 
glandola. 

Adóne. — Giovane favoleggiato nella mitologia greca 
per la sua bellezza. Da AJovx (Adond), gioja, diletto, 
piacere, voluttà, bellezza. 

Aere. — Fluido elastico, trasparente, pesante, la cui 
massa totale torma l'atmosfera che circonda ed occupa 
la terra da tutte le parti. Da Ang (Aéer), aria conden¬ 
sata, nebbia, nube, aria respirabile. 

Aereóliti e Aeroliti. — Pietre che cadono traverso 
l'atmosfera sulla terra. Da 'Avi? e (Aéer e iithos), 
aria e pietra. 

Aereomanzia —■ L’arte dello indovinare per mezzo del¬ 
l’aria j nel medio evo quei che la praticavano erano 
detti aridi. Da Ang e i« (Aéer e manteia), aria e 
dono della proiezia, la profezia stessa. 

Aereonàuta. — Chi naviga per l’aria. Da ’An'j e vxju; 
(Acer e nautis), aria e navigante. 
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Aereostàtica, — Parte della fisica, che insegna a pesar 
l’aria. Da 'Avfp e vrxOuoi (Acer e stathmos), aria e peso 
di un corpo,£e lo strumento che serve a pesare. 

Afa. — Aria bassa, calda e soffocante; affanno che per 
gravezza d’aria o soverchia caldura rende difficile il 
respirare. Da Aysww (Afedoo), abbrucio. 

Afèlio. — La massima distanza di un pianeta dal sole. 
Da Atto e nho; (Apo ed hèelios), discosto e sole. 

Afèresi. — Figura grammaticale, che leva qualche sil¬ 
laba o lettera nel principio di una parola, come stremo 
per estremo, staccare per distaccare. Da (Aphai- 

reóo), tolgo. 

Afórismo. — Sentenza che esprìme in poco i precetti 
di una scienza o di un’arte. Così sono aforismi le 
seguenti sentenze: 

il tempo ò danaro* 

Il tempo £ il filo prezioso di cui s’in tesse la trama dell* umana vita. 

La lingua non ha osso, ma fa rompere ì\ dosso* 

* t' ’ • 

Da Atto c òpity (Apo e liorizoo), giù o intorno, de¬ 
termino. 

Agape. —. Convito sacro degli antichi cristiani. Da 'kyirr* 
(Agapee), amore. E così dicevansi tali banchetti, per¬ 
chè fraternamente vi sedevano ricchi e poveri. 

Agata. — Nome di persona. Da 'kyzQót (Agathos), 
buono. 

Aglàja. — Aglae; una delle tre grazie. Da*A<yW; (Aglaós) 
splendido, bello. 

Aglio. — Agrume del genere della cipolla; ve ne hanno 
cinquantotto specie. Da A yhs (Aglis), spicchio d’aglio. 

Agnèllo. — Parto tenero della pecora. Da ’Ayvev» 
(Agneùoo), sono puro, casto. — A tale radice si riferi¬ 
vano molte parole dei sacrifici antichi; delle quali una 
è perdurata fino a noi nelle espressioni: Agnello Pa¬ 
squale; Agnello che toglie i peccati del mondo , e simili. 

Agnése. — Nome personale. Da Apó? (Agnos), vene¬ 
rabile, sacro. 




Agóne. — Affrontamento dì armati in battaglia; campo 
ove si combatte; gara, anche di studj e di arti belle. 
Da Aytav (Agóon), piazza dell’adunanza; arringo; cer¬ 
tame. 

Agonia. — L’ultima lotta della natura, parlandosi del— 
Tu omo, contro la morte. Da 'Adorna (agoonia), lotta. 

Agro. — Campo non coltivato; territorio; quindi di¬ 
ciamo YAgro Romano quella stesa di terreni lungo il 
Tevere, che abbisognano di sanificazìone. Da 'Ay pii 
(agros), campo, terreno, villa, podere. 

Agronomia. — Teoria dell’agricoltura. Da 'Ay pii e vo«o; 
(agros e nomos), campo e costume; le consuetudini 
dei campi. 

Alabastro. — Sostanza calcarea della natura del marmo, 

r 

ma trasparente e più tenera. Da ’Alapxjrpo'j (alabastron), 
alabastro. 

Alcali. — Nome generico dei corpi ossigenati o idro¬ 
genati , che uniti agli acidi, formano composti salini. 
Da "A>s (als), sale, o anche da (alucis), sal¬ 

sezza, sorgente salsa. 

Alce. — Animale cervino, con corna lunghe e sode, 
della statura di un cavallo, grigio dì pelo, e con una 
pagliolaia al collo. Da"A*xvj (alcee), alce. La radice Ale 
significa foraci, ardire. 

Alcibiade. — Nome di persona. Da ’Aìxn e (alcée 
e bios), forza e vita. 

Alcide. — Ercole, figliuolo di Alceo. Da a>x») (alcée), 
forza. 

Alcione. — Uccello acquatico, che cova in grotte sulla 
marina, e si pasce di pesci. Da "A).; e xùw (als e cuóo) 
mare e concepisco. — Codesti uccelli annunciano sempre 
tempesta, e menano stridi lamentosi sulla deserta su¬ 
perficie del mare; la Mitologia se ne impadronì e ne- 
fece fuori tre metamorfosi. Furono dunque tre donne 
cambiate in alcione; la moglie di Meléagro, la sposa di 












Ceke e la figlia del gigante Alcionio. Piansero così 
tramutate le loro sventure, e, cioè, le prime due la 
morte del marito; l'altra la mal avventurata fine del 
padre. Anche 1*Ariosto dice: 

E si udirò Le Alcione alla marina 
Dell 7 antico infortunio lame morse* 

Aletoscópio. — Gabinetto ottico, che presenta parecchie 
vedute ; cosmo rama. Da ’aàvjOjji e tmi riw (Aleethées e 
scopéoo), vero e osservo. 

Alfabèto. — Serie di tutte le lettere o elementi per iscri¬ 
vere una lingua. Da 'a^« e jSwwt (Alfa e béeta), VA e 
il B greco. 

Alga. — Pianta marina. Da ’a).j (Als), mare. 

Alice. — Nome di persona. Da aWoj (Alucee), inquie¬ 
tudine, angoscia. 

Alisèi. — Diconsi i venti che soffiano regolari fra i due 
tropici e verso una medesima parte. Da"AX« (Als), mare. 

Alleanza. — Unione; trattato di amicizia fra principi o 
popoli. Da "AUa'vpa: (Allagma), cambio; ricambio ; com¬ 
penso. 

Allegoria. — Traslato pel quale un concetto è nascosto 
sotto il velame di parole, che vagliono letteralmente 
cosa diversa. Da "aà).o; e uyoptvv (Allos e agoreuoo), 
altro e dico. 

Alpi. — Serie di monti che costituiscono i confini set¬ 
tentrionali dell'Italia, diramandosi nella Svizzera, nella 
Germania, e verso le regioni Slavo-Elle ni eh e; le loro 
vette sono quasi tutte ghiacciaj. Da (Alphos), 

bianco. 

Altèa. — Erba medicinale, di radice a fittone, steli diritti, 
pelosi, di foglie alterne verde-biancastre, di fiori bianco- 
porporini. Da ’aà&mvw (Aldainoo), faccio crescere, pro¬ 
sperare; nutro, rinvigorisco. 

Amalgama. — Combinazione di un metallo col mercurio. 
Da e y*[i $« (Ama e gameoo), insieme, marito. 
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Amara co. — L’erba detta volgarmente maggiorana. Da 
'Auxax stov (Amaracon), maggiorana. Probabilmente dalla 
radice (Amar), quotidiano ; perpetuo. 

Amaranto. — Specie di pianta e fiore detto anche Scià- 
mito; colore di tal fiore. Da 'Apùp x-jto; (Amarantos), che 
non appassisce. 

Ama'ista e Amatisto. — Cristallo di monte, di colore 
violetto; pietra preziosa durissima di tale colore e 
natura, detta anche pietra del vescovo, perchè di tale 
pietra è incastonato Panello episcopale. Da Ausraflrro? 
(Ametathetos), immutabile, costante. 

Amàurosi. — Malattia degli occhi con perdita più o 
meno grande della vista. Da Aukvoom (amauróo), inte¬ 
nebro, indebolisco. 

Amàzone e Amàzzone. — Femmina bellicosa dell’an¬ 
tichità; donna forte, eroina. Da a e (A e mdzos), 
senza mammella. Perchè alle amazzoni fin da bambine 
bruciavasi la mammella destra, onde potessero ma¬ 
neggiar l’arco più speditamente. 

Ambròsia. — Cibo e talora bevanda degli dèi gentili, 
che dava l’immortalità ed era d’ineffabile dolcezza e 
fragranza. In botanica pianta marina simile alla ruta. Da 
’à e ppóro ; (A e brotos), non mortale. Da questa parola 
il nome notissimo di Ambrogio. 

Amianto. — Specie di pietra filamentosa, di cui si fanno 
tele incombustibili. Da 'Ap’avro; (Amiantos), immacolato, 
puro, sacro; amidnto. Gli antichi ne facevano tele per 
avvolgervi i cadaveri, che venivano posti ad abbru¬ 
ciare sul rogo, svolgendo le tele poi raccoglievano le 
ceneri del cremato. Oggidì si fanno vesti ad uso dei 
pompieri. 

Amido. — Sostanza tratta dai grano o dal riso, che sec¬ 
cata e poi stemperata nell’acqua serve a dare la salda 
ai pannilini. Da A e puhi (A e mylée), senza mola, 
perchè preparato senza macinazione. 
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Ammainare. — Calare le vele, le bandiere; abbassare 
tutti gli attrezzi. È vocabolo marinaresco. Da A'^a 
(Amma), ogni legame, nodo, cintura; rannodarsi colle 
braccia nella lotta; Io stringere le vele, perchè non le 
stenda il vento. 

Amitto e Ammitto. — Pannolino che il sacerdote si 
pone sul capo, o sulle spalle quando si para per la 
divina cerimonia. Da (amitros), senza benda, 

senza cintura. 

Ammoniaco. — Gomma rèsina che scola da una pianta 
non ancora ben nota, e che serve ad usi medicinali. 
H anche un aggiunto di sale, di gomma, di gas, ecc. 
Da Af^wvtscìtov (Ammoniacon), sale ammoniaco, gomma 
ammoniaca. 

Amnistia. — Atto di oblivione pel quale sono perdo¬ 
nati i delitti politici. Da A e lAviopm (A e mndomai), 
non mi ricordo. 

Amuléto. — Ciò che per vana superstizione portavasi 
al collo o tra le vesti per fugare malie. Da ApJXtov 
(amulion), focaccia, appunto perchè anticamente pre- 
paravansi cialde o focaccie medicate, che poste sullo 
stomaco si credeva avessero virtù di liberare gli am¬ 
malati dai morbi o dalle malefiche influenze. 

Anabattisti. — Eretici del III secolo, che imponevano 
un secondo battesimo a chi entrava nella loro setta. 
Da Ava e (Ana e baptizoo), sopra, contro, di 

nuovo battezzo. 

Anacoreta. — Chi vive solitario, privo degli agi umani, 
propriamente per fine religioso. Da ’a va%opiv (Ana- 
choréoo), sono fuori della danza, della compagnia, della 
società. 

Anacronismo. — Errore di cronologia, pel quale si 
scambia un tempo con altro. Così sarebbe anacronismo 
far combattere gli eroi dell’Iliade coi cannoni, inven¬ 
tati forse 2600 anni dopo la guerra di Troja. Da ’Av» 
e (Ana e chrónos), contro, tempo. 
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Anadiplósi. — Raddoppiamento o ripetizione di parola. 
Da ’Av« e otV).wffts (Ana e diploosis), raddoppiamento. 
— Così il notissimo 

Per me si va nella culi dolente, 

Per me sì va nell* eterno dolore. 

Per me si va tra k perduta gente. 

Anafora. — Significa ancora raddoppiamento di parola, 
ma nei singoli membri di una proposizione. Così di¬ 
ventò pìccin piccino, bianco bianco. Da 'Av* e ?«/>« (Ana 
e phora), ripetizione dì una stessa parola. 

Anagogia. — Elevazione dell’anima alle cose supreme; 
licenza nei costumi. Da ’av*?»?)» (Anagoogée), eleva¬ 
zione, apoteòsi. Ed anche da 'wctyta^tu (Anagogìa), man¬ 
canza di educazione; rozzezza. 

Anagrafe. — Registrazione di una popolazione, donde 
ne risulta il censo. Da Ava e 7 />«yw (Ana e graphóo), 
sopra, scrivo. 

Anagramma. — Dislocamento delle lettere di una pa¬ 
rola o di una frase per trarre un’altra parola, un altro 
concetto. Si usa specialmente per alterare a prima 
vista ì nomi delle persone. Così il Parini di Pusiano 
(giù Eupili) pubblicava le sue prime liriche col nome 
di Eupili Ripdno; e questo è un anagramma. Da Ava 
e y/jstfw (Ana e graphóo), all’incontro, scrivo. 

Analfabèta. — Chi ignora 1* abbici, l’illetterato. Da 'Ava, 
"a).?*, (Ana, Alpha, Béeta), contro A e Bi. 

Analisi. — Risoluzione di un tutto nelle sue parti; di 
un corpo ne’ suoi elementi; sì usa nella grammatica e 
nelle scienze. Epperò il metodo analitico, che è il più 
facile e popolare, fa conoscere un oggetto scompo¬ 
nendolo e discendendo ad esaminarlo dalie sue qua¬ 
lità generali e comuni alle particolarità individuali e 
sue proprie. Da Ava e Xv<» (Ana e luoo), di nuovo 
sciolgo. 
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Analogia. — Relazione di somiglianza che hanno in se 
alcune cose, per altri rispetti tra loro diversi. Da ’Avoùnyi» 
(Analogéoo), sto in giusta ragione con una cosa; cor¬ 
rispondo; sono in ragione diretta. 

Anapèsto. — Piede del verso greco, composto di due 
sillabe brevi e di una lunga ; il verso composto di ana¬ 
pesti. Da 'Avanzar,) (Anapeeddoo), salto indietro. 

Anarchia. — La condizione di un paese, in cui non 
governa un capo che mantenga l’ordine. Da ’av« e 
(Ana e archée), mancanza di governo. 

Anasàrca. — Sorta d’idropisia. Da ’Ava-ra^xufft? (Ana- 
sdrcoosis), tumore di carne. 

Anastasia. — Nome di persona pacifica, ordinata. _ 

Aya e ffT«ff«wrrv5! (Ana, stasiastées), contro la ribellione. 

Anatema. — Maledizione in genere; scomunica. Da 
AvùOritxa (Andtheema), maledizione; bando dalla comu¬ 
nità. 

Anatomia, Anotomia e Notomia — Scienza che per 
mezzo della sezione di un cadavere fa conoscere la 
struttura del corpo animale. Da av« e Wuv« (Ana e 
témnoo), a traverso, apro tagliando. 

Ancile. — Piccolo scudo di forma rotonda, che i Ro¬ 
mani credevano caduto dal cielo; lo custodivano con 
altri undici, foggiati fessamente, i dodici sacerdoti di 
Marte. Da ’avxu').*o; (Ancullos), intorno curvato. 

Ancipite. — Che pende or da una parte, or dall’altra; 
dubbio, incerto; spada a doppio taglio. Da ’aV e xyrrM 
(Anphi e cuptoo), d’ambo i lati, pendo; mi curvo. 

Ancóna — Forte città marittima nelle nostre Marche; 
così denominata perchè costrutta in luogo dove due 
promontorj formano un angolo. Da av*«v (Ancóon), 
gomito. 

Ancora. — Strumento di ferro con raffi uncinati, col 
quale, gittato nel fondo delle acque, si fermano i na¬ 
vigli. Da 'avx vpx (Ancura), àncora. 
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Andrea. — Nome di persona; vigoroso. Da’Avfy«« (An- 
dreia), virilità, fortezza; valore. 

Andrògino. — Effeminato ; inetto a generare. Da Avfyo- 
yuvoc (Andrógunos), snervato; comune ad ambo i sessi. 

Aneddoto. — Parte staccata, tratto particolare quasi se¬ 
greto o privato di Storia. Da 'a, 's* e (A, ec e 

didoomi), non, fuori, dó. 

Anemia. — Spossatezza nel corpo umano per mancanza 
o guasto di sangue. Da *Av«f*w (Anemia), ventosità; 
vuoto. Forse deriva anche da 'a « 1 /za (A aima), non 
sangue; privazione di sangue, esaurimento dei vasi 
sanguigni. 

Anemone e Anémolo. —Pianta che produce un gentil 
fiore porporino, e più spesso variato a più colori, che 
ha lo stesso nome: sbuccia al primo soffio delle aure 
primaverili. Da 'avj^* (Anemos), soffio. 

Aneurisma. — Dilatamento morboso, e di spesso le¬ 
tale, delle arterie. Da ‘Avfu/wtfjMc (Aneurusma), allarga¬ 
mento, dilatazione. . 

Anfibio. — Animale che vive in terra e in acqua; 
come il coccodrillo, l’ippopotamo, la lontra, e simili. 
Da Afift e 0we (Amphi e btos), in ambedue le parti, 
vita. 

Anfibologia. — Discorso che ha sentimento doppio ed 
equivoco. Da ’AfqpljSoUs e >070s (Amphibolos e lògos), 
dubbio, discorso. 

Anfiteatro. — Teatro tondo od ovale, con più ordini 
di scaglioni a cerchio, dove si davano giuochi publici; 
vedi l’Arena di Milano, il Colosseo di Roma, l’Anfi¬ 
teatro di Verona. Da ’a/V (Amphi e theaomai), 

all’ingiro guardo. 

Anfìtrite. — Anfitrite : nella- Mitologia, figlia dell’ Oceano, 
moglie di Nettuno e Dea del Mare, Da Af*yt e 
(Amphi e trizoo), all’intorno strepito. 

Anfora. — Vaso fittile dei Romani con due manichi, 
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ed anche Misura; serviva pei liquidi. Da 'Afonìe (Am* 
phoreus), vaso per liquidi. 

Angelo e Angiolo. — Creatura puramente spirituale 
ed intellettuale, da Dio non accompagnata a corpo; 
Messo, e allora comprende tutte le intelligenze supe¬ 
riori si buone che ree. Da "A77e>o« (Aggelos), nunzio. 

Angina. — Forte infiammazione alla gola. Da 'a7x w 
(A gchoo), allaccio, stringo, strangólo. 

Anglomania. — Affettazione, e perfino studio esagerato 
d’imitare, di esaltare gli Inglesi nelle vesti, nei costumi, 
negli atti, in tutto il modo di vivere. Da A77*o; e 
(Agglos e mania), inglese, smania. 

Angolo. — Inclinazione di due linee concorrenti in un 
medesimo punto sullo stesso piano ; inclinazione di due 
oggetti qualunque laddove si toccano; canto, cantonata 
Da 'A7xwXo; (Agcdlos), curvo, piegato, accanto. 

Angoscia — Afflizione profonda d’animo con inquietu¬ 
dine; difficoltà di respiro. Da 'hyy* (Agchoo), stringo ; 
affanno, 

Anice. — Vegetabile, donde si traggono piccoli chicchi 
per confetture, o un liquore notissimo. Da 'avwov (Ani- 
son), anice. 

Anima. — Principio della vita in tutti gli esseri viventi; 
vita; sostanza incorporea, indivisibile, immortale che 
avviva l’uomo; mente; pensiero; cuore; coscienza. Da 
"Avsfio; (Anemos), spirito. 

Anodino. — Liquore mitigativo del dolore; lenitivo. Da 
’avwSwos (Anòodunos), scevro di dolore. 

Anomalia. — Irregolarità; modo irregolare di essere o 
di fare checchesia. Da 'a e vo^o; (A e nomos), non, 
regola. 

Anònimo. — Senza nome; autore che non pose nome 
alle sue opere. Da v Aw« e'ovsfi« (Aneu e ónoma), senza 
nome. 

Antagonista, — Avversario ed emulo in qualunque 
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gara; oppositore altrui per opinioni diverse. Da 'avi* 
e (Anti e agóon), contro, agone. 

Antàrtico. — Il pòlo meridionale, cosi detto perchè 
opposto all’artico. Da ’àvt( e '«/sxto; (Anti e arctos), 
contro l’orsa. 

Antera. — Organo maschio generatore dei fiori, com¬ 
posto per lo più di due tubi, in cui sta il polline, che 
feconda. Da ’avSìw (Anthéoo), spunto; fiorisco. 

Antéridi. — Barbacani o contrafforti, nelle mura di una 
fortezza. Da ’avt (Antereidoo), appoggio contro; 
resisto. 

Anticristo. — Nemico di Cristo. Da ’avtì e Xoktto? 
(Anti e Christos), contro, l’Unto o il Messia. 

Antidoto. — Contravveleno; alleviamento di uno spa¬ 
simo; pronto veleno.Da’AvTt e (Anti e didoomi), 

contro, dò. 

Antifona. — Versetto che precede il salmo, e ne regola 
Pintonazione. Da ’avt l e (Anti e phonée), contro 
o prima, suono. 

Antifrasi. — Maniera rettorica, per la quale usiamo una 
voce, una frase in senso contrario al vero significato; 
l’opposto; il contrario. Da ’avk e ?/>«<»? (Anti e 
phrisis), contro, maniera di dire. 

Antimonàrchico. — Avverso al reggimento monarchico. 
Da ’avtI, fwvos, e (Anti, mónos, e archée), contro, 
solo, principato o governo. 

Antimònio. — Metallo che di rado si trova puro in 
natura, ma è per lo più combinato con altri metalli; 
serve, oltre ad altre industrie, alla composizione dei 
caratteri per tipografia. Da ’avti e .«ovo; (Anti e mónos), 
contro, solo. 

Antinefritico. — Qualità di medicamenti contro il male 
di» reni. Da ’avt * e vs^tìs (Anti e nephritis), contro, 
malattia delle reni. 

An tip èpa. — Papa fatto contro il legittimo. Da ’avti c 









nùnncti (Anti e pdppas), contro, babbo; padre; pappa; 
papa. 

Antiparistasi e Antiperistesi. — Azione di due qua¬ 
lità contrarie, 1’ una delle quali accresce le forze del¬ 
l’altra ; contrapposizione, Da avt t e art? (Anti e 

paristasis), contro, disposizione. 

Antipatia. — Avversione o contrarietà naturale, che una 
persona sente per altra persona o per un oggetto qua¬ 
lunque. Da a vn e (Anti e pàthos), contro, affezione. 

Antipode e Antipodicola. — Abitatore di una regione 
della terra, relativamente ad un’ altra diametralmente 
opposta. Da A-m e wòws (Anti e póus), contro, piede. 

Antipolitico. — Chi non è politico; contrario alla po¬ 
litica. Da av« e jroXtrtxoc (Anti e politicós), contro, il 
cittadino; contro quanto si conviene ad un cittadino. 

Antispasmòdico. — Contro gli spasimi. Da ’avt/ e 
(Anti e spàsma), contro, spasimo. 

Antispódio. — Spodio o cenere falsificata, cioè fatta 
con ossa e radici di alcune piante, con cui suppliva al 
vero spodio. Da ’avt 1 anoSii (Anti e spodià), contro) 
cenere. 

Antiste. — Capo, vescovo, prelato; in generale chi è 
a capo di qualche istituzione. Da AvrtV ?r,ui (Antisteemi), 
puntello. 

Antistòrico. — Ciò che è contro gli effetti isterici. 
Vedi Isterismo. Da AvOiVnjpc (Anthisteemi), impedisco. 

Antistrofe. — La seconda stanza dei cori greci nelle 
opere drammatiche e liriche; inversione che si fa leg¬ 
gendo a rovescio; figura per la quale si ripete o ri¬ 
piglia una voce più vo Ite. Da 'Avrmpofi (Antistrophée), 
ri volgimento. 

Antófilo. — Amante di fiori; fiorista. Da avOos e yt'Xos 
(Anthos e philos),. fiore, amico. 

Antlia. — Strumento idraulico ; tromba d’attinger acqua. 
Da ’avtàÒju (Antlfon), vaso per attingere acqua. 
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Antologia. — Raccolta di fiori; raccolta di scritture, che 
offrono il fiore di una letteratura. Da v avOo; e À*yo; 
(Anthos e lògos), fiore, discorso. 

Antonomàsia. — Traslato pel quale un altro nome ap¬ 
pellativo si usa a luogo, del proprio; così l’Italo Fidia 
per dire Canóva. Da a e (Anti e onoma), 

in contrario o in luogo di, nome. 

Antràce. — Specie di carbone; anche malóre. Da Avfya? 
(Anthrax), carbone. 

Antro. Caverna, cavernosità, cavità deir orecchio, antri 
del cuore, i ventricoli. Da \vrpo v (Antron), antro, 
caverna. 

Antropofagia. — Il cibarsi di uomini, come si pratica 
ancora oggidì in alcune isole dell’Oceania. Da "a 
ffo; e (Anthroopos e phagóo), uomo, mangio.' 

Antropologia. — La parte della storia naturale, che si 
occupa unicamente deH’uomo. — Da v Av0 jO6 m>; e tiys 
(Anthroopos e lògos), uomo, discorso. 

Aonsto. Passato indefinito nei tempi della gramma¬ 
tica greca. Da a e opt^ (A e orizóo), non, determino. 

Aòrta. Arteria che nasce dal ventricolo sinistro del 
cuore, che, divisa in due, porta il sangue in tutte le 
patti del corpo. Da Aopm (Aortòe), aorta; grande 
arteria. 

Apallage. — Figura rettorica per la quale ci allonta¬ 
niamo ad un tratto dal proposito, interponendo altro 
breve sentimento. Da (Apallagée), separazione. 

Apatia. Mancanza di passione; stato dell’anima, che 
non è suscettibile di alcuna passione. Da v a(A pa- 
theia), insensibilità; stupidità. 

Apètalo. — Mancante di pètali ; qualità propria di alcuni 
fiori. Da A7r=7n).o? (Apetéelos), senza foglie. 

Apiro. —— Che resiste all azione del fuoco; infusibile. Da 
a c irjp (A e pyr), contro, fuoco. 

Apocalisse. — Visione scritta da S. Giovanni; l’ultimo 
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libro della Sacra Scrittura ; rivelazione. Da ’am e *«- 
Xwtttw (Apó e caluptoo), non, copro; disvelo; rivelo. 
Apocope. — Figura per la quale si tronca una lettera 
o una sillaba in fine di una parola. Da a™ e «àrn> 

(Apó e cóptoo), via, taglio. — Come fici per fieio, 

dolor per dolore. 

Apocrifo. — Dicesi di scrittura o di opera qualunque 
non autentica. Da 'Kmxpùitra (Apocróptoo), separo; 

nascondo; occulto. y t 

Apófisi. — Protuberanza delle ossa. Da a*™*™ (Apo- 
phuoo), sono di natura diversa; germoglio; mi séparo. 
Apoflemmatismo. — Tosse catarrosa; cura contro il 
catarro. Da ’A«yk7fMen&> (Apophlegmatizoo), purgo il 

catarro. , . 

Apoforàti. — Piccoli doni che davansi in Grecia e Roma 

nelle festività sacre. Da aim?o^ét« (Apophóreta), doni 
dati agli invitati a banchetto perchè li portino via; 
doni fra gli amici in giorni di solennità. 

Apoftégma e Apotégma. — Molto breve, aiguto, 
spesso sentenzioso. Da A«o?9e7f* K (Apóphthegma), re¬ 
sponso di oracolo; sentenza. — Così: La parola e dar - 
gatto, ma il silenzio è d’oro. 

Apogèo. — Punto dell’orbita di un pianeta, quando e 
nella massima distanza dalla terra. Da atto e 7 n (Apó 
e gée), lungi, terra. 

Apologia. — Difesa di checchessia; giustificazione, ma 
publica. Da Arcoio7 eM (Apologéoo), giustifico. 

Apologo. — È la favola in cui s’introducono animali 
bruti 0 oggetti inanimati a parlare ed agire. Da awoXoyo; 
fApólogos), narrazione allegorica; favola esopiana. 
Aponeurosi, — Membrana che forma 1 estremità dei 
muscoli, e li lega alle ossa. Da AirovivpM» (Aponeuróoo), 
converto in tendine. 

Apoplesia e Apoplessia. — Malattia subitanea che priva 
dei movimenti volontari e dei sentimenti; troppo di 
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frequente cagiona anche la morte. Da 'À7ro;r>.vj7<7M (Apo- 
pléessoo), stordisco con un colpo. 

Apostasia. — Abiura della propria religione; si usa 
anche in senso politico. Da Afianjftc (Aphlsteemi), pongo 
da canto ; mi allontano; respingo da me. 

Apostema e Postèma. — Tumore infiammatorio, con¬ 
tenente materie marciose ; figuratamente, gruppo di 
danari che si tengono in seno o altrove. Da 'AjroVnjjaoc 
(Apóstcema), spazio; postèma. 

Apostolico. — Che appartiene ad apostolo; pontificale; 
papale. Da 'AJroffraXixos (Apostolicós), che concerne l’invio; 
l’apostolo. 

Apòstolo. — Nome dei dodici scelti da Cristo a predi¬ 
care il Vangelo ; chi prima predicò o predica in qual¬ 
che luogo la religione; e apostolo per antonomasia 
venne detto S. Paolo. Da ’AffofftoXoc (Apóstolos), inviato ; 
mandato. 

Apòstrofe e Apostrofa. — Figura per la quale si ri¬ 
volge il discorso a persona o morta, o assente, ed anche 
ad un oggetto inanimato. Da 'atto e arpica (Apó e 
stréphoo), altrove, volgo. — Così è tutta un’ apostrofe 
l’introduzione della Pentecoste di Manzoni: 


Madre dei Sami, immagine 
Della Città superna. 

Del Sangue incorruttibile 
Conservatrice eterna. 

Tu che da tanti secoli 
Soffri, combatti c preghi. 

Che le tue tende spieghi 
Dall* uno all* altro mar.. 


ecc. 


parlando alla Chiesa cattolica. 

Apòstrofo. — Virgoletta che si pone in alto in fin di 
parola, per segnare una soppressione di vocale. Da ’atto- 
orpìfo (Apostréphoo), via, movo. 

Apoteòsi. — Deificazione, quale praticavasi di sovente 
in Roma, specie cogli imperatori, tanto bassa era di- 
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scesa l’adulazione nel popolo della Regina delle genti. 
Da ’ATTofotow (Apotheióoo), divinizzo; pongo fra gli dei. 

Aràcne. — Ragno. Da ’a pixfiv (Ardchnee), ragno. 

Aratro. — Stromento col quale si solca la terra. Da 
''ApxTpov (Aratron), aratro. 

Arca. — Cassa; cassa del carro; la cassa sepolcrale; la 
nave di Noè; la custodia entro cui Mosè riponeva le 
tavole della Legge. Da a(A rcéoo), proteggo; as¬ 
sisto; aiuto. 

Arcaismo. — Maniera antica di parlare ; vocabolo anti¬ 
quato. Da Ajo/rf (Archée), principio; incominciamento. 

Arcàngelo e Arcàngiolo. — Spirito di ordine supc¬ 
riore a quello degli angioli. Da 'a pyj c 'ay^os (Archée 
c dngelos), comando, angelo. 

Archeologia. — Scienza o dottrina delle cose prime, 
cioè antiche. Da 'Apri e io’70; (Archée e lògos), prin¬ 
cipio, discorso o studio. 

Archetipo. — Prima forma; modello; originale; che 
serve di modello. Da ’a pxì e tvjtoj (Archée e typos) 
principio, impressione; modello. 

Archiatro. — Primo medico; comunemente il medico 
di un principe. Da \\pxn e «7 pò; (Archée e iatròs), primo 
medico. 

Archigimnàsio. — Primo Ginnasio ; prima Università. 
Da ’a pyj e yvfivsìcrtov (Archi e gymndsion), primo, ar¬ 
ringo; steccato per lotta; scuola. 

Archimandrita. — Guardiano o capo di mandria ; ve¬ 
scovo o arcivescovo ; capo di setta o religione. Da 
’a pyj e pavida (Archi e mdndra), primo, stalla. 

Archimimo. — Capo dei mimi, presso i Romani. Da 
'aP zluifMot; (Archimimos), archimimo. 

Archisinagógo. — Arcisinagógo ; principe e capo della 
Sinagoga. — Da Apx wfftv “7 w 7 # « (Arcliisindgoogos), ard- 
sinagogo. 

Architétto. — Chi esercita l’arte dell’inventare e di- 
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sporre la forma degli edificj. Da a pznUrttv (Architóc- 
toon), architetto. 

Architriclino. — Il primo siniscalco; direttore di un 
banchetto. Da ’A/sx tT / > ‘ x ^ tV0 ? (Architi idinos), scalco. 

Archivio. — Luogo dove si conservano le scritture, spe¬ 
cialmente publiche. Da ’a(A rchéion), palazzo dei 
magistrati; curia; custodia dei documenti ufficiali. 

Arci. — Particella prepositiva , che in greco significa 
Primo, Principe, e che premessa ai vocaboli esprime 
grado superlativo, ne accresce la forza, e denota mag¬ 
gioranza di dignità; talvolta si usa per enfasi c per 
disprezzo. 

Arcidiàcono. — Capo dei diaconi. Da Ap%i e ovo; 
(Archi e didconos), arci, servo della parola di Dio. 

Arcióne. — Parte della sella e dei basti, fatta a guisa 
d’arco. Da "a^xo; (Arcos), riparo. 

Arcipelago. — Gran tratto di mare sparso d’isole; per 
esempio l’Arcipelago o mare Egèo. Da ’a pyj e nsXayo; 
(Archée e pelagos), primato, mare. 

Arciprète. — Capo dei preti; prete primario; parroco 
di parrocchia non volgare. Da a^i e irpscpsvrns (Archi 
e presbeutées), primo, vecchio; ambasciatore; prete. 

Arcivéscovo. — Vescovo di dignità superiore; che ha 
giurisdizione sopra alcuni vescovi. Da a pyl e ‘em v/.onot 
(Archi ed episcopos) primo, vescovo. 

Arcónte. — Magistrato supremo degli antichi Ateniesi 
Da 'a/sx«v (Archoon), dominante, comandante; presi¬ 
dente. 

Area. — Superficie piana di qualunque figura; parte del 
suolo occupato da un edificio. Da ’ f Epx (Era), terra. 

Areòmetro. — Strumento per determinare il peso spe¬ 
cifico dei liquidi. Da 'hpsòs e pìrpov (Areos e métron'ì, 
liquido, misura. 

Areopago. — Saviissimo tribunale in Atene; Areopa- 
giti ne erano i giudici. Da a/j*ìs e iràyvf (Arées e pd- 
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gos), Marte, colle. Perchè fabbricato sopra una collina 
sacra a Marte. 

Argano. — Strumento di legno, che si muove in giro 
per forza di leve, coll’opera del quale si possono sol¬ 
levare o calare al basso ingenti pesi. Da 'Epyo* (Ergon), 
opera; lavoro; macchina. 

Argènto. — Metallo bianco, duttile, malleabile; il più 
prezioso dopo l’oro. Da a pyvptav (Argùrion), argento 
lavorato; moneta; danaro. 

Argilla. — Terra tenace, composta di silice con allu¬ 
mina, e dalla quale si formano stoviglie. Da 
(Argillos), argilla. 

Argonàuti. — Navigatori sulla nave Argo. Fu questa 
nave detta da Argo, il nome del suo costruttore; gui¬ 
data da Giasone andò alla conquista del vello d’oro, e 
segna la prima spedizione navale. Da 'A/570; e 
(Argos e nautée), Argo, navigante. — È pur detta 
Argonauta una specie di conchiglia marina; di cui 
nell’ Invito a Lesbia Cidonia bellamente diceva il Ma¬ 
scheroni: 

li nautilo contorto a Ikure amiche 
Apri k vela, equilibrò la conca; 

D’Àfrica poscia al minacciar raccolti 

Gl 1 Inatti remi e chiuso al nicchio in grembo, 

Deluse il mar, scola al nocchicr futuro. 

Aria. — Fluido elastico, pesante, trasparente, la cui massa 
forma l’atmosfera che circonda ed occupa la terra da 
tutte le parti. Da ’aé? (Aéer), l’atmosfera che sta fra 
la terra e l’aria più pura; aria. 

Arimmética e Aritmètica. — La scienza del nume¬ 
rare. Da ’a ptO^stixn (Arithmetichée), aritmetica. 

Aristide. — Nome di persona; fu stimato il migliore 
dei Greci, il che rompendo l’eguaglianza di quella re- 
pubjica democratica fu cagione ch’egli venisse sbandito 
da Atene coll’ostracismo, Da 'A/staro; (Aristos), ottimo. 
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Aristoblilo. — Nome di persona. Da 'a/jwms e pwhi 
(Aristos e boulée), ottimo, consiglio; ottimo consi¬ 
gliere. 

Aristocrazia. — Forma di reggimento politico in cui 
governano i nobili. Da (Aristocrdteia), go¬ 

verno degli ottimati. 

Aristodemo. — Nome di persona. Eroe famoso in Gre¬ 
cia, che per salire al trono sacrificò la propria figlia: 
tra noi è fatto popolare, da una tragedia di Vincenzo 
Monti. Da 'e ànpos (Aristos e déemos), ottimo, 
popolo. 

Armonia. — Consonanza; concerto sì di voci che di 
suoni; proporzionata corrispondenza di parti che for¬ 
mano un tutto, o che concorrono a un medesimo 
fine. Da a ppnla (Armonia), connessura; collegamento; 
unione; lega; patto; la giusta rispondenza di tutte le 
parti coll’intiero; simmetria. 

Arnoglóssa. — Piantaggine o lingua di agnello; erba 
medica. Da ’a.ovo; e (Arnós e glóossa), agnello, 

lingua. 

Arnomanzia. — Indovinamento per ispezione di a- 
gnelli. Da ’Apò? ^avreta (Arnós e manteia), agnello e 
vaticinio. 

Aròma. — Sostanza vegetale che dà odore acuto e po¬ 
tente. Da a/si e o^pii (Ari e osmée), forte odore. — 
Perchè ari è una particella inseparabile che aggiunge 
forza all’idea espressa da tutta la parola. 

Arpa. — Strumento musicale di molte corde di minugia, 
di lunghezza ineguale, e che si suona pizzicandolo 
colla estremità delle dita. Da \pny (Harpee), ronca; 
falce; perchè a un dipresso è la forma di codesto 
strumento. 

Arpagóne. — Strumento adunco per aggrappar qualche 
cosa. Da Apnog (Harpax), rapace. 

Arpia. — Mostro favoloso. Figuratamente persona cru- 
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dele per avarizia. Da a /invita (Harpuiai), rapaci; arpie. 
—• Ecco come le descrive Dante: 


Ale hanno late, e colli e visi umani. 

Piè con artigli, e pennuto il gran ventre ; 

Fanno lamenti in sugli alberi strani* 

(Inferno, canto XIU). 

Arrogere. — Aggiungere; supplire; pareggiare. Da 
'Apuyy (Aroogée), aiuto; sussidio. 

Arrostare. — Agitare la rosta; volgere checchessia; 
dimenarsi qua e là colle braccia c coi piedi; difendersi; 
affaticarsi fuor di misura; stancarsi. Da 'P«V« t (Rhóoo- 
mai), mi muovo celeremente; mi affretto. 

Ars élla. — Conchiglia di guscio leggero, fuori lucido, 
dentro ruvido. Da a/>xoc (Arcos), riparo. 

Arsenale. — Luogo dove si fabbricano e custodiscono 
le navi; in generale magazzeno di armi e di arnesi 
guerreschi. Da ’a pyv (Archoo), incomincio. 

Arsenico. — Sostanza metallica, grigia come acciajo, c 
che arsa, pute d’aglio; veleno. Da Ajwmxóv (Arsenicón), 
arsenico. 

Arte. — Il dominio dello spirito sulla materia; metodo 
per condurre l’esecuzione di un’opera dietro note re¬ 
gole; abitudine; maestria in operare checchessia. Da 
Apo$ (Aros), utilità. 

Artèria. — Vena del corpo animale, che porta il san¬ 
gue dal cuore alla estremità del corpo stesso. Da 'hp- 
’wpiu. (Arteeria), arteria. 

Artico. — Settentrionale; quindi il polo vicino alla 
costellazione dell’Orsa maggiore. Da Apxroi (Arctos), 
Orsa. 

Articolo. —- Nodo; giuntura nel corpo delle ossa; capo 
o punto di scritto; dogma da credersi; breve scrittura. 
Da ApOpov (Arthron), articolo; giuntura; membro. 

Artimóne. La maggior vela della nave; antenna a 
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cui si sospende la stessa vela. Da a pria (Artaoo), appendo. 

Artofìlàce. — Costellazione chiamata Boote. Da Apro; 
e <f (Arctos e Phylax), orsa, guardiano. 

Artritide. — Infermità, che cagiona acuti dolori nelle 
giunture del corpo umano. Da "a pOpov (Arthron), ar¬ 
ticolo, 

Arturo. — Stella alla coda deirOrsa. Da^oxroj (Arctos), 
Orsa. 

Arzillo. — Prosperoso; dicesi anche di vino che morde 
le ciglia. Da r A/)<njv (Arseen), virile; forte; valente. 

Ascaride. — Piccolo verme, che si trova per lo più 
nell’intestino retto. Da 'AT/.upU (Ascaris), verme inte¬ 
stinale, o lómbrico. 

Ascèlla. — Concavo dell’appiccatura del braccio colla 
spalla. Da ’A<m&» (Ascéoo), intaglio; piego. 

Ascètico. — Chi è tutto dato a pii erercizj spirituali; 
il credente ; libro che dispone a pratiche religiose. Da 
'A<rxsw (Ascéoo), esercito. 

Ascia. — Strumento di ferro, con manico e in forma 
di zappa, per tagliare; proprio de’ legnajuoli. Da A<m« 
(Ascéoo), lavoro; intaglio. 

Ascite. — Idropisia nel basso ventre. Da 'Affxttvjs (Asci- 
tees), idropisia nel basso ventre. 

Asclepiade. — Specie di verso greco e latino, così detto 
perchè se ne attribuiva l’invenzione ad Asclepliade fi¬ 
gliuolo di Esculapio. Da Aff*^»***»? (Ascleepiàdees), 
Asclepiade. 

Asfalto. — Bitume solido^ frangibile, nero e combusti- 
bile. Da 'Aery«),To; (Asfaltos), bitume di Giudea, ove è 
il lago Asfalti de o Mar Morto. 

Asfissia. — Subitaneo mancamento di respiro e di pul¬ 
sazione. Da 'a e <7<pust$ (A e sphyxis), senza, polso. 

Asilo. — Luogo di rifugio, fatto inviolabile dalle con¬ 
suetudini o dalle leggi; ricovero di beneficenza. Da’Affv. 
Mx (Asylfa), inviolabità, — Nel quale significato erano 
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presi i conventi, le chiese, le cappelle sacre o altro edi¬ 
ficio sacro, presso cui si fosse ricoverato un perseguito 
dalla giustizia umana: il perseguito, anche reo, diven¬ 
tava inviolabile; così una volta procedevano i tempi. 

Asima e Asma. — Difficoltà di respirazione. Da AdO^a 
(Asthma), difficoltà di respiro; respiro affaticato. 

Assindeto. — Figura rettorica, per la quale si lasciano 
più incisi senza congiunzione, e nondimeno il discorso 
corre. Da ’A<nm (Asinées), illeso, salvo. 

Aspàrago. — Sparagio. Da 'kvr.ip^i (Asparagos), aspa¬ 
rago; non seminato; salvatico. 

Aspasia. — Nome di persona; e fu così detta una donna 
di Atene famosa per vezzi e per ingegno. Da ’Affjràfftoj 
(Aspdsios), benvenuto; desiderato; contento. 

Asse. — Strumento cilindrico su cui stanno o girano 
le ruote; figuratamente, 1 * asse della terra. Da v A?wv 
(Axoon), asse; ruota; le tavole in legno su cui erano 
incise le leggi di Solone, e che si muovevano in giro 
sopra un’ asse. 

Assillo. — Animaletto alato poco maggiore di una mo¬ 
sca, che punge gli armenti così da infuriarli. Da A<nx&) 
(Aissoo), avventurarsi. 

Assioma. — Verità evidentissima, così che non abbi¬ 
sogna di dimostrazione. Per esempio il tutto è maggiore 
della parte. Due quantità eguali ad una ter^a sono eguali 
tra loro. Da (Axios), di eguale valore e pregio; 
conveniente; adatto; degno. 

Asterisco. — Segno in forma di stelletta, che si pone al 
disopra dei vocaboli, per richiamare su essi l’attenzione, 
comedi è generalmente schiariti in una nota. Da'AaTSftirxoj 
(Asteriscos), in forma di stella; asterisco. 

Asterismo. — Costellazione. Da 'Amngurp&t (Astcrismós), 
lo inscrivere una costellazione sul globo celeste; orna¬ 
mento che ha forma di stelle. 

Asteroidi. — Piccoli pianeti che non si possono vedere 
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die coll’ajuto del telescopio; specie di pesci marini, 
denominati per la loro forma stella del mare . Da ’A arnp 
ed (Astéer ed eidos), astro, immagine; somigliante 
a stella. 

Astianàtte, — Sopranome del tìglio di Ettore. Da Att-j 
e"ava* (Astu e ànax), città, principe; condottiere; pro¬ 
tettore. — Così lo stesso Oméro parlando del figlio 
di Ettore, disse: 

Il padre 

Scara Anirio lo nomava, il volgo tutto 
AstianAtte, perchè il padre ci solo 
Era dell 1 alu Troja il difensore* 

Astragàllo. — Tallone; vertebra del collo; dado; ton¬ 
dino della colonna; aliosso. Da ’Aar pàyvlov (Astrdgalon), 
tallone; dado; osso in genere. 

Astréa. — La Dea della Giustizia. Da ’Ao-Wj (Astéer), 
stella. 

Astro. — Stella. Da 'Att^ (Astéer), astro. 

Astrolàbio. — Istrumento col quale si osservano e si 
conoscono i moti delle stelle. Da 'A<xTn'/> e lnfìth (Astéer 
c labein), stella, prendere. 

Astrologia. — Discorso o studio sugli astri; dottrina 
la quale pretende conoscere e poter predire gli eventi 
morali mediante l’osservazione degli astri. Da 'AtW? c 
> 070; (Astéer e lògos), studio sugli astri. 

Astronomia. — Scienza che tratta delle leggi degli astri 
e di quanto ha relazione con loro. Da ’Ast ip e vo'fw; 
(Astéer e nòmos), astro, legge. 

Astuccio. — Guaina; cassettina adatta alla figura, o gros¬ 
sezza di cosa, che vi si vuol custodire. Da Aotu e 
"ex 9 : (Astu e óchos), città, custodia; chiuso, in genere. 

Atanasio. — Nome di persona. — Da A e flava re; (A 
e thdnatos), non, morte ; immortale. 

Ateia. — Dottrina d’dtei. Da 'AOtU (Atheia), empietà; 
il non credere in Dio, 
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Ateismo. — Professione delle dottrine degli atei. Da A 
e Otòt (A e theós), t .*nza, Dio; ateismo. 

Aténe. — Capitale dell 5 antica Attica in Grecia, e oggidì 
capitale del nuovo regno di Grecia; famosa pe* suoi 
studj in ogni genere, sicché per antonomasia dicesi 
Atene qualunque città sorge inclita per scienze ed arti: 
così dicesi Edimburgo l’Atene del Nord. Da ’aoW 
(Atheenée), Minerva. 

Ateneo. — Università di studio; pubblica adunanza di 
studiosi; luogo in cui si radunano. Da 'a 9 v?và (Athec- 
nda), Minerva, la Dea degli studj. 

Atéroma. — Tumore formato da cistide piena di ma¬ 
teria bianca e purulenta, simile a poltiglia. Da ’Atw/ìoc 
(A teerós), dannoso; funesto. 

Atlante. — Raccolta di carte geografiche; prima vèr¬ 
tebra del collo su cui posa il capo. — Da 'aOìiw 
(Athléoo), tollero; soffio. —, E atlante fu detto uno 
dei giganti, vinto nella guerrai contro Giove, e con¬ 
dannato a sostenere la mole del cielo. 

Atleta. — Combattitore nei giuochi pubblici di Grecia 
e Roma antica; figuratamente, campione e uomo forte. 

(Athleetées), lottatore; maestro eccellente. 

Atmosfèra. — Aggregato dì fluidi aeriformi che cir¬ 
condano la terra o un pianeta; porzione di questi fluidi 
relativamente a un corpo da essi circondato o riem¬ 
piuto. Da Atuo; e vfMpct (Atmós e sphaira), vapore, 
sfera. 

Atomismo. — La dottrina che ogni cosa sia formata da 
àtomi senza una causa prima, intelligente, come era la 
dottrina di Democrito. Da Aropo? (Atomos), indivisibile; 
àtomo. 

Atomo. — Corpo considerato indivisìbile per V estrema 
sua piccolezza. — Da A e «pw (A e témnoo), non, 
taglio. 

Atonia. — Mancanza di tensione, di forza; estrema fiac- 
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chezza. Da Atovsw (Atoneoo), divento anguido; debole; 
sposato. 

Atrofia. — Consunzione totale o parziale del corpo. 
Da At/jo^sw (Atrophéoo), non ricevo alimenti. 

Atropo. — Una delle tre Parche, le quali, secondo la 
mitologia, filavano e rompevano il filo della vita umana. 
Di *iT ( «ojro; (Atropo?), immutabile. 

Attica. — La più colti provincia della Grecia antica, 
ove capitale Atene. Da ’Axrw' (Actée), costa; lido; ap¬ 
punto perchè l’Attica era a mare. 

Atticismo. — Proprietà, forma del parlare àttico; deli¬ 
catezza di gusto; carattere del linguaggio di una na¬ 
zione qualunque. Da 'àrnwpót (Atticismós), propen¬ 
sione per Atene; atticismo; eleganza del parlare. 

Attico. — In architettura è una bassa fabbrica che si 
sovrappone alla cornice di un edificio, ad archi trion¬ 
fali per mettervi iscrizioni, o a palazzi, e a chiese per 
occultarne il tetto. Di 'attuo; (Atticós), attico. 

Attrito. — Resistenza inerte dei corpi alla forza mo¬ 
trice; sfregamento. Di Tptft (Tribèe), raschiare; fre¬ 
gare; stropicciare; consumare. 

Auge. — Punto in cui un pianeta è alla sua maggiore 
distanza dalla terra; figuratamente, punto più alto a cui 
possa giungere chicchessia. Da 'Avy* (Augée), splen¬ 
dore; fulgore ; raggio. 

Àula. — Stanza; abitazione reale o degna di un re. Da 
’Ay).»’ (Àulée), corte; stalla; tugurio;'ogni abitazione; 
villa; palazzo; corti degli imperatori e dei re. 

Aulèdo. — Suonator di flauto. Da ’au),;» (Auléoo), suono 
il flauto. 

Aulico. — Di corte; cortigiano; tribunale supremo del- 
1 Austria. D i a v).uó; (Aulicós), che appartiene alla corte. 

Aulide. — Città dell’antica Beozia, in Grecia, con un 
buon porto; di là salpò la flotta greca per la guerra 
^ Troja. Da AyXt; (Aulis), luogo di dimora; stazione. 
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Aura. — Piacevole e leggerissimo venticello. Da A,u/>* 
(Aura), aura; brezza; brezzolina, che spira vicino ai 
laghi o ai fiumi nelle ore mattutine. 

Auròra. — Splendore quasi aureo che appare prima che 
il sole nasca sull’orizzonte. Da 'Au/jwv (Aurion), mat¬ 
tino. Ed anche da "av»« (Auoos), aurora. 

Austero. — Di sapore aspro ; metaforicamente, non 
molle; rigido nel vivere. Da ’Aufftnpóc (Austeerós), 
che rende asciutto e ruvido; acido; aspro; cupo; au¬ 
stèro. 

Australe. — Di austro; posto ad austro. Da 'Aw^mpóc 
(Austeerós), che rende asciutto. 

Austro. — Vento che soffia opposto a Borea; parte 
donde soffia, mezzogiorno. Da 'Avvmpò ; (Austeerós), 
che asciuga. 

Autèntico. — Scritto non alterato o apocrifo; valido; 
degno di fede; tale per formalità prescritta dalla legge. 
Da ’AvOsvitxos (Authenticós), che ha un determinato 
autore; guarentito; accertato; autentico. 

Autobiografia. — La narrazione che un autore fa della 
propria vita. Cosi fece V Alfieri, cosi il Goldoni, cosi 
altri. Da Auto?, /Sto? e (Autós, bfos e grdphoo), 

io stesso, vita, scrivo. 

Autocrata. — Signore indipendente; monarca assoluto; 
despota ; die concentra in se ogni autorità. Cosi è in 
Europa Io Czar della Russia, e quasi tutti ì principi 
dell’Asia. Da Auto? e xoaropsvoì (Autós e cratoreòoo), 
io stesso, sono sovrano assoluto. 

Autòctoni. — Così sono detti alcuni popoli che credonsi 
nati c stabiliti nel suolo che abitano. È opinione che 
viene adottata dalla storia, quando per la remota an¬ 
tichità di un popolo non se ne sanno scoprire le vere ori¬ 
gini ; onde si chiamano anche aborigeni. Da 'kuròy 9 ovst 
(Autóchthones), popoli originar] ; indigeni; prodotto 
della terra stessa. 
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Autògrafo. — Scritto di proprio pugno dell’ autore, 
Da Aurós e 7/3sup« (Autós e grdphoo), io stesso, 


scrivo. , . 

Autòma e Autòmato. — Macchina. semovente; che 
imita il moto dei corpi umani. Da 'autó^to; (Autó- 
matos), semovente; di proprio impulso; da sè stesso; 

volontario; arbitrario. , 

Autonomia. — Facoltà di governarsi colle proprie 
leggi. 1 Da e vófto? (Autós e nómos), di se stesso; 


legge* 

Autopsia. — Lo sparare di un cadavere per indagarvi 
le cause e il' processo di una malattia. Da ’autottt/m 
(Àutoptéoo); veggo co’ miei proprj occhi ; veggo io 

stesso. . 

Autóre. — Chiunque accresce il patrimonio della scienza 


o dell'arte; chi b cagione che venga operata una cosa; 
quegli da che trae checchesia la sua origine. Da Au«u p - 
7Éw (Autourgéoo), compio i miei lavori da me stesso. 
— Cosi nel significato più nobile, Dante diceva a Vir¬ 


gilio: 


Tu sci Io mio maestro, il mio autore , 
Tu se 1 solo colui dal quale io tolsi 
Lo bello stile, che mi ha fatto onore. 


Avèllo. — Arca sepolcrale; sepolcro. Da’ a?s>x» (Aphél- 
coo), sorbisco. 

Avérno. — Luoghi infernali; lago degli stessi luoghi 
infernali, secondo la mitologia; lago nella vicinanza di 
Pozzuoli, le cui mefitiche esalazioni spopolano di uc¬ 
celli i contorni. Da a e "opvsov (A e órneon), senza, 
uccello. — E Monti per dire l’inferno cantava nella 
Basvilliana : 


Non paventar, tu non berrai la bruna 
Onda d f Averno, da cui volta è in fuga 
Ogni speranza di miglior fortuna. 


V-*/ 




36 

Azimo. — Non lievito ; senza fermento ; insulso ; insi¬ 
pido; quindi, pane azimo, quale mangiavano gli Ebrei 
nella maggiore delle solennità, che durava sette giorni. 
Da V A e $vmvj (A e Zumò e), senza lievito, o fermento. 

Azòto. — Gas improprio alla vitalità, c che entra per 
circa 79 parti nella formazione dell’aria respirabile. Da 
a e £<»' (A e zòo), non, vivo. 
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Bàbbèo e Bèbbio. — Dicesi di persona più o meno 
sciocca. Da Bafr^w (Babdzoo), ciarlo; babetto; dico 
sciocchezza. 

Baccano. — Atto rumoroso di gente che giuoca o co- 
mechessia si trastulla; chiasso strepitoso. Da b**x s ‘ 6v 
(B acclieion), baccanale; stravizzo. 

Baccante. — Seguace di Bacco. Da (Bacchias), 

baccante; ogni donna esagitata, furiosa. 

Bàccara. — Erba di radice odorosa quasi come il cin¬ 
namòmo. Da BzKXK'Ot; (Baccaris), pianta ignota, la cui 
odorosa radice dava l’olio detto balsamo maccàrion. 

Bacco. — Dio inventore del vino e conquistatore delle 
Indie. Era detto anche Dionisio, Lièo, Bassa rèo, Iaco. 
Da ìx'x» (Idchoo), grido; mando il grido di battaglia; 
faccio ri su onare. 

Bada. — Indugio; aspettazione; il perdere il suo tempo 
in vanamente aspettando. Da B*biv (Bddeen), passo, 
passo; adagio; a passo lento. 

Bagno. — Luogo dove sono acque ad uso di bagnarsi; 
vaso, o liquore che vi è dentro ad uso di bagnare; 
luogo ove chiù do usi i forzati ; metallo fuso. Da b*)*- 
wiov (Baiandoli), bagno. 

Balano. — Ghianda; unguentaria. Da Beibcvof (Balanos), 
ghianda; dattilo; dattero. 
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Baléari. — Isole all'est della Spagna, sul Mediterraneo, 
formanti la I2 a capitaneria del regno di Spagna. Gli 
abitanti erano anticamente famosi nel maneggio della 
fionda, e da ciò il nome a questa Ìsola, Da Baita 
(Bdlloo), scaglio. 

Baléna. — Mammifero debordine dei cetàcei, il più 
grande degli animali; frequenta i mari settentrionali. 
Uno de’ suoi caratteri principali è di rigettare l’ac¬ 
qua ingojata, per mezzo di due orifici posti lateral¬ 
mente al capo: di là il suo nome. Da Baita (Bdlloo), 
scaglio. 

Baléstra. — Strumento antico da guerra per uso di 
saettare. Le succedette l’arcobuso o archibugio, quindi 
l’attuale schioppo. Da Baita (Bdlloo), scaglio. 

Balistica. — Scienza che tratta dei corpi gravi lanciati 
in aria; la scienza dell’artiglieria. Da Bàita (Bdlloo), 
scaglio. 

Ballo. — Arte di ballare; il ballare; rappresentazione 
mimica che si fa ballando; rappresentazione di figure, 
che sembrano in atto di ballare. Da Baiit^w (Ballizoo), 
dimeno le gambe; saltello; ballo. 

Bàlsamo. — Sostanza resinosa, odorante che cola dalla 
cortecia di alcuni alberi ; si usa anche artefatta, spe¬ 
cialmente in medicina. Da Bdtaauov, (Bdlsamon), la 
pianta del balsamo. 

Bambino. — Infante; in età sì tenera da non poter 
parlare. Da B^uSatvw (Bambamoo), balbetto; batto i 
denti. 

Bàratro. — Profondità; precipizio; inferno. Da Bà-safyov 
(Bdrathron), voragine; ogni luogo tenebroso e senza 
uscita; rovina; esterminio. 

Bàrbaro. — Di paese che ha leggi e costumi punto ci¬ 
vili; di nazione straniera alla civiltà nostra; di costumi 
aspri e rozzi; crudele. Da Ba 4 ooa^o; (Bdrbaros), parlare 
di rozzo suono; straniero; sentire abbietto e servile ; 
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mancanza di civiltà; dispregio di ogni cosa generosa 
e nobile. 

Barbarismo. — Voce o frase barbara. , 

Barca- — Navilio di non molta grandezza, Ua 
(Bdris), specie di zattera; battello; barca. . 

Bardo. — Sacerdoti e poeti che nelle genti scandinave 
precedevano gli eserciti in battaglia, cantando can¬ 
zoni di guerra. Da rt/rf» (Bdrdoi), cantori dei Celti; 

bardi. , . . 

Baritono. —Di tuono grave; cantore k cui voce pende 

fra il basso ed il tenore ; presso ì Greci era parola che 
portava l’accento grave sull’ultima sillaba. Da Ba ( ou.ovj, 
(Bari'itonos), molto teso. 

Baròmetro. — Strumento che dà la misura della gra¬ 
vità dell’aria. Da B«pu« e pirpov (Bàrus e métron), grave, 
misura. 

Baso. — Sostegno su cui posa la colonna; il solido su 
cui posa, o sembra posare, qualunque parte di fabbuca 
architettonica; parte di una figura geometrica opposta 
al vertice; principio, sostegno, fondamento di checches¬ 
sia. Da B i<j« (Bdsis), passo; andatura; piede; coscia; 
fondamento; piedestallo. 

Basiléa. — Sul Reno, è la più grande città della Sviz¬ 
zera con eccellente università. Era nota anche agli an¬ 
tichi Romani, che la chiamavano Basilia. Da BounUvs 

(Basileus), re. g 

Basilica. — Casa reale, tempio tra i più celebri e ve¬ 
nerati; reggia di Dio. Da Bao’Aèuj (Basileus), re. 
Basilisco. — Presso gli antichi era un animale favo¬ 
loso, che uccideva collo sguardo; effettivamente appar¬ 
tiene alla famiglia delle lucertole, ed c anfibio fornito 
di lunga coda fittamente squamosa, con cresta cava alla 
lunga, sul dorso e al princìpio della codat il nome 
di basilisco gli viene da tale cresta, che somiglia una 
corona. Da BaffiXsuc (Basileus), re. 
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B A '' ne „ sc ' c . he • “0’ di «Ha portano le bestie 

«U soma. Da (Bastdzoo). porto. 

grossezza e 

s;s? 2f di a “ D - •^uss, 

Satrapi. — Ordine di anfibj somiglianti alle rane 

b.s• ~*vmisyr" ‘ 

aiattes ino. — Il primo dei sette sacramenti nella reli- 
O uno uistiana; battistèro. Da Bztrfa (Bapt(zoo) im 
mergo; sommergo; umetto; adacquo. P >’ 

cosa D^b.-T, RÌpe ;jf Ì,,n * di una medesima 

PelÀió D ùT ^ ( Bj ' w *<>« 4 oo). Ciancio cose inutili 
J I 11°' ' /. V0 ' e ’ 0 11 Amento proprio della pecora 

perareT"’ ^ Caprettini ' Da ** ( J H il belare delle 

Ballerofónte. - Eroe favoloso dell’anrichitè, uccisore 
del tiranno Belléros. Da Oiiy', e f0 „j„ fBelleros * 
phoneuoo), il tiranno, uccido. 

Boriilo. Pietra preziosa trasparente, varietà dello 
smeraldo; ve n’ Ila di color gialliccio e color d’olio. 
Da BijjovUos (Béerullos), berillo. 

Besté mni i a e Blasfema. — Imprecazione empia, spe- 

C ::r?Z?r sa S raty ;<*lunnia. P DaBL 

(Blaspheeméoo), calunnio; oltraggio; vitbpero- 
ditìamo; bestemmio. vnupeio, 

B Ì1nn“ < i : “ Giujizi ? contrario ad nna cosa; dimostra- 
v n se ° nvenevol « i!1 0 dif c«o. Da Bi.vpó; (Biasmós), 
uo enza; stupro. — E per metonimia il dispregio che 
eccitano tali eccessi. * & 


il 





Bibbia. — Sacra scrittura ; volume della sacra scrittura; 
libro per eccellenza. Da Bi'Slo; (Biblos), carta da scrì¬ 
vere; libro. 

Bibliòfilo. — Amator di libri. Da Bt'eio; e ?i)a« (Biblos 
e pii tòno), libro, amo. 

Bibliografia. — Il descrivere libri; scienza, erudizione 
del bibliografo. Da Bì;3).o; e 70*76» (Biblos e graphóo), 
libro, descrivo. 

Bibliotèca. — Raccolta di libri assai sontuosa, e ad 
uso pubblico. Da BtjSJ.o; e 0»xti (Biblos c tliéecee), libro, 
arca; scrigno; custodia. 

Bifólco. — Chi ara, lavora il terreno co’ buoi. Da Boùc 
e w.Stw (Boiis e phorbéoo), bue, pàscolo, o guido. 

Bigamia. — Stato di chi tolse due mogli contempora¬ 
neamente. Dal latino bis e dal greco ràuo; (Gdinos), 
due v.'lte, nozze. 

Biografia. — Storia della vita di chicchessia. Da Bto; 
e 7/>*?d (Bios e graphóo), vita, descrivo. 

Biotico. — Appartenente, atto alla vita, così alcuni filo- 
soli opinano che nei nostri nervi scorra il fluido biò¬ 
tico. donde la sensibilità. D i Bios (t ios), vita. 

Boato. — Muggito; rimbombo dell’eco; jato. Da Boat» 
(Boti >o), risuono; rimbombo; echeggio. 

Bòlide. — Pietre o sostanze mot tlliche, che 1 incl ite pel 
cielo percorrono rapidamente lo spazio, in lì mimandosi; 
aereohii; uranoliti. Da Bo).is (Bolis), ciò che viene sca¬ 
gliato. 

Bolla. — Bolla; impronta qualunque; diploma d* impe¬ 
ratore e di papa. Di BawW (Boutée), volontà; consi¬ 
glio; decisione; sentenza. 

Bomba. — Grossa palla incendiaiia, che scagliasi contro 
le fortezze assediate, perchè scoppii. Da (Bom- 

béo 11 ), suono; risuono; rimbombo. 

Bómbice. — Bico da seta; filugello; bigatto; sorta di 
vespa. Da (Bómbux), baco da seta. 
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Boote. — Costellazione situata presso l’Orsa maggiore. 
Da Bwtwjo (Bóoteer), pastore. 

Bòra. — Specie di serpente; vento furioso, che spira 
dal territorio di Trieste sulla marina adriatica, e che 
porta sempre pioggia. Da Boppù; (Borras), vento; vento 
nord ; nord-est. 

Borea. — Vento dì tramontana; la parte donde nasce. 
Da Bou' (Boàe), grido; rumore; tumulto. 

Borsa. — Sacchetto di varie fogge, grandezza e materia 
per uso di tener danaro; il danaro stesso. Da Bu ( o*« 
(bursa), pelle cavata; pelle; otre. 

Bosco. — Molti alberi; macchie che nascono alla sel¬ 
vatica, senza chiedere coltura; luogo occupato da tali 
alberi. Da Bow (Boscòe), alimento; cibo; pascolo. — 
Notiamo che tra i primi alimenti, non pur dei bruti 
ma anche degli uomini, furono le ghiande. 

Bosforo. — Stretto di mare fra due terre, che un bue 
può passare a nuoto. Con tal nome si chiama lo stretto 
di Jenicalc che unisce il mar Nero col mare d’Azof, 
già detto ‘Bosforo Cimmerio , e l’altro stretto che 
unisce il mar Nero col mar di Marmara, detto Bosforo 
Tracio. Da Bove e iròpo; (Botis e póros), Bue, guado; 
passo; stretto di mare. 

Botànica. — Scienza che studia i vegetali. Da Boravuóv 
(Botanicón), ciò che concerne le erbe. 

Botrite. — Grappolo; sostanza minerale in forma di 
grappolo, che formasi nelle grandi cave di cobalto o 
di rame; gemma nera, somigliante ad uva in sul ma¬ 
turare. Da Botjowìt»ì; (Botruttees), sorta di pietra pre¬ 
ziosa; a mo’ di grappolo. 

Bove e Bue. — Animale notissimo. Da Boy? (Bóus), 
bove. 

Braca. — Calzoni lunghi. Da B/s«x«t (Bracai), brache; 
calzoni lunghi dei Galli. 

Bràccio. — Membro dell’uomo, che deriva dalla spalla 
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e termina alla mano; branca; ramo; tutto ciò che sporge 
da un corpo a guisa di braccio. Da b px/l^v (Braclnoon), 
braccio. 

Bradipo. —Animale dell’ordine dei tardigradi, ossia che 
camminano lentamente. Da Bjoe (bradds e 

póus), lento, piede. 

Brànchia. — Zampa anteriore con unghie da ferire; 
piede di uccello di rapina; gamba del pòlipo e simili. 
Da Bfscv^t» (Brànchia), branchia. 

Brefotròfio. — Ospizio pei fanciulli orfani, o abban¬ 
donati. Da B/jìV 0 » e 7 ph a {Bréphos e tréphoo), bam¬ 
bino, nutro. 

Briaréo. — Gigante della mitologia, fornito di cento 
mani e di forza smisurata. Da Bpizpot (Briàros), forte; 
solido. 

Bromo. — Minerale di odore fetente. Da ìì/jw^o; (Bróo- 
mos), puzza; fetore. 

Bronchite. — Infiammazione ai bronchi. Da Upòv^ux. (brón- 
chia), gola; bronchi. 

Bronchi. — Canali che servono alla respirazione. Da 
Bpòvyjx (Brónchia), gola; bronchi. 

Broncocéle. — Tumore alla gola; ernia della mem¬ 
brana interna della laringe. Da Bpòv%t». e (Brón¬ 
chia e cóelee), gola, tumore; gozzo. 

Brènte. — Altro dei ciclopi che fabbricavano i fulmini 
ed altri oggetti a Giove. Da b^vt»' (Brontée), tuono;. 
— Lo accenna Poliziano nella Reggia di Venere: 

Sovra colonne adamantine pende 
Un palco di smeraldo, in cui già fòro 
Aneli e stanchi dentro a Mongibello 
Steropc e Brontc, ed ogni lor martello. 

Brontolare. — Lagnarsi con lungo borbottar di parole 
indistinte, confuse. Da apinnp* (Brónteema), il sordo 
rumoreggiare del tuono. 

Bruco. — Baco che rode i vegetali; persona male in 
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arnese, poverissima. Da B/jvxm (Brucoo), mordo; stri¬ 
tolo; inghiotto; tormento. 

Brulicare. — Muoversi con leggier mormorio ; talvolta 
di soppiatto. Da B^w'u (Bruoo), germoglio; pullulo ric¬ 
camente. 

Bùbbola. — Menzogna; favolaccia. Da Bov e (Bou 

e boulée), grande, consiglio; ma in senso citt.vo. 

Bubbóne — Tumore di qualità maligna. Da Boy?*»» (Bou- 
bóon), inguina; gonfiore all'inguina. 

Buca. — Luogo cavato; apertura in checchessia, più pro¬ 
fonda che larga o lunga. — Da Bv 3 o; (Buthós), pro¬ 
fondità. 

Bùccina. — Strumento militare da fiato ; cornetta so¬ 
nante; specie di grossa conchiglia. Da Byxav» (Bucdnee), 
tromba. — E il Mascheroni parlando di una conchiglia 
pietrificata la dice: 

La rauca di Tmon bùccina tace* 

Bucefalo. — Cavallo famoso domito da Alessandro 
Magno, ancor giovanetto. Da Boy; e xi?x).o; (Bóus e cé- 
phnlos), bue, testa; dalla testa di bue. 

Bucòlica. — Poesia p storale; quanto riguarda l’arte di 
allevare gli armenti. Da BoyxoXtxó; (Boucolicós), pastorale. 

Bùfalo e Bùfo’o. — Bue nero, di lunghe e forti corna, 
quasi indom tbile. Da Bòu; (Bóus), bue. 

Butiro e Butirro. — La parte più grassa del latte, 
separata dal siero, e condensata con appositi arnesi. Da 
Bòve e tutto; (Bóus e tupós), vacca, cacio. 
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Cacca. — Gli escrementi degli animali. Da Kx/.ì-j (Ca- 
cón), ogni cosa cattiva. 

Cachessia. — Malo stato del corpo per alterazione gene¬ 
rale, che si palesa con difficoltà dì respiro, scolorimento 
di volto, debolezza. Da KstxtrrM (Cacestóo), mal’essere. 

Cacodémone. — Spirito; genio cattivo. Da k* 

(Cacodamioon), che ha un cattivo genio; infelice; 
misero. 

Cacofonia. — Suono ingrato di lettere, di discorso, di 
musica. Da (Cacophooma), cattiva voce o 

pronunzia; cattivo suono. 

Cacto. — Genere di pianta le cui foglie sono più o 
meno carnose, con spini alforlo. Da Kx-troc (Cdctos), 
pianta spinosa; carciofo. 

Cadmia — Sostanza minerale che formasi nelle grandi 
cave di cobalto e di rame. Da KxSunx (Cadinela), gial- 
lamina. 

Cado. — Misura antica di cosa liquida. Da K»$o; (Cddos), 
vaso per acqua o per vino; secchia. 

Cahch. — Suono onomatopèico del riso. Da K*y;gàc 
(Canchds), chi ride. 

Calamajo e Calamaro. — Vasetto, in cui essendo lo 
inchiostro, s’intinge la penna per iscrìvere. Da K*X«- 
(Calamdrion), ripostiglio delle penne. 
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Càlamo. — Pianta simile alla canna; parte di fusto tra 
nodo e nodo; penna da scrivere; dardo. Da 
(Cdlamos), canna; zuffolo; flauto; penna da scrivere. 

Calata. — Discesa; luogo della discesa. Da k«t« (Catd), 
in giù. — E così si spiega il nome di Calatafimi, Cala- 
tagirone ed altre città della Sicilia, che tanto ricorda 
dei Greci. 

Calcografia. — Arte dell’intagliatore in rame. Da 
Xa).jt<>5 e (Chalcós e grdphoo), bronzo o rame, 

scrivo. 

Caleidoscòpio. — Ingegnosa macchinetta, composta di 
un tubo, e che per la disposizione di alcuni specchi, 
rappresenta sotto belle e svariate forme gli oggetti in¬ 
trodotti fra un vetro e la sua estremità. Da K«).ós, eTSsc 
e crxojrÉw (Calós, eidos e scopóoo), bello, aspetto, veggo. 

Cai end e. — Il primo giorno dei mesi. .1 Greci non lo 
usavano; di là il proverbio: « andar alle calende gre¬ 
che, » per dire che una cosa non la si farebbe mai. 
Da fCalàndai), le calende dei Romani. 

Càlibe. — Acciajo; e Calibi furono i popoli antichi, ai 
quali si attribuisce l’arte del lavorare l’acciajo. Da Ka- 
).u&o; (Chdlubos), acciajo; ferro indurito. 

Calligrafìa. — Arte dello scrivere con bel carattere. Da 
K<x).ót e ypxfM (Calós e grdphoo), bello, scrivo. 

Callimaco. — Celebre poeta e valente guerriero di Gre¬ 
cia antica. Da k«),o; e pax* 1 ' (Calós e machée), bello, 
pugna; combatto bene. * 

Calliope. — La musa che ispiravaT eloquenza e la poe¬ 
sia. Da k«).o; (Calós e óps), bella, voce. — E il Fo¬ 
scolo parlando di Petrarca poeta disse: 

£ tu i dolci parenti e Fidiòma 
Desìi a quel dolce di Calliope labbro* 

Caìlisténia. — Parte della educazione ginnastica, nella 
quale si aùsano i giovanetti al bel portamento del 
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corpo. Da e ivrtìpi (Calós e histeemi), bene, porgo; 
bene, sto. 

Callisto. — Nome di persona. Da (Cdllistos), 

bellissimo. 

Calomelano. — Sostanza nota comunemente sotto il 
nome di mercurio dolce , e molto usata in medicina, 
specialmente pei bimbi. Cosi detto perche in contatto 
cogli dicali puri prende un bel color nero. Da K«>o? 
e pia; (Calós e mélas), bel, nero. 

Calunnia. — Accusa falsa ; biasimo calunnioso. Da k«- 
IvpfiiK (Cdlumma), velame; ciò che impedisce Tinten- 
dimento di una cosa. 

Camaleóne e Camaleónte. — Specie di lucertola^ che 
cambia di colore secondo l’influenza della luce; pianta 
che muta il color delle foglie, secondo il color della 
terra; figuratamente, persona mal ferma ne’suoi prin¬ 
cipi* Da e l*'»v (Chgmal e léoon), sul suolo 

leone; leone strisciante; quindi Tanimaletto che sopra 
indicammo. 

Camello, Camélo e Cammèllo. — Quadrupede di 
collo e gambe lunghe, testa piccola, corte orecchie e 
una gobba sul dosso. È oriundo dell’ Arabia, e vive 
nei deserti ove torna di tanta utilità che gli Arabi lo di¬ 
cono la nave del deserto. Da Rapilo; (Cdmeelos), camello. 
E forse anche dal verbo Kapvù (Camnóo), affatico. 

Càmera. — Stanza per dormirvi. Da Knaupx (Camdra), 
tutto ciò che è fornito di un letto; gondola; cloaca; 
camera, specialmente da letto. 

Cameròtto. — Stanza rustica, per ripostiglio. Da Rp»*- 
{smto; (Camarootós), fatto a volta. 

Camino. — Luogo della casa, ove si fa fuoco; aper¬ 
tura in guisa di tromba che guida via il fumo da dove 
si fa fuoco; Kauivo; (Ciminos), stufa; forno; fornace. 

Canàglia. — Gente abietta; che rumoreggia in piazza. 
Da Kavxyjt (Canachées), rumoreggiante; che strepita. 
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Canale. — Luogo per dove corre o sta acqua ristretta 
insieme; àlveo Ji un fiume; nome generico dei varj 
condotti entro cui passano nel corpo animale i cibi, 
il sangue, il latte, eco. Da Katvw (Chainoo), mi apro; 
spalanco; condii :o. 

Cànapa e Cànape. — Pianta da cui si trae filo col 
quale si fanno corde, funi, che pur chi am ansi canapi. 
Da (Canèe), canna. 

Gancheréna e Cancrèna. — Parte mortificata intorno 
a un canchero; stato pessimo di una piaga. Da r«vov/Mu 
yptulvu (Ganóumai e grainoo), godo, consumo pascendo. 

— Quadrupede notissimo, che tiensi per vaghezza, 
per guardia o per caccia; cane sirio (stella); arnese 
da cavar denti ; arnese da bottaio che tiene i cerchi 
mentre si battono; ferro dell’archibuso che tiene la pie¬ 
tra focaia. Da Kv«v (Cdoon), cane. 

Canèstro e Gamstro. — Paniere di vimini. Da itavi»; 
(Cani is), canestro. 

Cannéto. — Luogo piantato di canne. Da k»vv«to< (Can- 
nootós), fatto di canne, o di giunchi. 

Cànone. — Regola; massima stabilita; parte della Messa 
che comprende la consacrazione ; decreto ; legge della 
Chiesa: prestazione annua che p.igmo gli aventi beni di 
livello. Da (Canóon), traccia ; regola ; norma; 

prescrizione. 

Canònico. — Chi è tra gli ecclesiastici, che formano in 
una chiesa il collegio graduato degli ufficiami ; specie 
di religioso insignito di una prebenda. Da 'Oi Kavoytxot 
(Oi canonico!), ì canonici. 

Càos. — Confusione universale della materia, prima che 
il mondo fo^se ordinato; confusione; scompiglio di 
checchessia. Da x«o; (Chàos), fosso ; burrone ; abisso ; 
oscurità; tenebrosità. 

Gapànna — Ricovero in campagna di paglia, di frasche, 
per uomini e anche per bestie ; tugurio di contadini ; 


















49 

stanza ; edifizio ove si tiene lo strame. Da kL-tì; (Càpee), 
greggia. 

Capra. — Femmina del capro, quadrupede domestico, 
che tiensi pel latte; cavalletto a tre o quattro piedi, 
per ponti nelle fabbriche. Da Kst^oce (Cdpra), capra. 

Caràttere. — Impressione che la natura, le abitudini, 
gli affetti stampano nell'anima e nelle azioni deH’uomo; 
segno di checchessia impresso o segnato, come nella 
scrittura; maniera di parlare, di scrivere, stile; indole; 
natura. Da x«/>«ttm (Chardttoo), incavo; intaglio; im¬ 
primo. 

Cardite. — Infiammazione al cuore, o alla vicinanza 
del cuore. Da Ka(Cardia), cuore. 

Carena o Chiglia. — Parte inferiore della nave che 
scorre da poppa a prora, e che fende l'acqua. Da X*- 
fd<r<7M (Chardssoo), raschio, scalfisco. 

Cariàtide. — Figura in pietra di donna negli edificj, per 
sostenere modiglioni, cornici. Da Ka/suV. (Carda), Cari. 
— Borgo della Laconia nell’antica Grecia; le cui donne, 
mentre il resto della Grecia si preparava a respingere 
gli invadenti Persiani, ricevettero festosamente il ne¬ 
mico e con lui danzarono sulle pubbliche piazze. Quando 
la Grecia trionfò, a ludibrio delle Carie si foggiarono 
statue in atto servile, curve sotto il peso di macigni 
o altro: ottima lezione, che simboleggiava nulla esservi 
più pesante della servitù straniera. 

Gariddi. — Luogo profondo e pericoloso per scogliere 
e vortici nello stretto di Messina. Gli antichi ne "favo¬ 
leggiarono un mostro che inghiottisse le navi. Da x«- 
pvGSu (Chdrubdis), vortice; voragine di mare e di 
terra. 

Carisma. — Dono; grazia, propriamente dello Spirito 
Santo. Da (Charismós), favore. 

Carità. — Diritta affezione d’animo; virtù religiosa, 
onde si ama Dio per sè, il prossimo per Dio; ten- 
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denza, stato deir animo onde si ha misericordia del male 
altrui. Da x«/k? (Chdris), tutto quello di che uno gode; 
grazia; favore; benigniti; benevolenza; amore. 

Carizia e Caristia. — Lieta adunanza; banchetto. Da 
xùpt7 7t« (Chàristia), banchetto presso gli antichi Ro¬ 
mani, per far cessare le discordie. 

Caròtide. — Ciascun ramo dell’arteria, che prolungasi 
ai lati della trachèa. Da Ka/>oTt 3 e -« (Carotides), le caró- 

tidi * t , . 
Carpo. — Giuntura della mano; la parte carnosa dei 

frutti. Da Kapnòi (Carpós), il carpo della mano ; il frutto. 

Carpóforo. ■—■ Nome di persona; portatore di ftutta; 

produttivo. Da Kxpnòf e (Carpós e phèroo), frutto, 

porto. 

Carta. — Qualunque materia ridotta in foglia sottile 
per iscrìvervi o dipingervi. Da x« ( 07 »j« (Chartees), fo¬ 
glio di carta; scritto. Anche da x*/>« tt* (Charattóo), 
incido.* 

Casa. _ Edificio da abitare, o dove abitualmente si 
abiti. Da K*** (Càsa), capanna. 

Càssia. — Genere di piante, la cui specie principale k 
la cassia fistale, o la volgare cassia in canna. Da 
(Casia); cassia; la corteccia di quest’albero. 

Castagna. — Frutto del castagno; l’albero. Da K«rr«v* 

(Castana), castagna. , 

Castoro. — Quadrupede anfibio d’istinto meraviglioso. 

Da (Cistoor), castoro. 

CatacHsmo. — Diluvio; sconvolgimento di acque. Da • 
e (Cata e cluzoo), giu, Lavo, 

Catacómba. — Luogo sacro sotterraneo; famose sono 
quelle in Roma dei primitivi tempi cristiani. Da k«t* 
e xv.mSò; (Catd e cumbós), giù, ritiro; sepolcro. 
Catafratta. — Armatura del petto e dola testa; tutta 
l’armatura grave di un uomo. Da kktk e TW (Cata 
e phrattoo), intorno riparo; difendo coprendo; corazza. 
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Catalèssi. — Malattia che toglie di un tratto l’uso dei 
sensi e del moto muscolare ; il mal caduco. Da k«t« 
e (Catd e lambdnoo), giù, piglio. 

Catalètto. — Bara coperta che serve a trasportare ma¬ 
lati; lettiga. Da K«T«Xnxrtxo; (Cataleecticós), che cessa; 
che ha finito. 

Catàlogo. — Ordinato registro di nomi; ruolo; schiera. 
Da KxT«X© 7 t;ep«c (Catalogizomai), conto; annovero; 
metto in ordine. 

Cataplasma. — Impiastro per uso curativo, esterno. Da 
K*T5t7rlx7ffw (Catapldssoo), impiastriccio; impiastro. 

Catapulta. — Strumento antico da guerra per saettare, 
o lanciare macigni. Da k*tss e watt» (Catd e pdlloo), 
giù, scaglio. 

Catarro. — Scolo prodotto dalle membrane muccose in¬ 
fiammate. Da (Catdrroos), lo scorrere all’ingiù; 

il defluvio; flusso; catarro. 

Catàstrofe. — Rivolgimento; mutazione; nei drammi, 

10 scioglimento, cioè quella scena dopo la quale più 
nulla si aspetta. Da k«t« e orpèfa (Catd e stréphoo), 
giù, volgo. 

Catechismo. — Istruzione di che deve credere e operare 

11 cristiano. Da KetTvsxtypo; (Cateechismós), istruzione 
a voce. 

Catecumeno. — Nuovo discepolo nella Fede cristiana, 
non ancora battezzato. Da Kavnyjfttvoq (Cateechumenos), 
da istruirsi. 

Gàtedra e Cattedra. — Luogo eminente, a guisa di 
pergamo, dove stanno i dottori, i professori a inse¬ 
gnare. Da (Cathédra), sedia; seggio ; lo stare 

a sedere. 

Categoria, — Serie di molti predicati o attributi sotto 
qualche genere sommo. Da K»voyopla (Cateegoria), im¬ 
putazione, accusa; attributo; predicato; categoria. 

Cateràtta. — Apertura per pigliar acqua o mandarla 
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via, che si chiude ed apre con imposte di legno o sa¬ 
racinesca da poterla alzare od abbassare; malattia dei- 
rocchio, ond’ei resta appannato. Da k«t«/s*ttu (Cata- I 
rattoo), urto; spingo; incalzo, abbasso. 

Catèrva. — Corpo di esercito ; ordinanza in battaglia 
di nazioni barbare ; moltitudine di persone, anche di 
bestie. Da k«t« e 'tpyov (Catti e érgon), insieme, lavoro ; 
agricoltori, pastori. 

Catottrica. — La parte dell’ottica, che tratta della rifles¬ 
sione della luce. — Da K«?<mT/>Qv (Cdtoptron), specchio. 

Cattedrale. — Chiesa in cui risiede il vescovo ; resi¬ 
denza parrocchiale. Da (cathédra), cattedra; 

pulpito. 

Cattolico. — Universale; sacro; religioso; pio; virtuoso. 

Da k«t« e (Catd e ólos), tutto, intiero. 

Càule. — Stelo d’erba. Da k«v).os (Caulós), stelo; gambo. 

Càustico. — Ciò che ha forza adustiva, corrosiva; umore 
intrattabile. Da K«ùsts (Caiisis), arsione; abbruciamelo. 

Cautèrio. — Apertura fatta sulla carne vivente per ra¬ 
gione medica, per lo più con ferro rovente e per in- 
cendimento; figuratamente, uomo seccante. Da kosvtìì-. 
ptov (Cautéerion), ferro per marchiare. 

Cavillo. — Lo interpretare tanto sottile la parola altrui, 
che si vada nel falso. — Da k aiAiov (Caulion), filo 
sottile. 

Càvolo. — Erbaggio mangereccio. Da kmAóc (Caulós), 

stelo; gambo; cavolo. . . 

Cedro. — Albero di {rondi molto rassomiglianti al pino, 
di legno odoroso, e che cresce specialmente sul Libano. 

Da KtSpot (Cédros), cedro. 

Cefalite. — Infiammazione del cervello. Da (Ce- 

phalée), capo. 

Cèlibe. — Chi non è coniugato in matrimonio. Da k»*).os 
(C éelos), arido; secco; sterile. 

Cella. — Stanza, ove si tiene per lo più il vino; camera 
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dei frati e delle monache; cappella; oratorio; serbatojo; 
stanza in che chiudesi alcuna cosa. Da Xyì).o; (Cheelós), 
cassa; arca; forziere. 

Cèmbalo. — Strumento che si suona toccando per 
mezzo di tasti le corde, che disposte entro una cassa 
armonica rinvigoriscono il suono che se ne trae. Da 
K vpSsikiv (Cumbalon), cembalo. 

Ceménto. — Varie sostanze calcaree ridotte a calcina¬ 
zione. Da Xijusi* (Cheemeia), fusione. 

Cenobio. — Abitazione e vita religiosa in comune. Da 
Koivo? e /Sto; (Coinós e bios), comune, vita. 

Cenotàfìo. — Sepolcro vuoto, a solo onore di un morto. 
Da ksvo; e Tilfo; (Cenós e tdphos), vuoto, sepolcro. 

Censo. — Tributo; rendita del publico; qualunque en¬ 
trata di privata persona; operazione di scrivere o nume¬ 
rare una popolazione ; misura dei terreni per riparti— 
mento delle imposte. Da kjjvto; (Céensos), stima della 
sostanza dei cittadini; imposta; balzello. 

Censore. — Magistrato romano clic aveva l’incarico di 
correggere i costumi; chi dall’autorità ha ufficio di 
revisore o simile. Da k»jv»q; (Céensos), censo. 

Centauro. — Mostro favoloso; uomo che dal bellico in 
giù ha corpo di cavallo; costellazione celeste. Da kA- 
7 *'jpo< (Céntauros), centauro. 

Centone. — Schiavina; veste di più pezzi o a ritagli; 
poesia composta con versi di varj autori; scritto qua¬ 
lunque composto di brani altrui. Da ksvwm (Centéoo), 
pungo; cucisco. 

Cepotàfìo. — Sepolcro che usavasi particolarmente nelle 
antiche comunità religiose. Da Knmj; t«^o; (Céepos e 
tdphos), giardino o orto, sepolcro; monumento sepol¬ 
crale in un giardino. 

Ceràmica. —Arte di fabbricare e dipingere vasi di terra 
cotta. Da Kssauo; (Céramos), vaso di creta. 

Cerasa e Ciliègia. — Frutto del ciliegio. Da 
(Cèrasos), ciliegio. 
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Cerasta. — Vipera africana; angue cornuto. Da K«p«rrvjV 
(Cerastées), cornuto. 

Ceràunio. — Pietra caduta dal cielo; aerolite; sostanza 
ossea di grossi animali impietrita. Da Kifavvno; (Ceraù- 
neios), fulmine. 

Cera. — Sostanza molle e gialliccia di cui le api for¬ 
mano i fidli, e di cui sì fanno candele o altro. Da k 
(C éeros), cera. 

Ceroplàstica. — Arte di plasmare in cera il modello 
degli oggetti. Da k^oj e iù.ct<r<iù (Céero e plassóo), cera, 
formo. 

Ceròtto. — Composto medicinale in cui entra cera. Da 
Kìjjswtvj (Ceerootée), unguento mescolato con cera. 

Cetàceo. — Mammifero del mare, il cui tipo è la ba¬ 
lena. Da kvì'toj (Céetos), balena. 

Cétera e Cetra. — Strumento musicale a corda. Da 
(Cithdra), cetra. 

Chelidro. — Testuggine marina; specie di serpente an¬ 
fibio. Da xéàvfyo; (Chéludros) ; tartaruga acquatica ; 
specie di serpente. 

Chersonéso. — Terra e penisola; era famoso il Cher- 
sonese Taurico, oggidì Crimea. Da xìpvo; e vijVoc (Chér- 
sos e néesos), asciutta, terra. 

Chiérico. — Chi è del clero; più propriamente chi in¬ 
dirizzato al sacerdozio non è ancora negli ordini mag¬ 
giori. Da Kij/sy? (Céerux), araldo ; nunzio ; annunzia- 
tore della parola di Dio ; predicatore. 

Chièsa. — Congregazione dei fedeli. Da k»^'w (Caléoo), 
chiamo; invito; raduno. 

Chiglia. — Vedi Carena. 

Chilo. — Sugo bianco che si spreme dagli alimenti, che 
poi si cambia in sangue ed in altre sostanze vivificanti 
nel corpo animale. Da (Chilós), pastura. 

Chimèra. — Mostro favoloso con faccia da lione, corpo 
di capra, ecc.; idea senza base di vero; ciò che non 
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esiste; accozzamento stravagante. Da Xi ( u«t ( «« (Chimaira), 
capra; la Chimera. 

Chimica — La scienza degli elementi dei corpi e delle 
loro proprietà. Da Xu^-ta (Chumeia), mescolamento. 

Chimo. — Sugo; polpa semiliquida, grigiastra, omogenea, 
in cui si convertono gli alimenti nello stomaco prima 
di farsi chilo. — Da Kel.uat (Ceimai), giaccio ; riposo ; 
sono posto in una condizione opportuna. 

Chiòma. — Capellatura o lunga o corta, intiera o no, 
di donna e di uomo. Da (Còrnee), capelli ; chioma. 

Chiòstro. — Luogo chiuso, per lo più da abitare per¬ 
sone sacre; loggia intorno ai conventi; grotta; spe¬ 
lonca ; serraglio. Da kW? (Cleis), chiave. — Si trova 
anche nel femminile, e Dante fa dire a Piccarda Do¬ 
nati rapita dal fratello Corso dal Convento: 


Uomini al male piti che al bene usi 
Fuor mi rapiron dalla dolce (biùstra. 


Chiràgra. — Gotta delle mani. Da Ksipùyp* (Ceirdgra), 
paralisi della mano. 

Ghirie e Chirieleisonne. — Espressione religiosa che 
vale: « Signore abbiate pietà di noi, » o « sia esaltata 
la potenza del Signore ». Da Ku pia (Curia), potenza. 

Chirògrafo. — Scrittura di proprio pugno, portante 
obbligazione. Da Xslp e ypùyu (Cheir e grdphoo), mano, 
scrivo. 

Chiromanzia. — Arte che presume indovinare per 
mezzo della ispezione delle mani. Da x«/» e 
(Cheir e manteia), mano, dono della profezia. 

Chirurgia. — Parte della medicina per le malattie che 
ricercano l’opera della mano. Da Tieipspyov (Cheirergon) ; 
lavoro delle mani. 

Chitarra. — Strumento musicale fatto a foggia, ma più 
grosso del violino, di sei corde ; suonasi colle mani. 
Da KtOùpx (Cithara), cetra. 
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Chiùsa. — Chiudenda; argine; riparo; trincea; graticci 
per prendere e conservare il pesce; il fine dei sonetti 
o altri simili componimenti. Da kW« (Cleis), chiave. 

Ciano. — Pianta a fiore odorosissimo; fioraliso. Da 
Kv«vóu; (Cuanóus), ceruleo cupo; azzurro; color fosco. 

Ciato. — Piccolo bicchiere. Da KuaSo? (Cdathos), picciolo 
vaso col quale attingevasi il vino dalle anfore e versa- 
vasi nel bicchiere. 

Cicladi. — Gruppo di isole nell’Arcipelago o mare Egèo, 
disposte quasi in cerchio. Da kvxXo; (Cuclos), circolo. 

Ciclamino. — Genere di pianta. Da k«xW« (Cucleiioo), 
giro intorno. C’ è anche KvxX«f«voc (Cucldminos), pan¬ 
porcino. 

Ciclico. — Poeta che sì aggirava per la Grecia cantando 
e ricantando versi suoi o di altri. Codesti poeti chia- 
mavansi anche ràpsodi, e forse dai canti loro si for¬ 
mava la Iliade e l’Odissea. Da Kux>o; (Cùclos), giro. 

Ciclo. — Giro o periodo di tempo dopo il quale rico¬ 
mincia un altro in tutto simile. Da kuj^o; (Cuclos), giro. 

Cicloide. — Curva. Da KvxXos (Cuclos), giro. 

Ciclometria. — Parte della geometria, che studia le 
curve e i circoli. Da Kuxtac e pèrpov (Cuclos e métron), 
circolo, misura. 

Ciclope. — Uomini di statura gigantesca, portavano un 
solo occhio e tondo in mezzo alla fronte. Lavoravano 
nelle caverne dell’Etna in Sicilia i fulmini per Giove e 
le armi per gli dèi. Forse codesti giganti mostruosi 
simboleggiavano anticamente gli escavatori delle mi¬ 
niere. Da Kvxlo? e "oTTTToe (Cuclos e óppa), giro, occhio. 

Cièlo. — V apparente volta azzurrina che coperchia la 
terra, e perdesi nell’orizzonte. Da KoI>.o; (Coilos), con¬ 
cavo. 

Cigno. — Uccello acquatile; figuratamente, poeta; co¬ 
stellazione. Da Kuxvo? (Cucnos), cigno. 

Cilicio. — Panno e veste di peli di caprone, usata spe- 
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cialmente a carne nuda dagli anacoreti per penitenza; 
qualunque arnese più o meno simile, che si porta in¬ 
dosso a volontario tormento per espiazione di colpa. 
Da Ktitxiov (Cilicion), coperta. 

Cimèlio. — Avanzo o raccolta di antichità; antico or¬ 
namento ricco; suppellettile preziosa. Da Ktfc*to» (Ci- 
méelion), oggetto prezioso antico. 

Cimitèro! — Luogo ove si sepelliscono i morti. Da Kot- 
fivjTTi/stov (Coimeetéerion), luogo per dormire. 

Cinico. — Filosofo della setta di Diogene, mordente e 
non curante di checchessia; vivente a guisa di cane. 
Da kvwv (Cùoon), cane. 

Cimiamo e Cinnamòmo. — Specie di aroma. Da kw«- 
«wjaov (Cinnamoomon), cinnamòmo ; canélla. 

Cinocèfalo. — Animale favoloso con testa di cane ; 
scimmia di muso molto simile a quello del cane. Da 
kuuv e (Cùoon e cephalée), cane, testa. 

Cinoglòssa. — Lingua di cane; erba. Da e 
(Cùoon e glóossa), cane, lingua. 

Ciòtola. — Vasetto da bere. Da kùxOqs (Cùathos), ciato ; 
piccolo recipiente. 

Ciprèsso. — Albero, della specie dei sempreverdi. Da 
Kujrx^tfTtro; (Cupdrissos), cipresso. 

Ciropedia. — Specie di romanzo di Senofonte sulla edu¬ 
cazione di Ciro il giovane. Da Kvpos e nxidìz (Cùros e 
paidia), Ciro, fanciullezza. 

Cistico. — Ciò che è relativo alla vescica. Da icutti; 
(Cùstis), vescica; specialmente vescica urinaria. 

Cistitide. — Infiammazione alla vescica. Da Kvartj (Cù¬ 
stis), vescica. 

Citeréa. — Epiteto di Venere, alla quale era consacrato 
un tempio nell’isola di Citerà. Questa è oggidì Cerigo, 
la più povera delle isole Ionie. Da k vOìpz (Cuthéera), 
Citerà. 

Clàmida e Clàmide. — Specie di veste corta militaresca ; 
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manto dei sovrani. Da xX«/*vV (Chiamtis), clamide ; l’abito 
dei condottieri di esercito. 

Clangóre. — Strepito; suono, e particolarmente quello 
delle trombe. — Da k>«$« (Clazoo), mando rumore o 
suono. 

Clausura. — Atto, effetto di chiudere; luogo dove si 
rinchiudono i religiosi; obbligo di monache e religiosi 
di non uscire dal loro monastero ; divieto di entrare 
in un convento per persone di sesso diverso da chi v 
abita. Da K*ste (Cieis), chiave. 

Clava. — Mazza usata da Ercole. Da (Claddoo), 

scuoto; muovo; vibro. 

Gleóbulo. — Nome di persona. Da KXso'f e povU (Cleós 
e boulée), gloria, consiglio; di glorioso consiglio. 

Cleopatra. — Nome di persona. Da Kkóe e not-rìp (Cleós 
e patéer), gloria, padre; di padre glorioso. 

Giepsxdra o Clessidra. — Orologio ad acqua ; vaso 
da annaffiare, forato a guisa di crivello. Da KliVr» e 
(Cléptoo e udoor), sottraggo, acqua. 

Clero. — La congregazione dei chierici ; i sacerdoti. 
Da K*L>oe (Cléros), sorte ; campo ; erediti!. 

Gìeromanzia. — Divinazione per via di sorte, come 
con dadi, con carte e simili. Da kW/jo« e sU (Clée- 
ros e manteia), sorte, vaticinio. 

Cliènte. — Aderente ; partigiano ; quegli pel quale pro¬ 
cura o agita la causa il procuratore o l'avvocato. Da 
(Cleioo), rendo conosciuto o famoso; esalto; 
lodo. — E questo era veramente l’ufficio dei clienti 
presso gli antichi Romani riguardo ai loro protettori o 
patroni. 

Clima. — Spazio di terra e di cielo contenuto da due 
circoli paralleli all’equatore ; la temperatura di un paese. 
Da kX iua (Clima), inclinazione; un tratto di terra ri¬ 
spetto alla sua posizione geografica ; la sua temperatura. 

Clinica. — Cura degli ammalati al letto; la pratica me- 
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dica. Da (Clinee), tutto quello che serve per 

appoggiarsi ; giaeitojo ; letto ; letto per malati. 

Clio. — Delle nove muse era quella che presiedeva alla 
Storia. Da kXjm (Cléoo), rendo conosciuto o famoso. 

Glistére. — Serviziale ; liquido medicativo che s'intro¬ 
duce nel corpo per le parti posteriori. Da iOuÌ£» (Clu- 
zoo), lavo ; bagno ; risciacquo. 

Clizia. — Ninfa amante di Apollo, che per punirne la 
insoffribile gelosia, la mutò in girasole. Da (Cli- 

sis), piegatura ; inclinazione ; inflessione. 

Cloaca. — Acquedotto sotterraneo, e scolatojo comune 
per ricevervi e scaricare Timmondezza di una città o 
di una casa. Da (Clùzoo), lavo ; detergo. 

Cloro. — Corpo semplice, aeriforme; prende il nome 
dal colore giallo-verdastro. Da xìnpò; (Chloorós), verde ; 
pallido ; verde gajo. 

Cloniro. — Tutte le combinazioni del cloro con so¬ 
stanza semplice, combustibile, metallica o no. Da x>.«- 
pó; (Chloorós), giallo-verde. 

doto. — Delle tre Parche era quella clic filava lo stame 
della vita umana. Da kX«0m (Clóothoo), filo. 

Còcca. — Tacca della freccia in cui entra la corda del¬ 
l'arco ; annodamento che si fa al filo perchè non iscatti 
il fuso girando ; angolo che fanno Ì panni, o altro, 
piegati o no. Da Kw^su» (Coocheuoo), alzo ; tengo. 

Coccige. — Osso della pelvi. — Da Ko/wvn (Cochóouee), 
la parte del corpo dalla coscia all’ano. 

Cocciniglia. — Tinta di color rosso fine che si trae da 
un insetto americano di codesto nome. Da Koxxm’$w 
(Coccinfzoo), sono di colore chermisino. 

Coccodrillo. — Grosso animale anfibio di molte specie, 
a forma di lucertola. Da k/>ox>j e (Crocee e dei- 
lós), spiaggia del mare, timido; che sfugge la spiaggia 
del mare. 

Còccola. — Frutto più o meno tondeggiante di alcuni 
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alberi o piante; coccola palladia, la uliva; escrescenza; 
brigateli a. Da koxxo; (Cóccos), il nocciolo delle frutta! 

Co cito. —* Altro dei fiumi dell’inferno. Da KwxJm (Coo- 
cijoo), ululo ; gemo ; mi lamento. 

Codice. — Volume di manoscritti antichi ; libro conte¬ 
nente le leggi di uno Stato. Da Kufov (Cóodion), pelle 
di pecora. — Perchè i primi libri erano formati ap¬ 
punto con carta pecora. 

Codicillo. — Scrittura fatta dopo un testamento, che vi 
0 ne tolga o cambi qualche cosa ; giunta o 
poscritta fatta ad una lettera o altra scrittura ;. chiosa ; 
interpretazione. Da Kujtov (Cóodion), pelle di pecora. 
— E ciò per la ragione sopradetta. 

Còfano. — Vaso ritondo con fondo piano e di sottili 
schegge di castagno o simili, intessute insieme per 
portarvi dentro alcun che ; forziere. Da kó 7 » 0 ; (Cóphi- 
nos), corba ; cesta. 

Colèra. Malattia contagiosa e micidiale che si mani¬ 
festa per diarrea c vomito. Da Kr*J)*ov C psM (Cóolon e 
i eoo), grosso intestino, scorro ; sciogliersi del colon. 

Colica. Malattia di forti dolori agli intestini, o ad 
altri visceri dell’addome. Da K«>ov (Cóolon), il colon; 
grosso intestino. 

Còlla. — Materia glutinosa per lo più di sostanze ani¬ 
mali, usata per attaccare ed unire specialmente legnami. 
Da K<h).« (Còlla), colla ; glutine. 

Còllera. Umore del corpo animale che rende l’uomo 
irritabile ; moto violento dell’animo ; ira. Da KoU e 
(Colée e réoo), bile, scorro. 

Còllo. — Parte del corpo che sostenta il capo tra le 
spalle e la nuca. Da K»>ov (Cóolon), ogni membro che 
abbia giuntura nel corpo dell’uomo o dell’animale. 

Colómbo. — Specie di uccello ; di pesce, detto anche 
palómbo. Da ko>v^&s (Col uni bis), sorta d’anitra. 

Colòsso. — Statua di grandezza straordinaria; uomo 
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straordinariamente grande e grosso. Da KoXo^os (Co- 
lossós), colosso ; statua grandissima. — Da questa pa¬ 
rola abbiamo il Colossèo, o anfiteatro Flavio in Roma; 
così detto perchè sorgeva dove era la statua colossale 
di Nerone. 

Gomédia e Commèdia. — Poema che rappresenta col 
dialogo un’azione piacevole di private persone e fac¬ 
cende, e che inducendo a ridere di alcuni difetti umani, 
si propone castigare i costumi.. Da Kw ( uyj e 4 $ (Cóo- 
mee e oodée), villaggio, canto ; canzone rustica. — 
La Commedia ne’ suoi incunaboli era tutta propria 
della campagna, lasciandosi alla città la Tragedia, come 
quella che svolgeva azioni eroiche e luttuose. 

Comèta. — Corpo luminoso che appare straordinaria¬ 
mente in cielo, per lo più con grandi raggi dietro, 
detti coda, o innanzi, detti crini o chioma. Da Kopj 
(Còrnee), chioma. 

Còmma. — Inciso; particella di un periodo minore di 
un membro. Da Ko'pfwe (Còmma), frammento; picciolo 
membro di periodo ; breve detto; sentenza. 

Cónca. — Vaso di terra cotta, di legno o simile ma¬ 
teria, assai concavo. Da kov^ (Cònchee), conca, con¬ 
chiglia. 

Conchiglia. — Nicchio marino. Da k òv%*i (Cònchee), 
conchiglia. 

Congèrie. — Massa ; adunamento. Da x»wu« (Choon- 
nuoo), spargo ; accumulo ; specialmente della terra 
scavata. 

Conifera. — Appellativo di alcune piante, di cui è una 
specie il pino comune, e così dette per la conforma¬ 
zione dei loro frutti, sìmili a coni. Da KcJvos (Cóonos), 
cono; pino. 

Cònio. — Strumento di forma piramidale in metallo o 
in legno, che percosso ha forza di penetrare e di fen¬ 
dere; impronta su moneta, medaglia e simili; punzone. 
Da Xwvsuw (Chooneuoo), fondo metalli. 
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Cono. — Figura geometrica, circolare alla base e con¬ 
terminata in punta. Da K&ivos (Cóonos), cono. 

Còppa. — Vaso d’oro o d’argento o d’altra materia con 
bocca spanta per bere. Da Ku7r*».ov (Còpellon), vaso cavo 
e panciuto. 

Coreo. — Piede dei versi greci e latini, contenente una 
sillaba lunga ed una breve. Da (Choreios), ap¬ 

partenente alla danza in coro. 

Coreografia. — Arte della danza che comprende una 
azione mimica. Da e 7 jo«y» (Choreia e grriphoo), 

danza, descrivo. 

Coriambo. — Piede di quattro sillabe nel verso greco 
e latino. Da Xojsta/x6o; (Choriambos), coriambo; com¬ 
posto di un coreo e di un giambo. 

Coriàndolo e Coriàndro. — Pianta erbacea, dai frutti 
della quale si fanno col gesso gettoni da scagliare nelle 
passeggiate carnevalesche. Da KoppUvov (Corrianon), 
coriàndro. 

Corifèo. — Capo; principale; direttore dei cori nelle 
antiche rappresentazioni drammatiche. Da Xó/>uyn (Chó- 
ruphee), capo dei cori. 

Coribante. — Sacerdote della dea Cibéle, che saltando 
e agitandosi suonava cembali e tamburini. Da Ko/su- 
6 «vt£; (Corubdntes), seguaci e sacerdoti di Cibéle. 

Corimbo. — Grappolo di coccole d’edera; rostro delle 
navi; riccio di capegli; vetta di montagna. Da 
(Córumbos), la parte superiore, il vertice di un corpo. 

Còro. — Adunanza di persone che cantano, o per can¬ 
tare assieme; moltitudine; schiera; luogo dove si canta 
nelle chiese;-ciò che in chiesa si canta; vento tra po¬ 
nente e maestro. Da Xopc (Chorós), coro; danza in 
coro. — Nel significato di moltitudine l’usa Dante : 


Mischiate $ono a quel cattivo coro 
D-gli angeli che non furon ribelli. 
Ni fÙr fedeli a Dio, ma per sè fòro. 
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Corografia. — Descrizione di una regione o provincia. 
Da Xujsei e ypàfu (Choora e grdphoo), paese, descrivo. 

Corólla. — Inviluppo interno dei fiori formato dai pe¬ 
tali. Da Ksoyyaw (Corundoo), metto lo stelo dei fiori. 

Coróna. — Ghirlanda di foglie, fiori o simili; filza di 
palline su cui contansi le *Ave Maria; ornamento di 
cui si cingono la testa i re ; serie di quindici sonetti, 
r ultimo dei quali somministra i primi e gli ultimi 
versi agli altri quattordici. Da Ko/swvn (Coróonee), ogni 
cosa piegata o curvata. 

Coronide. — Quel tratto di penna ritorto o intrecciato 
che nei libri antichi solevasi porre alla fine di un ca¬ 
pitolo; il segno della crasi nelle parole greche. Da 
Kojsm vie (Coroonis), curvato; piegato. 

Corte. — Spazio scoperto nel mezzo delle case onde si 
piglia il lume ; orto ; spazio, recinto di siepi e di muri; 
palazzo di principi ; la famiglia stessa del principe. Da 
XÓjotoc (Chórtos), pascolo; luogo cinto pel bestiame; 
cortile. — Il chiamarsi poi Corte quanto costituisce la 
famiglia di un principe, deriva dalla consuetudine degli 
antichi re Franchi e Germani di amministrare la giu¬ 
stizia nella corte del palazzo ; e per metonimia il luogo 
venne a dinotare poi la gente dello stesso principe. 

Cosmètico. — Detto di tutto ciò che serve ad abbel¬ 
lire la pelle o le chiome. Da Koffptu (Cosméoo), adorno. 

Cosmogonia. — Formazione del mondo ; scienza, de¬ 
scrizione, sistema della formazione del mondo. Da 
Ko<rp{ e 70VIJ (Cósmos e gonée), mondo, generazione. 

Cosmografia. — Parte della matematica, che ha per 
oggetto la descrizione delle parti del mondo. Da KoV^o; 
e (Cósmos e grdphoo), mondo, descrivo. 

Cosmologia. — Scienza delle leggi generali ond’è re¬ 
golato ii mondo fisico. Da Ko<mo; e lóyot (Cósmos e 
lògos), mondo, discorso ; trattato del mondo. 

Cosmopolita. — Cittadino dell’ universo; chi ha per 
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patria il mondo ; chi può vivere in qualunque parte 
dei mondo. Da Kósruo? e ttoXcttjs (Cósmos e politées), 
mondo, cittadino. 

Cosmoràma. — Veduta del mondo; quadro rappre¬ 
sentante tutto il mondo. Da K&o-po? e opù^ (Cósmos 
e ordoo), mondo, vedo. 

Cósmos. — L’ universo ; l’ordine di tutte le cose. Da 
Koo-fiof (Cósmos), mondo. — Famoso è il libro Cósmos 
dì Humboldt, nel quale in tre volumi si parla della 
Terra, del Mare , e delle Stelle; libro la cui lettura 
basterebbe a rendere serio un giovinetto. 

Crànio. — Riunione delle ossa che formano la cassa 
destinata a rinchiudere il cervello, le sue membrane, 
i suoi vasi. Da x/»«v«v (Cranion), cranio; teschio. 

Craniologia. — Esposizione delle induzioni che trag- 
gonsi dai bernoccoli della superficie del cranio rispetto 
alle inclinazioni morali di ciascheduno. Da K/>«véov e 
(Cranion e lògos), cranio, discorso o trattato. 

Cranioscopia. — Esplorazione del cranio. Da K/>avt\>v e 
(txot rea (cranion e scopóoo), cranio, investigo. 

Cratéra e Cratère. — Coppa; apertura nella sommità 
di un vulcano ; costellazione australe. Da K/oanj'p (Cra- 
téer), cratere ; vaso in cui mi schiavasi l’acqua col vino ? 
del quale poi sì empiva il bicchiere. 

Crèsima. — Olio sacrato, che serve nel Battesimo, nella 
Confirmazione e nella estrema Unzione; sacramento della 
Confirmazione. Da X/>ì® (Chrioo), consacro; ungo. 

Crestomazia. — Raccolta di brani letterarj utili e dilet¬ 
tevoli tratti dai classici. Da Xpi<rróc e fta»0«v® (Chree- 
stós e manthdnoo), utile, imparo. 

Cripta e Critta. — Grotta; luogo sotterraneo, gene¬ 
ralmente nelle chiese per servire di tomba. Da Kis-jV™ 
(Cróptoo), nascondo ; occulto. 

Crisalide. — Verme da seta o altro bruco rinchiuso nel 
bozzolo. Da XpuweWis (Chrusallis), crisalide delle far¬ 
falle. 









Crise c Crisi. — Mutamento repentino di un morbo ; 
secrezione ; si applica anche a cose morali o politiche. 
Da Kplvts (Crisis), separazione; scioglimento; giudizio; 
sentenza. 

Crisolito. — Pietra preziosa in cui primeggia il color 
d’oro. Da xpvròhths (Chrusólithos), crisolito ; pietra 
d’oro ; il topazio dei Greci antichi. 

Crisostomo. — San Giovanni di Antiochia, così detto 
per la sua aurea eloquenza. Da XjowVc's e «ro'ua (Chru- 
sós e stórna), oro, bocca. 

Cristallo. — Ogni minerale che piglia una forma po¬ 
liedrica, la quale si può determinare geometricamente; 
materia trasparente di che si compongono bicchieri, 
vasellamenti e simili; specchio da mirarsi; cosa lucida. 
Da Kou<rr«iÀo; (Cnìstallos), ogni cosa rappresa o conge¬ 
lata trasparente ; ghiaccio ; cristallo. 

Cristo. — Unto; lo si disse a volte dei re e dei sacer¬ 
doti che si sacravano con unzione di Cresima; Gesù 
Cristo. Da Xjo/m (Chrioo), ungo. 

Cristoforo. — Nome di persona. Da X/)iaro; e yzpos 
(Christós e phéroo), Cristo, porto. — Così general¬ 
mente b dipinto san Cristoforo, che porta Gesù bam¬ 
bino. 

Criterio. — Norma o fondamento, onde si forma un 
retto giudizio. Da Kpìvo> (Crinoo), disgiungo; trascelgo; 
ordino ; decido ; giudico. 

Critica. — Parte della logica che insegna a giudicare; 
arte, atto di censurare; censura o componimento per 
censurar checchessia. Da k/xtvjs (Critóes), giudice ; ar¬ 
bitro ; interprete. 

Crittogama. — Pianta in cui non sono visibili i semi; 
le muffe, i funghi sono crittogame. Da k^vVtm e 7«ftoc 
(Crùptoo e gdmos), nascondo, nozze. 

Crittografia. — Arte dello scrivere in cifra. Da k/jvVt« 
e ypùfùì (Crùptoo e grdphoo), nascondo, scrivo. 

i 
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Croco. — Zafferano. Da K/>ó*oe (Crócos), zafferano. 

Cròma. — Figura e nota della musica; il tempo che nota; 
colore o pretesto specioso. Da k ( &wu* (Cróoma), il co¬ 
lore; il colore applicato per arte; modulazione musicale. 

Crònaca e Crònica. — Storia che procede secondo 
l’ordine dei tempi e narrata alla semplice; parlandosi 
dì malattia, significa che dura assai tempo. Da 
(Chrónos), tempo. 

Croniómetro. — Strumento per misurare la quantità 
di pioggia caduta nel corso di un anno. Da K^owvót e 
fttxpov (Crounós e métron), fonte, misura. 

Cronologia. — Ordine; dottrina dei tempi; precisione 
dei tempi in cui avvennero grandi fatti o vissero grandi 
uomini. Da X ( oóvo? e ).o'7o; (Chrónos e lògos), tempo, 
discorso; ordine del tempo. — Alla cronologia appar¬ 
tiene la cronistoria. 

Cronòmetro. — Strumento che misura il tempo; oro¬ 
logio. Da X/sóvoc e futfov (Chrónos e métron), tempo, 
misura. 

Cròtalo. — Strumento antico di rame; canna, la quale 
crollata colle mani rendeva un suono acuto; serpente 
a sonagli, detto cròtalo dalla forma della coda, che 
nell’estremità essendo vuota vi produce colle vertebre 
una specie di martellio, che sentesi molto lontano. Da 
K/>ót«).ov (Crótalon), crotalo; sonaglio. 

Cubo. — Solido di sei faccie quadrate ed eguali. Da 
KvSo? (Cubos), ogni corpo quandrangolare ; dado; cubo. 

Cuccuma. — Vaso da far caffè, da bollir acqua, di rame 
o di terra, senza beccacelo. Da Kou/.ovpov (Coucoumion), 
cocoma. 

Cu cu (Far). — Far civetta. Da Koxxv (Cóccu), il grido 
del cuculo. 

Custòdia. — Cura, guardia; governo; arnese per cu¬ 
stodire o difendere cose di pregio o facili a guastarsi. 
Da KovstoScx (Coustodia), custodia. 
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Dama. — Donna ; gentildonna ; la donna amata ; titolo 
d’onore. Da &.v.p.xp (Ddmar), moglie; consorte. 

Danaro. — Sorta di moneta; la vigesima parte di un’ on¬ 
cia. Da Ax -iiv.fi (Dandcec), piccola moneta preziosa ; 
l’obolo per Caronte. 

Dardanélli. — Già Ellesponto, stretto di mare che se¬ 
para l’Europa dall’Asia. Da Astiavo? (Ddrdanos), Ddr- 
dano, figliuolo di Giove, fondatore di Troja, quindi 
il paese dei Ddrdani. 

Dare. — Far passare da sè ad altrui checchessia. Da 
Aow (Dóoo), do. 

Dàttaro e Dàttero. — Pianta fruttifera dell’Africa, 
notissima. Da Axxtu).i’; (Dactulis), sorta di uva. 

Dàttilo. — Piede di verso, formato di una sillaba lunga 
seguita da due brevi, precisamente come è la confor¬ 
mazione delle falangi nelle dita della mano. Da AosxnAos, 
(Ddctulos), dito ; dattilo. 

Deca. — Decina; le parti in cui è divisa la Storia ro¬ 
mana di Tito Livio ; discorso di Machiavelli su queste 
deche. Da (Dèca), dieci. 

Decàedro. — Figura geometrica solida di dieci facce. 
Da A= : xa e sdpx (dèca e édra), dieci ; posti. 

Decàlitro. — Misura di dieci litri. Da asx« e llrpx (Dèca 
e litra), dieci, libra ; peso che valeva dodici once. 
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Decàgono. — Figura piana, che ha dieci lati ed angoli. 
Da e 7&m'a (Dèca e goonia), dieci, angolo. 

Decàlogo. — I dieci Comandamenti pubblicati da Mose 
al popolo Ebreo. Da Asx« e Ì070C (Dèca e lògos), dieci, 
precetti. 

Decameróne. — Il novelliere del Boccaccio, perchè consta 
di cento novelle narrate in dieci giorni. — Da A=xa e 
‘>j uèpet (Dèca e heeméra), dieci, giorno. 

Decàmetro. — Misura di dieci metri. Da A*x« e psTpov 
(Dèca e métron), dieci, misura. 

Decàno. — Capo di dieci ; dignità del più anziano dei 
canonici; capo di diversi ordini di persone. Da Asxavta 
(Decanta), decuria. 

Decasillabo. — Verso di dieci sillabe. Da A?x« e <?v*- 
(Dèca e sullabèe), dieci, sillabe. — Come 

■ 

Siam fratelli; siam stretti ad un patto ; 

Maledétto colui che Io infrange. 

Decima. — Tributo imposto sopra beni o rendita, che 
da principio comportava la decima parte ; parte dei 
frutti della terra che si paga o si pagava usualmente 
alla chiesa. Da a*(Decateuma), la decima parte. 

Dedaleo. — Ingegnoso; così detto da Dèdalo, famoso 
statuario di Gnosso nell’ Ìsola di Creta, al quale si 
attribuiscono molte argute invenzioni, tra cui ì’applica- 
zione delle vele alle navi. Da Aa^àXso? (Daiddleos), arti¬ 
ficioso ; elegante. 

Deletéreo e Deletèrio. —* Pernicioso ; velenoso. Da 
Aì]>./oftai (Deeléomai), offendo ; ciò che è dannoso alla 
salute. 

Delfino. — Mammifero marino carnivoro; già titolo del 
primogenito dei re di Francia. Da (Delphis), 

delfino. 

Delta. — La quarta^lettera deiraìfabeto greco; è il no¬ 
stro D. — Dalla sua^configurazione si ha il triangolo 
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equilatero, e il nome di alcuni paesi, come il Delta del¬ 
l’Egitto, il Delta delle foci del Rodano, e simili. Da 
Aslra (Dèlta), delta. 

Demagogo. — Capo di fazione popolare ; quelli che 
formano simile fazione. Da àUftot e «7» (Déemos e 
dgoo), popolo, conduco. 

Democrazia. — Governo popolare. Da aà/wc e * pi to? 
(Déemos e cratos), popolo, potenza. 

Demone e Demonio. — Diavolo; uno degli angeli ru- 
belli, nemico di Dio e degli uomini ; genio a cui sì 
attribuisce la cognizione di ogni cosa e buone o cat¬ 
tive qualità. Da A«ì/*»v (Daimoon), la divinità ; la vo¬ 
lontà ; l’efficacia della divinità, così favorevole come 
avversa. 

Derma e Dérmide. — La pelle nel corpo animale. Da 
a ippx (Dèrma). Pelle cavata o tuttora sul corpo; otre o 
sacco fatto di pelle ; guscio. 

Dèspota o Déspoto. — Monarca assoluto, che non 
ammette limiti all’autorità sua ; signore di dignità rag¬ 
guardevole nell’impero bizantino. Da Ae-t^onj; (Despó- 
tees), padrone. 

Diabète. — Frequente e copiosa evacuazione di urina, 
con sete ardente e magrezza di tutto il corpo. Da At«- 
(Diabéetes), compasso o sesto; archipenzolo; can¬ 
none o sifone ; mal di reni, onde non si ritiene Purina. 

Diàcono. — Chi ha il secondo degli ordini sacri ; ordine 
del diacono. Da At«xovo; (Didconos), servo; il servo 
della parola di Dio ; colui che ha cura delle elemosine 
e della tavola comune. 

Diàcope. — Figura grammaticale per cui si tronca una 
parola. Da Aikxottjì (Diacopée), taglio. 

Diadèma. — Fasciuola di seta bianca che portavano in 
capo i re; ornamento muliebre; corona che si dipinge 
in capo al Salvatore ed ai santi. — Da At* e Ss» (Dia 
e déoo), intorno, lego o cingo. 
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Diàfano. — Trasparente. Da Aia e faiv» (Dia e phainoo), 
attraverso, rendo visibile. 

Diaforetico. — Che ha virtù di far sudare. Da Aixyops» 
(Diaphoréoo), traspiro fortemente. 

Diafragma e Diaframma. — Largo muscolo fra il to¬ 
race e ['addome, strumento principale della respirazione. 
Da Aia’ e <fpx<j 7 a> (Dii e phrdssoo), attraverso, chiudo. 

Diàgnosi. — Studio e ricognizione di un morbo. Da 
Ai* e *yiyv‘òvìtù} (Dii e gignóoscoo), per, conosco. 

Diagonale. — Linea retta che congiunge gli angoli non 
adjacenti in un poligono. Da Aia' e "/wvt'a (Dia c goo- 
nfa), per, angolo. 

Dialèttica. — Parte della logica che insegna a formare 
le argomentazioni. Da Alaggi; (Dialexis), colloquio ; 
disputa ; abilità nel parlare ; discorso. 

Dialètto. — Linguaggio particolare di una città o pro¬ 
vincia. Da Ai zhfc (Dialexis), colloquio ; lingua. 

Diàlogo. — Il parlare alterno fra due o più persone. 
Da Aizléyopxi (Dialégomai), parlo; discorro. 

Diamante. — Il corpo più duro che si conosca, che 
intacca tutti gli altri ed è intaccato da nessuno. Da 
Aapà« (Damdoo), domo, vinco; supero. 

Diàmetro. — Linea che divide il cerchio passando pel 
centro. Da Aia e psrptv (Did e métron), per mezzo, 
misura o linea. 

Diapason. — In musica intervallo o consonanza di ot¬ 
tava; piccolo strumento di acciajo detto anche corista , 
che produce la nota /a, e che serve per accordare gli 
strumenti. Da Aia' e jra?wv (Did e pasóon), attraverso 
di tutte ; sottinteso voci. 

Diarrèa. — Flusso di ventre. Da Aiafpìw (Diarréoo), 
scorro a traverso. 

Diàstole. — Il dilatarsi del cuore e delle arterie; in 
grammatica, l’allungare una sillaba breve. Da AtarroW 
(Diastolée), dilatazione; separazione; intervallo in musica. 
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Diàtriba. — Adunanza di letterati che sminuzzano di¬ 
scutendo le cose; disputazione; satira acerba e pun¬ 
gente. Da Atarpt'S» (Diatriboo), consumo ; trattengo ; 
m’indugio in qualche luogo ; discorro intorno ad un 
argomento. 

Diàvolo. — Nome universale degli angioli cacciati dal 
paradiso ; uomo perverso. Da Am&Aqc (Didbolos), ca¬ 
lunniatore; malèdico; mordace; il diavolo. 

Dicastério. — Luogo dove sì giudica; consesso di giu¬ 
dici; tribunale; qualunque luogo o officio dove si trat¬ 
tano i pubblici affari. Da dixa<TTyf/»ov (Dicastéerion), 
tribunale ; giudizio ; i giudici. 

Didascàlico e Didàttico. — Istruttivo; che insegna. 
Da (diddscoo), insegno. 

Dièresi. — Figura grammaticale, per cui una sillaba si 
separa in due. Da (Diairéoo), divido; separo. 

— Eccone un esempio nel verso di Dante : 


Amore, sapienza, c virtutc. 


Dièsis. — Accrescimento di voce alle note per un se¬ 
mitono, che si dice dì ordinario mezza voce. Da am«c 
(Diesis), liberazione; in musica, mezza voce. 

Dièta. — Regola dì vita; astinenza di cibo a fine di 
sanità; assemblea; adunanza di rappresentanti il paese; 
come nella Svizzera. Da (Diaita), modo o ma¬ 

niera di vivere; sostentamento della vita; pranzo; sog¬ 
giorno; dimora. 

Difterite. — Orribile malattia che prende specialmente 
alla gola, e più i bambini che gli adulti ; la scienza 
medica non ha ancora pronunciato la sua ultima pa¬ 
rola su questa funebre causa di tante lagrime nelle 
nostre madri. Da dt yQìpot (Diphthéra), pelle; la pellicola 
che copre la gola. 

Dilèmma. — Sorta di argomento che ha due parti, egual- 
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mente concludenti contro l’avversario. Da Ac; e ).xu6xvo 
(Dis e lambdnoo), due volte, prendo. — Ecco il di¬ 
lemma con cui Tertulliano protestava in faccia a Tra- 
jano contro la ingiustizia della persecuzione a danno 

dei Cristiani: - I 

O i Cristiani sono rei, e processateli; o i Cristiani sono innocenti* 
c rispettateli ; dunque la persecuzione & ingiusta. 

Dimetro. — Verso composto di due metri e misure 
Da Ai; e fterpov (Dis e métron), due misure. 

Dinàmica. — La scienza delle potenze o cause motrici. 

Da Avvali; (Dtinamis), forza. 

Dinamite. — lerribile materia di forza esplosiva; è 
formata datazione dell’acido nitrico sulla glicerina. — 

Da AJvapi; (Dunamis), potenza; forza, qui esplosiva. 

Dinasta. — Re; principe di piccolo Stato, o tributario 
di altro. Da A v vaimi; (Dundstees), dominatore. 

Dinastia. — Serie di re o principi che hanno regnato 
in. un paese ; tutti i re dì una stessa famiglia. Da 
AJv«ffT»j; (Diìnastees), dominatore. 

Diocesi. — Governo; prefettura di diverse provincie; 
un tratto di paese che dipendeva dallo stesso tribu¬ 
nale; oggi, tutto quel luogo sopra il quale il vescovo 
o altro prelato ha spirituale giurisdizione. Da Aiotsuu 
(Dioicéoo) abito separato; amministro. 

Diodóro. — Nome di persona. Da dio; e $»/»ov (Dios e 
dóoron), di Giove, dono. 

Diògene. — Nome di persona; il famoso filosofo ci¬ 
nico. Da Aio; e 7«vo; (Dios e génos), di Giove, schiatta. 

Diomede. — Nome di persona; re e guerriero famoso 
all’assedio di Troja. Da Aio; e fuòJo; (Dios e méedos), 
di Giove, consiglio. 

Diorama. — Veduta di varj oggetti attraverso uno 
specchio. Ai« e 'opeìu (Dia e hordoo), attraverso, vedo. 

Diòttrica. — La spiegazione di varj effetti di luce at- 
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traverso diversi corpi diafani. Da ità e (Dia e 
óptoo), per traverso, vedo. 

Diplòma. — Lettera del principe, che accorda un pri¬ 
vilegio; patente che si rilascia da collegi, università, 
accademie. Da (Diplooma), addoppiato; uno 

scritto ripiegato ; diploma. 

Diplomazia. — Quella parte della politica, che tratta 
del gius publico, e comprende la cognizione dei trat¬ 
tati, c delle relazioni politiche e commerciali fra le di¬ 
verse potenze. Da (Diplooma), raddoppiato ; 

scritto ripiegato; diploma. 

Dioscùri. — I gemelli Castore e Polluce, figli di Giove ; 
protettori dei naviganti; fuoco di sant’Elmo che brilla 
in mare dopo la procella, detto san Nicola o Corpi 
santi. Da Aìoffxov/xit (Dioscouroi), dioscuri. 

Diplopia. — Malattia agli occhi, per cui si veggono gli 
oggetti doppj. Da e A <4 (Diploos e óops), doppio, 

occhio; doppio aspetto. 

Disco. — Piastrella circolare di pietra o di metallo che 
l’atleta lanciava in alto o da lungi ; la sfera visibile dei 
pianeti; la parte media dei fiori raggiati; la patena 
usata dal sacerdote nella messa. Da àìv/.os (Discos), 
disco; ogni cosa rotonda; piatto; specchio rotondo di 
metallo; il disco del sole, della luna. 

Discolo. — Persona difficile ad accontentare nei cibi; 
fastidioso; di massime stravaganti; di costumi poco 
lodevoli; dissoluto; libertino; di poche lettere. Da 
Auffxo)oc (Duscolos), malcontento; difficile; fastidioso. 

Discrasia. — Stemperamento di umori. Da 

(Duscrasia), cattiva mischianza degli umori, cattiva 
tempera dell’aria. 

Disenteria c Dissanteria. — Flusso di ventre fre¬ 
quente e sanguinoso. Da A-J; e (Dus e cnte- 

reuoo), cavo le viscere. 

Distico. — Sentenza racchiusa in due versi; la coppia 
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di due versi latini, per esempio esametro e pentametro. 
E)a Ai« e (Dis e stichos), due volte, serie. 

Ditirambo. — Bacco; sorta di poesia in onore di Bacco; 
qualunque poesia in cui il poeta artificiosamente si 
mostri come preso dalla forza del vino. Da dvT'j^9cc ( u$og 
(Dutòrambos), Bacco. — Famoso è nella poesia ita¬ 
liana il Bacco in Toscana , ditirambo di Francesco Redi. 
Dittico. — Libro in cui gli antichi registravano i nomi 
dei loro consoli e magistrati, formato di due tavolette 
d avorio o di legno. Da A»’c e rruVffu (Dis e ptussoo), 
due volte, piego. 

Dittòngo. — Sillaba che si pronuncia facendo intendere 
due vocali con una sola emissione di voce. Da die e 
(Dis e phthongée), due volte, suono. 

Dogma. Principio di scienza; proposizione ritenuta 
come verità incontrastabile. Da boyau (Dògma), opi¬ 
nione ; conclusione ; ordine ; editto publico. 

Dolo. — Frode; inganno. Da d«Xo 5 (Dólos), esca; astu¬ 
zia; ogni scaltrezza per ingannare; l’inganno stesso. 
Domestico. — Familiare; intimo; particolare; nativo; 
casalingo; Ì componenti della famiglia; padroni di casa; 
i servi. Da do^oe (Dómos), edificio; casa; abitazione; 
famiglia; schiatta; casa paterna; luogo natio. 

Dòrico. — Della Doria, provincia della Grecia antica; 
uno degli ordini dell’architettura; il dialetto dorico. 
Da (Dooris), Doria, e Dòride. 

Dorotéa. — Nome di persona. Da dó/iov e Otò ; (Dóoron 
e théos), dono ; Dio ; donata da Dio. 

Dote. — Porzione di beni che taluno assegna alla donna, 
od ella a se stessa quando va a marito; dono; patri¬ 
monio dato gratuitamente ; speciale grazia di ingegno 
o d’altro; prerogativa; pregio. Da Aotov (Dotón), dato; 
concesso ; regalo. 

Drago e Dragóne. — Animale favoloso, in forma di 
serpente con grandi ali; una sorta di milizia a cavallo. 
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Da A/JitKMv (Dracoon), drago. — Sfrondato di tutte le 
fole mitologiche, il drago c' è veramente, ma altro non 
b che una piccola e innocua lucertola, munita di dure 
escrescenze carnose sul dosso, e indigena delle Indie i 
segnata dai naturalisti col nome pomposo di TDraco 
voìans. 

Dramma. — Componimento poetico rappresentativo, in 
cui l’azione si sviluppa per mezzo del dialogo. Da 
àpi» (Dràoo), faccio ; opero ; compio ; conduco a ter¬ 
mine. 

Dramma. — Sorta di peso; antica moneta d’argento. 
Da àpiyft* (Drdgma), quanto può prendersi colla mano; 
manata ; manipolo ; cosa di poco valore. Deriva forse 
meglio da a/>«x(D rachmée), dramma. 

Dromedario. — Animale mammifero appartenente al 
genero camelo, atto a portar grossi pesi, ed a resistere 
a lungo corso. Gli Arabi lo dicono la nave del deserto. 
Da espou.it (Dromàs), che corre celeremente. 

Dropaca. — Empiastro depilatorio. Da espùxx% (Dróopax), 
il merdocco. 

Drosòmetro. — Strumento per misurare la quantità 
della rugiada. Da ùpóeot e pìrpov (Drósos e métron), 
rugiada, misura; misuratore delta rugiada. 

Driadi. — Ninfe boschcreccie. Da a/>v« (Drus), quercia; 
abitatrice dei boschi. 

Druidi. — Antichi sacerdoti dei Galli, che celebravano 
i loro riti misteriosi nelle foreste, e consacravano alle 
loro divinità il vischio raccolto dalle querce. Da A/>v? 
(Drtìs), quercia. 

Dulia. — Culto; venerazione che si presta ai santi. Da 
Aou).sia (Douleìa), servitù; dipendenza dì uno stato da 
un altro. 

Duòmo. — Chiesa cattedrale; e propriamente in città 
principale. Da a»/** (Dóoma), casa, abitazione degli Dei. 
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Ebano. — Albero delle Indie, il cui legno è nero. Da 
v E6fivos (Ébenos), ebano. 

Ebdomadàrio. — Che si rinnova ogni settimana, ap¬ 
partenente a settimana; chi è in ufizio quella setti¬ 
mana; il settimo giorno. Da 'ESJop*; (Hebdomds), il 
numero sette; la settimana; il settimo giorno. 

Ebe. — Nella mitologia rappresentava la dea della gio¬ 
vinezza, coppiera alla mensa degli dei, Da''ii5« (Héeba), 
la virilità; la fiorente età giovanile; il fiore dell’età. 

Ebete. — Fiacco; debole. Da ’HiSawc (Heebaiós), piccolo; 
esiguo. 

Ecatòmbe. — Sacrificio di cento buoi; sacrificio di cento 
animali di una specie ; figuratamente, grande uccisione. 
Da *Ex««v e /3oùs (Hecatón e bods), cento, bove. 

Eeatómpoli. — L’antica isola di Creta, ora Candia, così 
chiamavasi per le sue cento città. Da ’Exatóv e 7:0X1; 
(Hecatón e pòlis), cento; città. 

Eccèntrico. — Che non è intorno al medesimo centro ; 
spazio di figura eccentrica ; figuratamente dicesi di chi 
negli atti e nel parlare si scosta dalla comune degli 
uomini. Da 'Jìx e xsvt^ov (Éc e céntron), fuori, centro. 

Ecclesiaste. — Uno dei libri della Sacra Scrittura scritto 
da Salomone. Da ' E/.xX* jissW; (Hccclesiastées), membro 
della Chiesa. 
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Eclettico. — È chi filosofando o medicando sceglie da 
tutti i metodi quello che crede il migliore, o ne forma 
uno dai varj migliori. Da 'Ex e (Éc e légoo), fuori, 
scelgo. 

gclisse ed Eclissi. — Oscuramento del Sole riguardo 
a noi per 1* interposizione della Luna, o oscuramento 
della Luna per interposizione della Terra. Da ’ExIshw 
(E cleipoo), cesso; finisco; svengo; muojo; mi oscuro. 

Eclittica. — Linea, cerchio che è nel mezzo dello zo¬ 
diaco. Da 'ExXetf-Tt? (Écleiphsis), l’abbandono; il decadi¬ 
mento. 

Eco. — Quanto l’orecchio sente per ripercussione, dopo 
averlo sentito direttamente ; luogo che è cagione del 
ripetere* della voce o del suono ; componimento poe¬ 
tico in cui le ultime sillabe di ogni verso formano 
parole che fanno risposta ad alcuna precedente inter¬ 
rogazione. Da ’h yjn (Eechóe), suono; rimbombo; stre¬ 
pito ; grido. 

Economia. — L’arte di ben regolare gli affari publici 
e domestici; risparmio. Da oTxo; e vó^a? (Oicos e nò- 
mos), casa, legge o regola. — Questa parola si applica 
anche a significati più estesi. Cosi dicesi Economia pu- 
blica la scienza che studia i modi di aumentare e sag¬ 
giamente distribuire la ricchezza di un paese. Economia 
animale , l’equilibrio tra i fluidi e i solidi del corpo umano. 

Ecumenico. — Universale; si applica ai Conci!j intimati 
dal pontefice. Da ’otxouftsvtxó; (Oicoumenicós), riguar¬ 
dante tutta la terra abitata.. 

Edace. — Che divora, che consuma. Da *£l« (Édoo), 
mangio; divoro; rodo. 

Edera. — Vedi Elica. 

Efeméride ed Effemeride. — Libro nel quale di per 
dì si notano partite di negoz] e fatti publici; libro 
dove si registrano i moti e le apparenze dei corpi su¬ 
periori, le congiunzioni, le opposizioni, ecc. dei pianeti. 
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Da ’Etk' e \plpa. (Epi e heeméra), sopra; giorno; giorno 
per giorno. 

Effimero. — Che dura un solo giorno; figuratamente, 
morbo o altro incidente che dura poco. Da 'Eri e'-npip». 
(Epi e heeméra), per la durata dì un giorno. 

Eforo. — Magistrato degli antichi Spartani, inviolabile, 
e che aveva grande autorità anche sui re. Da 'Eyo/>o; 
(fìphoros), che invigila ; che amministra ; capo. 

Egemonia. — Condotta; capitananza; supremazia; di- 
cevasi così d’ un individuo, come di tutto un popolo. 
Da ‘Hysopxt (Heegéomai), vado innanzi ; guido ; mostro 
la strada. 

Egida. — Scudo; protezione; propriamente lo scudo di 
di Giove e Pallade, coperto della pelle della capra 
amaltea, come si favoleggia nella mitologia. Da At? 
(Aix), capro. «— Epperò i poeti dicono l’egioco Giove 
Tegioca Minerva. 

Egitto. — Terra deir Africa settentrionale. Da Atyvjrws 
(Aigupiós), avoltojo; uccello di color fosco. — E il 
nome al paese venne da un antichissimo re, fosco di 
colore, detto appunto Egizio. 

Egloga. — Sorta di poesia pastorale, generalmente svi¬ 
luppata col dialogo. Vedi le Egloghe di Virgilio. Da 
’EìAi'yw (Eclégoo), scelgo; scelta di composizioni; tra 
queste le pastorali. 

Egospotamos. — È sito nel Chersoneso di Tracia, dove 
nel 405 av. C. gli Spartani ruppero la flotta ateniese. 
Da "At? e m>ra t uo; (Aix e potamos), capra, fiume. 

Eja. •— Espressione di meraviglia e di incoraggiamento. 
Da "Et* (Eia), eli! orsù! 

Elefante. — Animale mammifero; specie di pesce; avorio. 
Da ’E tifati (Eléphas), avorio; elefante. 

Elefantiasi. — Infiammazione cronica della pelle, la 
quale così diventa ruvida e squammosa come quella 
dell’elefante. Da ’EXiy*; (Eléphas), elefante. 
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Elegante. — Eletto; scelto; squisito; bene ordinato. Da 
‘Ex). s 'yw (Eclégoo), scelgo. 

Elèggere. — Scegliere; pigliare fra più cose quella che 
si giudica migliore, o che più piace. Da ’ExU'y» (Eclé- 
goo), scelgo. 

Elegia. — In origine ogni genere di poesia; poi parti¬ 
colarmente la poesia melanconica, e specialmente quella 
che piange una sventura o un defunto diletto. Da h 
e lìya (Ee e légoo), attenti! dico. 

Elènco. — Catalogo; specie di sillogismo. Da 
(Elegcoos), registro ; catalogo. 

Eléttra. — Nome di persona; nella mitologia fu una 
moglie di Giove, donde ebbe il figlio Dàrdano, fon¬ 
datore di Troja; e così bellamente di lei dice il Fo¬ 
scolo nei Sepolcri : 

L& Ninfa a cut fu sposo 
Giove, c à a Giove die T DArdano figlio. 

Onde fur Troja c Assàraco e i cinquanta 
Tifami e il regno della Giulia gente. 

Da v H>sxtj9ov (Eelectron), scintillante; succino; ambra. 

Elettricità. — Proprietà di alcuni corpi, stropicciati che 
siano, di attirarne o respingerne altri; fluido partico¬ 
lare il cui accumulamento si manifesta con scintille 
che fanno provare al sistema nervoso sensazioni più o 
meno forti, e che producono effetti identici e analoghi 
a quelli del fulmine. Da 'Hisxrpov (Eelectron), scintil¬ 
lante; elettro ; ambra ; succino. 

Elettromagnetismo. — Nome di un sistema col quale 
si dimostra che molti fenomeni dipendono dall'azione 
unita dell’elettricità e del magnetismo, come sarebbero 
i fulmini, le trombe d’aria e simili. Da 'hXsxt^v e f xct- 
7 vv;t t; (Eelectron e mignéetis), elettro, magnete. 

Eleutério. — Nome di persona. Da 'E\tÙ9ipo( (Eleiìthe- 
ros), libero. 

Elica ed Edera. — 5^ nea spirale; pianta i cui fusti 
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rampicanti si avvolgono intorno agli alti alberi, o co¬ 
prono le muraglie antiche; scala a chiocciola; vite a 
spira, per distinguerla dalla vite perpetua. Cosi c fog¬ 
giato il motore delle recenti navi a vapore. Da ’e>i? 
(Elix), intrecciato; spirale; girevole; torto. 

Elicóna. — Monte nella Beozia, terra dell’antica Gre¬ 
cia; ivi si raccoglievano a congresso le Muse; e il 
monte stesso era famoso per le ombrose foreste, e per 
Tavvolgimento dei mille sentieri. Da 'EV? (Elix), attor¬ 
cimento. 

Eìiópoli. — Città famosa dell’antico Egitto. Da ”n>to; e 
tto’Us (Héelios e pòlis), sole, città. 

Elioscòpio. — Cannocchiale con vetri colorati o affu ; 
micati, onde temperare la forza dei raggi del sole. Da 
e ffxéjtT» (Héelios e scéptoo), sole, guardo. 

Eliotropio. — La vaniglia ; la quale più caratteristica¬ 
mente degli altri fiori, o erbe, volge le sue foglie al 
sole. Da ’Hltoc e -epèm» (Héelios e trépoo), sole, volgo. 

Eliso. — Soggiorno dei beati, nella greca mitologia; i 
campi elisi. Da ’hXvVmv (Eelùsion), l’Eliso; luogo di 
eterna primavera nella estremità orientale della terra 
al di qua dell’oceano. 

Elleboro. — Genere di pianta, creduto dagli antichi 
rimedio speciale contro la imbecillità c la pazzia. Da 
'h*Xs6oj?o{ (Heelléboros), elleboro. 

Ellenismo. — Maniera di dire che ha del greco; gre¬ 
cismo. Da 'EWnvwfio; (Helleenismós), ellenismo; retto 
uso della lingua greca; cultura, urbanità greca. 

Ellenista. — Seguace, imitatore, intelligente, studioso 
delle cose greche. Da 'eàUvwtyjs (Helleenistées), chi imita 
il parlare ed il modo di vivere dei Greci. 

Ellesponto. — Stretto di mare fra l’Europa e l’Asia; 
l’attuale stretto dei Dardanelli. Da E).W? e mvro: (Hellées 
e póntos), Elle, mare; il mare di Elle, nome di una 
donna. 
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Ellipsi cd Ellissi. — Figura grammaticale o rettorica, 
per cui si omette qualche parola nel discorso; in geo¬ 
metria, figura piana prodotta da una delle sezioni del 
cono. Da ’Ex>sì*t» (Ecleipoo), tralascio; ometto; trapasso; 
abbandono. — Così cader dall'alto, sottinteso tetto; le¬ 
varsi, sottinteso dal letto; sono ellissi comunissime. 

Elmo. — Armatura che arma e copre il capo e il collo ; 
celata. Da 'EÀvf*o; (Elumos), invoglio; coperta. 

Elògio. — Composizione, parole in lode di checchessia. 
Da ’F/Aoyta (Eulogla), lode; elogio; benedizione; bella 
espressione. 

Elóti c Ilòti. — Prigionieri di guerra, che gli Spartani 
destinavano al lavoro della campagna. Da E).o; (Helos), 
Elo; borgo della Laconia, nell'antica Grecia, che fu il 
primo ad essere vinto in quelle guerre civili; dal nome 
di questi abitanti vennero indicati tutti i servi della 
gleba soggetti agli Spartani. 

Emblèma. — Impresa gentilizia; figura simbolica accom¬ 
pagnata da un motto. Così la Casa di Savoja porta il 
motto Fert (Fortitudo ejus Rhodon tulit). Da 
(Embàlloo), getto dentro; getto sopra; rappresento. 

Embrióne. — Il feto nell'utero prima della formazione 
dei lineamenti; primo concetto; pensiero informe; ab¬ 
bozzo. Da "Etifyvov (Embruon), feto; embrione; l'agnello 
appena nato. 

Emètico. — Medicamento che ha virtù di far vomitare. 
Da 'Euetcxo; (Emeticós), che eccita il vomito; proclive 
al vomito; chi provoca il vomito per poter dì nuovo 
mangiare e bere ; crapulone. 

Emi. — Mezzo; ì: piuttosto una particella che si usa in 
composizione dei sostantivi, per indicare la metà della 
cosa rappresentata dal sostantivo stesso; così Emiciclo , 
Emisfero. Da 'n/d (Heemi), mezzo. — È il semi dei 
latini. 

Emiciclo. — Mezzo circolo; dicesi specialmente negli 
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affreschi in pittura quando rappresentano scene dispo¬ 
ste circolarmente. Da 'Hpxvxitos (Hecmicuclios), semi- 
circolare; sedili semicircolari; orologio solare conforma 
di semicircolo. 

Emicrània. — Dolore che occupa la metà del cranio. 
Da ’Hftt e xp&'Aov (Heemi c cranion), mezzo, cranio. 

Emiopia e Miopia. — Imperfezione della vista, per la 
quale scorgiamo distintamente gli oggetti da vicino, 
confusamente o punto da lontano. Da Ha/ e 'w'p (Heemi 
e óops), mezzo, occhio; mezza, vista. 

Emisfero. — La metà di una sfera; la metà del globo 
terrestre. Da 'u uL e vfctlpa (Heemi c sphaira), mezza, 
sfera. 

Emistichio. — Mezzo verso. Da 'HpZ e sr i/jw (Heemi 
e stichion), mezza, linea; mezzo, verso. 

Emorragia. — Uscita di sangue a cagione di rottura 
r A(pz e pfeyìs (Haima e rhagées), sangue, profluvio. 

Emorroidi. — Scolo di sangue pei vasi dell’ano e del¬ 
l’intestino retto. Da 'kipàpfatot (Haimórrhoia), flusso di 
sangue. 

Empiàstro c Impiastro. — Medicamento che s’applica 
sui tumori e simili; convenzione conclusa con imbro¬ 
glio e all’impazzata; uomo da nulla. Da "E.usrWrov (Ern- 
plaston), spalmatura; empiàstro. 

Empireo. — L’ultimo dei Cieli, ove dai teologi si co¬ 
stituisce la sede dei beati. Da *Epxvpwt (Empurios), in 
fuoco e fiamme. 

Empiréuma. — Sapore ed odore di abbruciato. Da’Ew- 
7 ru«w(Tic (Empiiroosis), riscaldamento; abbruciamento. 

Empirismo.— Medicina pratica fondata puramenente sul¬ 
l’esperienza; si applica questa parola a qualunque pro¬ 
cesso scientifico solamente pratico. Da ’Ev e nnp /« (En 
e pei ria), nell’esperienza . 

Emporio. — Luogo, città dove abbondano mercanzie 
di ogni genere, e convengono mercanti da ogni dove. 
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Da ’Ev e nò pò? (En c póros), nella strada traverso un 
fiume, un lago, un mare. 

Enàllage. — Figura per cui invertonsi i termini nel¬ 
l’ordine del discorso; così nel Tasso: 


Canto l’armi pietose c il capitano 
Che il gran stpolero liberà di Cristo. 


Da Eh«U« 7 vj (Enallagée), invertimento. 

Encàustica. — Arte di dipingere degli antichi per mezzo 
del fuoco, e specialmente sul vetro; arte oggidì richia¬ 
mata a tanto splendore dai nostri Bertini e Bagatti 
Vaisecchi. Da Ev xatw (En e caioo), dentro, ardo. 

Encàusto. — Licore purpureo di cui gli antichi vale- 
vansi come inchiostro. Da ’Ev e (En e caioo), den¬ 
tro, ardo; dentro il colore del fuoco. 

Encefalitide. — Infiammazione nel cervello. Da ’Ev e xr- 
(En e cephalée), nel cervello. 

Encefalo. — Tutto ciò che è racchiuso nel capo. Da 
’Ev e xsfxìj (En e cephalée), nel capo. 

Enciclopedia. — Corso completo di tutte le scienze. 
Da ’Ev, xJxXo; e nut$tlx (En, ciìclos e paideia), in giro 
educazione. 

Endecasillabo. — Verso di undici sillabe; ò il più 
usato nella versificazione italiana. Da fl Evfcx« e ffiAlaS»' 
(Héndeca e sullabée), undici, sillabe. 

Endèmico. — Dicesi di morbi familiari a certi paesi. 
Da ’Ev e dipoi (En e dèmos), in, popolo. 

Energia. — Efficacia; forza nell’operare. Da 'Evepyiu 
(Energéeoo), sono attivo; opero. 

Enfasi. — Figura per cui si esprime col gesto e colla 
voce più di quello che si dice. Da ’Ev (En e 
phdoo), sopra, dico. 

Enigma. — Detto oscuro, che sotto il velame delta pa¬ 
rola nasconde detto allegorico. Da ’ ArnVo-o^at (Ainlsso- 




mai), parlo oscuramente; accenno oscuramente; faccio 
allusione; motteggio. 

Enologia. — Trattato sull’arte di preparare le viti, c 
disporre i vini..Da Otvo; e Xò-yo; (Oinos e lògos), vino, 
trattato. 

Ente. — Tutto ciò che ha, o può avere esistenza; 
l’Ente supremo, Dio. Da "Ov, genitivo ovvos (Oon e 
óntos), che ò. 

Entimema. — Argomento consistente in una premessa, 
ed in una conseguenza che se ne cava. Da ’Evflupyjp* 
(Enthumeemn), opinione; cosa considerata; argomenta¬ 
zione. 

Entómate. — Baccherozzolo ; insetto, si terrestre che 
aereo; ani malucci viventi nel corpo di altri animali. Da 
'Ev, c £wov (En, sóoma e zóoon), nel, corpo, ani¬ 
male. 

Entusiasmo. — Sollevamento di mente; furore poetico ; 
furore; mania; accesso per cui l’uomo perde quasi l’uso 
della ragione. Da *Ev0«o; (Entheos), pieno di Dio; di¬ 
vinamente inspirato. 

Eolo. — Secondo la mitologia, il Re dei venti. Da ’Ao- 
Xos (Aiolos), che si volge facilmente; mutabile; leg¬ 
gero. 

Eoo. — Orientale. Da *Euos (Héooos), mattutino; situato 
in sul mattino; orientale. 

Epaminonda. — Nome dì un tebano famoso nella storia 
di Grecia antica. Da Erre e '«psìvwv (Epl e ameinoon), 
sopra, il migliore; prestantissimo. 

Epate. — Fegato. Da "nr« 4 o (Héepar), fegato. 

Epatia. — Malattia al fegato. Da 'Hit xp e ir&Qot (Hòepar 
e pdthos), fegato, patimento. 

Epicèdio. — Sorta di poesia funebre, che recitavasi 
prima che sì seppellisse il cadavere. Da Erre e «JìSewc 
(Epi, e céedeios), sopra, la sepoltura. 

Epico, — Appellativo di poema, in cui sono verseg- 
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giate azioni meravigliose, che hanno un fondamento 
nella storia. Da v Ett»; (Epos), detto; parola; racconto. 

Epicràtico. — Medico che cura con rimedii mitiganti, 
e ripetuti frequenti volte. Da 'EtTtxoùopxt (Epichrdomai), 
uso ripetutamente; mi valgo ripetutamente dell’opera 
di qualcuno. 

Epicuro. — Pare fosse capo di quella scuola di filosofia 
nella Grecia antica, la quale metteva a base della vita 
il piacere, e negava l’immortalità dell’anima,. E anche 
Dante cosi parla di lui: 

» 

.I seguaci di Epicuro 

Che t'anima col corpo moria fanno. 


Da 'EmY.wpèv (Epicourèoo), difendo; allievo le afflizioni. 

Epidemia. — Influenza di malattia che assalisce con¬ 
temporaneamente una quantità di persone dello stesso 
paese. Da 'Etti c My-ot (Epf e dèemos), sopra, il popolo. 

Epidèrmide. — Cuticola o membrana inorganica senza 
vasi e senza nervi; la parte superiore della pelle. Da 
'Etti e òsppa. (Epi e dèrma), sopra, la pelle. 

Epifania. — L’apparizione della stella ai Ile Magi; che 
si commemora nella solennità del 6 gennajo di ogni 
anno. Da Eni e (Epi e phainoo), sopra, splende. 

Epifonéma. — Conclusione enfatica che trae sentenza 
dalla cosa narrata. Cosi è un’epifonema la chiusa dei 
migliori sonetti della nostra letteratura; epperò così 
finiva il Filicaja il famoso sonetto all’Italia: 

Per servir sempre o vincitrice o vanta; 

ed epifonema è la chiusa del sonetto di Foscolo: I}. 
mio ritratto: 


Morte sol mi darà fama c riposo. 
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Da ’e ni e <jW« (Epi e phoonéoo), sopra, parlo; alzo 
la voce. 

Epigrafe. — Iscrizione sopra qualunque soggetto, spe¬ 
cialmente funerario; epigrafia è l’arte che insegna a 
comporre epigrafi. Da ’Enf.e (Epi e graphoo), 

sopra, scrivo. 

Epigramma. — Iscrizione; specie di breve poesia ed 
arguta. Eccone uno bellissimo che si attribuisce a Mac¬ 
hiavelli, a proposito delfarilitezza di Pier Capponi, 
quando lacerava in faccia ai francesi le proposte di 
Carlo Vili, indegne per Firenze: 


Lo strepito de IP armi e dei cavalli 
Non fece sì che chiara non si udisse 
La voce di un Cappon fra Unti galli* 

Da ’Em c 7 pxpuz (Ept e grómma), sopra, scrittura. 

Epilessia. — Malattia cerebrale, che quando assalisce 
l’individuo gli toglie ogni forza e conoscenza. Giulio 
Cesare era epilettico. Da *E»tXe(^tc (Epileipsis), man¬ 
canza. 

Epilogo. — Perorazione, ultima parte del discorso o 
trattato, che contiene ordinariamente una recapitolà- 
zione delle materie principali già esposte. Da 'Eni e 
>070; (Epi e lògos), sopra, il discorso. 

Epinicio. — Sorta di poesia per vittoria riportata. Da 
'Etti e vUn (Epi e nicóc), sopra, la vittoria. 

Episcopo. — II pastore spirituale di una diocesi. Da 
'Eni e «mikm (Epi e scopéoo), sopra, invigilo; ispet¬ 
tore ; esploratore ; vescovo. 

Episòdio. — Sopraracconto ; digressione. — Il battesimo 
e la morte di . Clorinda nella Gerusalemme liberata è 
un episodio; forse il migliore della italiana letteratura. 
Da ’En-t e «Svi (Epi c oodée), sopra, il canto. 

Epistola. — Lettera; più comunemente oggidì si dice 
epistola una lettera in versi; come quella sui Sepolcri, 
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che Foscolo scriveva a Pindemonte. Da 'Ew c 
(E pi e stólloo), sopra, mando; annuncio. 

Epitàfìo. — Iscrizione incisa sopra un sepolcro, a onore 
di un defunto. Da 'Eri e (Epi e taphos), sopra, 
il sepolcro. 

Epitalàmio. — Componimento poetico in occasione di 
nozze. Da ’Em e (Epi e thdlamos), sopra, il ta¬ 

lamo ; sulle nozze. 

Epitema. — Qualunque*rimedio topico, che si applica al¬ 
l’esterno del corpo, tolti che ne siano gli unguenti e 
gli empiastri. Da 'EmQr t nst (Epitheema), ciò che è so¬ 
vrapposto. 

Epiteto. — Aggiunto che dichiara la qualità, differenza 
ed essenza del sostantivo col quale si accompagna ; 
titolo; denominazione. Da Eri e TtOwp (Epi c titheemi), 
sopra, pongo. 

Epitome. — Sommario; compendio di un libro, e pro¬ 
priamente di una storia. Da ’Ercitof**’ (Epitomée), ri¬ 
tagli ; accorciamento ; compendio. 

Epizoozia. — Malattia contagiosa che colpisce contem¬ 
poraneamente gran numero di animali, come sarebbe 
il così detto taglione nelle mandrc bovine. Da Ejrt e 
£wov (Epi e zóoon), sopra, animale. 

Epoca. — Punto fisso nella storia segnato da qualche 
avvenimento memorabile, e donde sì comincia o si può 
cominciare a numerare gli anni. Da 'etto/J (Eppchòe), 
il ritenere ; sospensione ; riposo. 

Epodo. — Terza ed ultima parte dell’Ode, divisa in 
strofe, antistrofe ed epodo. Da Erw 5 &s (Epoodós), che 
canta sopra ; che distorna qualche male per mezzo di 
un canto magico; che scongiura qualche cosa. 

Epopèa. — La natura o il genere del poema eroico ; è 
lo stesso che poema epico. Da "Ettos e Trotsw (Epos c 
poieoo), detto, faccio; il canto di una grande azióne. 

Eptàgono o Ettàgono. —> Figura geometrica di sette 









angoli e di sette lati. Da e»'* c yùn; (Hepta e góo- 
nos), sette, angolo. 

E rato. — Delle nove muse era quella che ispirava la 
poesia lirica o amorosa. Da e/>«w (Erdoo), amo. 

Èrebo. — Le tenebre di sotterra; secondo la mitologia 
era l’inferno. Da ’e/j^w (Eréphoo), copro. 

Eremo. — Luogo solitario e deserto, onde si dicono 
eremiti i suoi abitatori. Da sp^ft oc (Eréemos), solita¬ 
rio; deserto; incolto. 

Eresia. — Scelta di opinione o di setta ; dottrina con¬ 
traria alla fede ortodossa della Chiesa cattolica ; qua¬ 
lunque grosso sproposito in fatto di letteratura, di 
belle arti, e simili. Da (Halresisì, scelta; setta 

filosofica. 

Eresiarca. — Capo o fondatore di setta eretica. — Da 
Aìpsvts e (Hairesis e arcós), eresia, condottiero. 

Ergastolo. — Prigione in cui anticamente si tenevano 
incatenati gli schiavi e condannati a lavorare ; carcere 
duro. Da'Epyù&ftto (Ergdzomai), coltivo la terra; lavoro. 

Erinni. — Le furie infernali; ed erano Aletto, Tisifone 
e Megèra. Da ’e pwvc (Erimis), maledizione ; vendetta ; 
castigo. 

Erma. — Figura di Mercurio; oggidì si dice di un bu¬ 
sto in marmo, quindi figura senza braccia e gambe. Da 
(Hermées), Mercurio. 

Ermafrodito. — Chi volgarmente si crede appartenere 
all’uno e all’altro sesso; ma è un errore popolare. Da 
'EpuzfplSizos (Hermaphróditos), ermafrodito. 

Eritrèo. — Mare che bagna la terra della Mecca, più 
conosciuto sotto il nome di Golfo arabico; famoso nelle 
antiche istorie. Da 'EpvOpòs (Eruthrós), rosso; rosso cupo. 

Ermenéntica. — L’arte d’interpretare i libri antichi, c 
propriamente i sacri. Da Epfuvsva (Hermeneuoo), esprimo 
i miei pensieri colle parole; spiego; chiarisco; traduco; 
interpreto. 














Eroe. — Uomo di forza, di prodezza, di virtù straor¬ 
dinaria. Da Ttyus (Héeroos), eroe. 

Eroicomico. — Dicesi propriamente di un poema, pai te 
serio e parte faceto. Da H/>wtxd; e xwfuxo; (Ileerooicos c 
coomicós), eroico, comico. — Di questo genere c la 
Secchia rapita di Alessandro Tassoni. 

Eróide. — Lettera amatoria in versi, come sono quelle 
di Ovidio. Da*E/>»c (Eroos), ogni desiderio; amore. 

Eròtico. — Amoroso; appartenente all’amore; cagionato 
dall’amore. Da "e/>ms (Eros), amore. 

Erpete (il milanese Dcrbila). — Malattia che serpeggia 
sulla pelle a grandi macchie, e appare specialmente sul 
viso. Da e/jttw (Hérpoo), mi trascino; serpeggio. 

Erpice. — Strumento campestre fatto a denti in legno, 
o in ferro, per tritare la terra dei campi solcati. Da 
"E/97TW (Hérpoo), mi trascino; serpeggio. 

Eruttare. — Mandar fuori ; tirar rutti ; figuratamente 
dicesi della esplosione violenta dei vulcani. Da E/»uw 
(Erùoo), tiro; traggo con violenza. 

Esàgono. — Figura piana rettilinea di sei lati. Da e? 
e 7«voc (Héx e góonos), sei, angoli. 

Esàmetro. — Verso di sei piedi. Da T? e f«^ov (Héx 
e métron), sei, misura. 

Esaminare. — Interrogare giudicialmentc ; discorrere 
consideratamente; ventilare checchessia; cimentare; far 
prova; comprendere. Da ’AterO«vojw«t (Aisthdnomai), vedo; 
percepisco ; mi accorgo ; intendo. 

Esarca. — Titolo di chi presso i Greci comandava alla 
sesta parte dello Stato; chi sotto gli imperatori di 
Oriente governava le provincie d’Italia ; la prima di¬ 
gnità nella Chiesa greca dopo il Patriarca ; inventore ; 
autore di checchessia. Da "e 5«e/.o; (Ezarchos), capo. — 
Famoso fu in Italia l’esarcato di Ravenna, cioè le terre 
italiane che sottratte alla dominazione Gota lurono pii-* 
inamente occupate dall’ Imperatore d’Oricntc, 
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Esegesi. — Esposizione; dichiarazione; discorso intero, 
per via di spiegazione o comento sopra qualche ma¬ 
teria. Da EtTvj-yéofiat (Eiseegóomai), introduco; pro¬ 
pongo ; racconto ; istruisco. 

Esérgo. — Spazio in una-medaglia ove si vede 1* iscri¬ 
zione. Da "ex e "j-pyov (Ec ed érgon), fuori, opera. 

Esodo. — È il titolo del secondo libro del Pentateuco 
di Mosò, nel quale è narrata 1 ’ uscita degli Ebrei dal- 
r Egitto. Da *e$o$oj (Ezodos), uscita. 

Esòfago. — Tubo che dalla gola porta glialimcnti allo sto¬ 
maco. Da "e«w e (Eisoo e plidgoo), dentro, ; mangio. 

Esorcismo. — Operazione fatta colla invocazione del 
nome di Dio c d 5 altre cose sacre, contro il demonio 
e sua podestà. Da E?op.(£w (Exorcizoo), faccio giu¬ 
rare; scongiuro. 

Esòtico. — Forassero; straniero; dicesi specialmente 
parlando di piante. Da e5« (Exóo), fuori. 

Esperiènza. — Corso, serie di atti mediante i quali si 
acquista la conoscenza di cose particolari ; pratica; pe¬ 
rizia ; notizia esperimontale ; cimento. Da Ei« e vtipi « 
(Eìs e peirdoo), dentro, intento ; faccio prova. 

Espero. — Stella della sera ; pianeta Venere ; epperò i 
Greci chiamavano Esperia T Italia e la Spagna, perchè 

• rispetto a loro si trovavano ad occidente. Da 
(Iiésperos), sera. 

Estasi. — Allontanamento dello spirito o di qualsiasi 
altra cosa dal suo luogo; sorta di malattia; elevamento 
dell’anima alienata dai sensi ad altissime contempla¬ 
zioni. Da*EstoT««s (Ecstasis), il rimuovere dal luogo; 
cambiamento; alienazione mentale; malanconia; sveni¬ 
mento ; ardente manifestazione. 

Estética. — La disciplina metafisica 'del bello, appro¬ 
priata a tutte le arti, formata sul sentimento, che per¬ 
ciò dicesi estetico. Da 'a uOxvopxi (Aisthanomai), sento- 
percepisco; comprendo. 
























91 

Estro. — Stimolo; irritazione; furore; desiderio vee¬ 
mente ; entusiasmo; amore; insetto simile a mosca che 
sfora la pelle delle pecore e loro si introduce nel cer¬ 
vello. Da'otar/ìoc (Oistros), tafano, assillo. — E par¬ 
lando della mosca Estro cosi canta bellamente il Ma¬ 
scheroni : • 

Kè sol deU'uora, ma de gli armenti al campo 
Altri segni* le torme, e mentre l’erba 
Tonde* la mite agndla, alcun di loro 
Limando entro il ccrvcl, dall’alta rupe 
Vertiginosa in rio furor la muse. 

Or vedete facilmente, o giovani, lo strano mutamento 
di significato che ha preso codesto vocabolo. 

Estuàrio. — Braccio di mare, dove l’onda, quasi ribol¬ 
lendo, s’inoltra e recede. Da 'AtOw (Aithoo), ardo ; 
splendo ; sono acceso. 

Età. — Nome generale che si dà ai gradì della vita 
umana; numero d’anni; tempo; corso ordinario della 
vita; secolo. Da Ero? (Etos), anno. 

Etera ed Etere. — Aria; cielo; la parte più sottile c 
piu sublime dell’aria. Da ’At Gip (Aithéer), etere. . 

Etéristi. — Fu il nome di una schiera speciale, di bat¬ 
taglione sacro, che i Greci armarono contro i Turchi 
nella famosa lotta per l’indipendenza ellenica, lotta che 
durò dal 1819 al 1825, e che produsse il nuovo regno 
di Grecia. Da "Erat^of (Hetairos), compagno. 

Eteròclito. — Tutto ciò che va fuori delle regole usate; 
cervello eteroclito, cervello stravagante. Da Ets/so; c 
y.).ivo> (Hùteros e clinoo), altro, inclino; altrove piego. 

Eterodossia. — Dottrina, opinione contraria alla Fede. 
Da Erspog e &>?« (Héteros e dóxa), altra, opinione. 

Eterogeneo. — Di natura diversa. Da "Erepo; e y£vo$ 
(Héteros e génos), altro, genere. 

Etica. — La parte della filosofia che studia la moralità 
delle umane azioni; febbre cronica. Da 'eoo; (Ethos), 
abitudine; uso; consuetudine; costume. 





92 

Etichétta. — Costumanza precisa; stile esattissimo e 
minuto delle Corti ; le troppe cerimonie che si esigono 
o praticano da alcuni. Da eOim; (Ethicós), abituale; 
consueto. 

Etico. — Che studia etica; infermo di febbre etica. Da 
w E0o; (Ethos), abitudine. 

Etimologia. — L’origine, o la derivazione dei vocaboli ; 
la scienza che la insegna. Da (Etumologóoo), 

derivo una parola dalla sua radice, dimostrandone il 
vero significato in corrispondenza colla cosa indicata, 

Etiòpia. — Regione caldissima all’est dclPAfrica; Etio¬ 
pia è il nome antico, al quale corrispondono i recenti 
di Nubia, Abissinia e parte dell’Egitto. Da'AiOw (Aithoo), 
ardo. 

Etisia. — Malattia mortale, il cui carattere è la consun¬ 
zione dei visceri vitali, accompagnata da lenta febbre. 
Da fOiatt (phtlhsis), consunzione. 

Etna. — Il notissimo vulcano della Sicilia. Da At 5 w (Ai¬ 
thoo), ardo. 

Etnico. — Pagdno; idolatra. Da T« e"( 9 tnn (Tà e éthnee), 
i gentili. 

Etnografia. — Descrizione di un paese sotto l’aspetto 
dell’origine, de’ costumi, della lingua e della forza della 
sua popolazione. Da "e$vo? e (Ethnos e graplna), 

nazione, descrizione. 

Ettacórdo. — Strumento musicale di sette corde; forse 
esso diede origine alla scala tonica. Da ettt* c wpàn 
(Hópta e chordée), sette corde. 

Eucaristia. — Il sacramento della Comunione. Da ’eu- 
(Eucharistéoo), sono grato ; rendo grazie. 

Eudora. — Nome di persona. Da eu c Sàpfo? (Eu e 
dóoron), bene, dono. 

Eudóssia. — Nome di persona. Da eu e £<>£« (Eu c 
dóxa), bene, opinione. 

Eufemia. — Nome di persona. Da Eu c (Eu e 
pliéemi), bene, parlo. 
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Eufonia. — Suono grato; figura per la quale si toglie 
una lettera di aspro suono, sostituendone un’altra più 
dolce a pronunziarsi. Da Ev e ?»vii (Eu e phoonóe), 
bel, suono. 

Eufrasia. — Nome di persona. Da Ev e ?/»«<*?&> (Eu e 
phrdsso), bene, esprimo. 

Eufrosina. — Nome di persona; altra delle tre Grazie. 
Da e (Eu e phrónis), bene, sentimento. 

Eugènia. — Nome di persona; nata bene. Da Eu e 
7*vv« (Eu c gonna), buona, stirpe. 

Eumène. — Nome di persona; fu altro dei capitani che 
raccolsero parte dell’eredità di Alessandro Magno, e 
comportossi virilmente. Da "ev c pmc (Eu c móenis), 
bene, furore. 

Euménidi. — Era il nome delle tre Furie, quando s’in¬ 
vocavano perchè smettessero il loro furore e tornassero 
propizie agli uomini. Da r Ev e pme (Eu e móenis), 
bene, furore; furore volto in bene. 

Eunuco. — L’ispettore, il custode, il servo, negli appar¬ 
tamenti femminili presso le corti di Oriente. Da ’e vwt 
ed *eyw (Eunóe ed óchoo), letto, ho ; custodisco i talami. 

Euridice. — Nome di persona; nella mitologia fu la 
moglie di Orfeo. Da ’ev/jv; e «t*»? (Euriis e dicóe), 
grande, giustizia. 

Euritmia. — Giusta proporzione del tutto colle parti, il 
che reca eleganza; si dice specialmente in architettura. 
Da t ev e pvOpòs (Eu e ruthmós), bene, numero ; accordo; 
proporzione. 

Eusébio. — Nome di persona. Da r Eu c (Eu e só- 
boo), bene, rispetto; venero. 

Eustàzio. — Nome di persona. Da ev e (Eu e 

stdzoo), bene, infondo ; buon consiglierò. 

Eutérpe. — Altra delle nove Muse, quella cioè che 
ispirava la musica. Da ev e rèpn» (Eu e térpoo), bene, 
rallegro. 
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Evangélio ed Evangélo. — Libro del Nuovo Testa¬ 
mento nel quale si narra la vita di Gesù Cristo e se 
ne espongono le dottrine; parte deirEvangelio che leg- 
gesi dal sacerdote nel celebrare la Messa, Da t ev e *v- 
(Eu e angelia), buono, annunzio. 

Evaristo. — Nome di persona. Da Eu e ctptarot (Eu e 
drestos), bene, piacente; prezioso; amabile. 

Evergéte. — È un epiteto che nell’antichità si aggiun¬ 
geva ai monarchi benefattori dell’umanità; fu più che 
ad altri applicato a Bacco. Da eu e Upyov (Eu e -ór- 
gon), bene, opera ; beneficio. 
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Pace. — Fiaccola; lume; splendore. Da Wvw (Phainoo), 
faccio splendore; reco in luce; illumino. 

Facóndia. — Attitudine a discorrere con acconcia e 
copiosa parola. Da **fic o $«,£« (Pheemi o phann'), dico- 
discorro. 

Fagiuólo. — Noto legume. Da (Phdseelos), fa- 

giuolo. 

Falange. Presso i Macedoni era un corpo di fanteria 
di otto mila uomini; ora qualunque corpo di esercito 
scelto c provato nell armi; qualsiasi moltitudine di gente 
o di animali, Il piccole ossa che formano lo scheletro 
delle dita. Da ‘tJtXaf (Phdlax), linea; schiera; le artico¬ 
lazioni delle mani e dei piedi. 

Falcóne. Uccello di rapina; noni prode e prontissimo 
nell’investire i nemici. Da $%Xx«y (Phdlcoon), falcone. 

Fama. — Divolgamento cosi del bene come del male ; 
nome ; grido di gloria, d’onore e di ogni bontà. Da 
•V* 0 (Phéemee o Phàma), la cosa profferita, 
manifesta; voce; grido; tradizione. 

Fanale. Lanterna nella quale si tiene il lume la notte 
in sui navilii, e in sulle torri dei porti; torre del 
porto sopra cui è posta la lanterna; lanterna che si 
mette alle cantonate delle strade, dei cortili, sulle 
scale, ecc. Da #«tvo (Phainoo), illumino, 
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Fanatismo. — Azione di furioso; entusiasmo eccessivo 
e superstizioso in materia di religione. Epperò sarà 
mal detto trattandosi di arti o di persone, come suolsi 
dire e scrivere dai poco saputi di lingua. Da 
(Phànees), divinità mistica dei misteri orfici, che rap¬ 
presentava la materia originate del mondo. 

Fantasia. — Potenza imaginativa deiranima; idea; pen¬ 
siero; invenzione strana; pezzo dì musica istrumentale 
eseguito nel momento stesso che si compone; bizzarria. 

Da (Phantàzoo), rendo visibile; inganno. 

Fantàsima e Fantasma. — Visione; apparizione; ima- 
gine illusiva; incubo. Da fcawrdsu (Phantazoo), rendo 
visibile; inganno. 

Fantasmagoria. — Spettacolo in cui si fanno compa¬ 
rire in luogo oscuro imagini dì corpi umani, o spettri 
Da e 7uoou (Phantdzóoo e guróoo), rendo visi¬ 

bile; giro; faccio girare imagini o spettri. 

Farètra. — Guaina dove si portano le frecce; turcasso. 

Da (Pharétra), faretra. 

Faringe. — Orificio della gola. Da Qfywl (Pharunx), 
voragine; gorguzzolo; gola. 

Farisèo. — Uomo di finissima ipocrisia; uomo di brutta 
fisionomia. Da ^xptcrxio; (Pharisaios), fariseo. 

Farmacia. — Arte di scegliere, preparare e comporre 
i rimedii ; preparazione o medicamento farmaceutico ; 
luogo dove si vendono medicine. Da (Phar- 

maceuoo), applico rimedii, medicine. 

Farmacopèa. — Fondaco di medicinali; spezieria; 
trattato che insegna il modo di comporre i rimedii. 

Da $xpit d/.wv c jrotsw (Pharmacoon e poi eoo), rimedio, | 
laccio. 

Faro. — Torre dei porti, dove la notte pei naviganti 
si accende il lume; stretto di mare; cosi dicesi il faro 
di Messina. Da (Phainoo), faccio splendere; rendo 
visibile. Altri lo deriva da $ùpo; (Phàros), faro ; isola 
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dell’Egitto ove sorgeva la gran torre donde una lan¬ 
terna illuminava il mare ai navigatori durante la notte. 

Fasi. _ Le varie apparenze della luna e dei pianeti ; 

varie forme e mutamenti di fatti che si succedono. Da 
taevopat (Phainomai), apparisco. 

Fastèllo. — Fascio; per esempio^ di legna, di paglia, di 
erba. Da o$ (Phdcelos), fascio; fastello. 

Fava. — Sorta di legume; di vivanda^ voto;, sorta di 
giuoco; superbia sciocca; niente. Da $«§« (Phdba), fava. 

Febbràio. — Il secondo mese dell’anno. Da 
(Phebroudrios), febbrajo. } t 

Fémmina. — Termine generico per esprimere l’animale 
opposto al maschio, cioè quello destinato dalla natura 
a concepire c produrre il suo simile mediante il con¬ 
corso fecondatore del maschio. Da (Phuoo), pro¬ 
duco; genero; creo. 

Fenéstra e Finèstra. — Apertura nel muro della casa 
donde entra la luce a illuminare 1 abitato. Da 
(Phainein), far lume. 

Fènico. — Aggiunto di un acido, atto ad uccidere gl’in¬ 
setti microscopici; epperò si usa assai nelle disinfezioni. 
Da «t’ovsvs (Phoneds), uccisore; micidiale. 

Fenomeno. — Qualunque effetto osservato nella natura; 
ciò che apparisce di nuovo nell’aria e nel cielo; qua¬ 
lunque mutamento, nella forma e costituzione di un 
corpo; avvenimento straordinario ed inaspettato. Da 
Wvop.*« (Phamomai), apparisco. 

Fèrcolo e Fèrculo. — Arnese, col quale si porta in¬ 
torno come in trionfo alcun che, per esempio armi, 
macchine, spoglie dei nemici. Da tspv (Phéroo), porto 

Fèretro. — Strumento da trasportar checchessia; mac¬ 
china di legno su cui portavansi i morti alla sepol¬ 
tura; bara; cataletto. Da tip*rpov (Phéretron), fèretro; 
bara; lettiga. 

Feto. — L’animale che è formato nel ventre della ma- 
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dre o nell’uovo. Da $v« (Phùoo), sono; divento; 
cresco. 

Fetónte. — Figlio di Apollo o Sole e di Olimene, che, 
prese le redini del carro paterno, ne precipitò incen¬ 
diando parte del globo ; cosi la mitologia. Da #*e'0w 
(Phaéthoo), splendo. 

Fiala. — Guastada; piccola bottiglia di vetro, Da 
(Phidlee), urna mortuaria; un vaso da bere in forma 
di pentola con largo fondo. 

Filadélfìa. — Una delle più fiorenti e popolose città 
degli Stati Uniti in America. Da $tXoc e (Philos 

e adelphós), amico, fratello. 

Filaléte. — Nome di persona. Da fr'Xos e '«tiQeta (Philos 
e aléetheia), amico, verità. 

Filantropia. — Amore verso gli uomini in generale. 
Da 4>eXo{ e 'uvOpujTos (Philos e anthroopos), amico, uomo. 

Filaréte. — Nome di persona. Dà e etpwò (Philos 
e aretées), amico, virtù. 

Filarmònico. ■— Amante di armonia e di musica. Da 
«(Xoe c 'filovia (Philos e harmonia), amico, armonia. 

Filàuzia. — Amore di sè stesso; egoismo. Da e 
«yxos (Philos e autós), amico, sè stesso. 

Filellèni. Amico dei Greci; fu nome dato ai gene¬ 
rosi che, come Byron e il nostro Santarosa, ajutarono 
i Greci nella guerra dell’indipendenza contro la Tur¬ 
chia. Da e (Philos e hélieen), amico, greco. 

Fillossera. — Malattia prodotta da un insetto parassita 
die si attacca alle radici della vite, e moltiplicandosi 
con rapidità prodigiosa ne assorbe o ne avvelena i 
succhi, che devono nutrire quel vegetale: il più 
dannoso effetto della presenza di questo insetto è il 
disseccarsi delle foglie e del frutto nella vite, donde il 
nome della malattia. Da $vUov e fypov (Phùllon e xee* 
rón), foglia, arida; ramo, secco. 

Filodrammàtici. — Coloro che amano la drammatica, 
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e che si uniscono per renderle onore o coll'opera propria 
o col denaro. Da #iWe Spi?% (Philos e dràma), amico; 
azione drammatica. 

Filolào. — Nome di persona. Da e *«<>« (Philos c 
Idos), amico, popolo. 

Filologia. — Studio di belle lettere; propriamente della 
natura dei vocaboli e di quella che chiamiamo erudi¬ 
zione. Da filo; e >.0705 (Philos e lògos), amico, parola; 
trattato sulla parola. 

Filomela e Filomèna. — L’usignuolo; è il nome poe¬ 
tico prestato dalla mitologia a tale grazioso e canoro 
augelletto. Così il Petrarca : 


Zefiro torna t II bel tempo rimcna 
E i fiori e i’erbc, sua dolce famiglia, 
E garrir Progne e pianger Filomena, 
E Primavera candida c vermiglia. 


Da e pilo? (Philos e mélos), amico, canto. 

Filopàtore. — Nome di persona; proprio specialmente 
di alcuni re dell’Egitto e della Siria, tra i quali famoso 
Tolomeo Filopàtore. Da $tioe e ttkWj (Philos e patéer), 
amico, padre. 

Filosofia. — Amore della sapienza; scienza delle cause; 
dottrina, opinione; insegnamento particolare di qualche 
filosofo; sorta di carattere da stampatore. Da #iXoc e 
ffoyt« (Philos e sophia), amico, sapienza. 

Filotéa. — Nome personale; con questo nome si chia¬ 
mano anche alcuni trattati o manuali di devozione. 
Da e 6eo; (Philos e théos), amico, Dio, 

Filtro. — Bevanda od altro a cui si attribuiva la virtù 
di innamorare; allettamento; attrattiva; incentivo ad 
una cosa; inclinazione; benevolenza; amore. Da 4 'àrpov 
(Philtron), filtro. 

Fisarmònica. — 1 Strumento che ha la forma di un pia-. 
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noforte, che mediante alcune molle per una corrente 
d’aria continua produce suoni armoniosi. Da e 

'ccppovlz (Phusaoo e harmonia), soffio, armonia. 

Fisco. — Publico erario, a cui si applicano le facoltà 
dei rei, o di chi soccombe senza legittimo erede. Da 
tir *os (Phlscos), tesoro publico. 

Fisica. — Scienza dei fenomeni della natura. Da $-jhì 
(Phusis), natura. 

Fisiognomonia e Fisiognomia. —• Dottrina per indo¬ 
vinare il carattere morale dell’uomo dai lineamenti 
del volto. Da e yvwpj (Phusis e gnóomee), natura, 

cognizione. 

Fisiologia. — Scienza cbe tratta delle funzioni diverse, 
che si esercitano negli esseri organizzati. Da *vot; e 
(Phusis e logos), natura, trattato. 

Fisionomia e Fisonomia. — Aria, effigie degli uomini; 
arte d’indovinare la natura degli uomini dalla fisio¬ 
nomia. Da #u<rtc e vòtioì (Phusis e nómos), natura, legge. 

Filologia. — Trattato o studio sulle piante; botanica. 
Da #vwv e ).dyo5 (Phutón e logos), pianta, discorso. 

Fitotomia. — Anatomia delle piante. Da #urdv e ?oy.ò 
(Phutón e tomée), pianta, il tagliare. 

Flagrante. — Che arde; che avvampa. Da bhyepòc (Phlo- 
gerós), ardente; fiammeggiante. 

Flebotomia. — Atto di trar sangue dalla vena; parte 
della chirurgia che insegna a trar sangue. — Da 
e to^vj (Phléebs e tomée), vena, il tagliare. 

Flegetónte. — Uno dei fiumi dellTnferno, secondo la 
mitologia, e che correva fuoco. Da (Phlegéthoon), 

fiammeggiante. 

Flógosi. — Infiammazione. Da (Phlógoosis), in¬ 

cendio ; ardore ; infiammazione. 

Foca. — Animale anfibio marino. Da (Phóochee), 
foca. 

Foglia. — Espansione delle piante membranose; il pé- 
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talo del fiore ; quella onde s’ empiono i sacconi ; cosa 
superficiale; laminetta d’oro battuto. Da $vXXo» (Phdl- 
lon), foglia. 

Folla. — Calca ; moltitudine ; quantità di cose adunate 
assieme. Da 9 vU (Phulée), schiatta; moltitudine di 
gente; stato. 

Fórma. — Ciò che determina la materia ad essere la 
tale o tal cosa; esterna apparenza o configurazione di 
una cosa; maniera di agire, di condursi ; natura, pro¬ 
prietà; bellezza; regola; stile; ordine. Deriva dal suo 
anagramma Hapyq (Morphée), figura; forma; corporatura. 

Fósfero e Fòsforo. — Sostanza che splende fra le te¬ 
nebre; stella. Da e (Phóos e phóroo), luce, 
porto; lucifero; stella del mattino. 

Fotografia. — L’arte di ritrarre la natura, o altri og¬ 
getti di arte, per mezzo della luce. Da e 
(Phóos e gràphoo), luce, scrivo. 

Fotometria. — Trattato del modo di misurare la luce. 
Da W>; e pirpov (Phóos e métron), luce, misura. 

Frase. — Modo di dire. Da Qpins (Phrdsis), modo di 
esprimere i proprii pensieri. 

Fraseologia. — Raccolta di frasi; frasario. Da 
Xs7« (Phrdsis e làgoo), frase, scelgo. 

Fratello. — Nome comune tra li nati di un medesimo 
padre e di una medesima madre, o solo dallo stesso 
padre. Da fyo«TJj£ (Phrdteer), fratello. 

Frenesia. — Delirio continuato con febbre; umore; pen¬ 
siero fantastico. Da ts (Phréneesis), delirio della 
febbre; demenza. 

Frenologia. — Dottrina che deduce dalle protuberanze 
del cranio le qualità o le tendenze morali dell’uomo. 
Da 4 >/av}v e lóyos (Phréen e lògos), mente, trattato. 

Fuco. — Pianta marina da cui si traeva il belletto; ma¬ 
schio della pecchia senza pungiglione, e che non dà 
miele. Da fcvxot (Phucos), alga; belletto. 
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Fuga. — Il lasciare per paura correndo un luogo; quan¬ 
tità determinata di note, da ripigliarsi nel suono e 
nel canto; quantità di stanze poste in dirittura. Da 
Sv?*) (Phugée), fuga. 

Fusto. — Parte dei vegetabili che s’innalza dalla radice 
e sostiene i rami; troncone; corporatura dell’uomo; 
stile dove sono segnati i pesi della stadera; colonna 
senza base e capitello. Da 4u«rTt« (Phdstis), schiatta; 
discendenza. 



* 
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Gajo. — Tranquillamente allegro; festevole. Da retto 
(Gaioo), vado superbo; confido; mi rallegro; godo. 

Galassia. — Via lattea; specie di pianta. Da radiose 
(Galaxias), via lattea. 

Gallomania. — Mania d’imitare e ammirare tutto ciò 
che è di Francia. Da rdttoc e (Gdllos e mania), 
francese, mania. 

Gargarismo. — Rimedio per male di bocca o di gola, 
che si usa facendo che un liquido gorgogli e quasi 
ribolla in gola. Da Ta^ajsswv (Gargareóon), ugola, epi- 
glotta. 

Gastricismo. — Denominazione generica delle affezioni 
gastriche. Da rotarvi p (Gastéer), ventre; basso ventre.; 
stomaco, come stumento della digestione; appetito; fame. 

Gastronomia. — Arte cucinaria. Da rotar»'/) e vo/wj (Ga¬ 
stéer e nómos), stomaco, legge. 

Gazofìlàcio. — Tesoro; scrigno. Da r«$et yuWaw (Gdza 
e phuldssoo), tesoro regio, custodisco. 

Gazómetro. — Misuratore del gaz. Da (Ga- 

zómetron), misuratore del gaz. — Ma ga ^ deriva pro¬ 
priamente dal tedesto geist , fiuido aeriforme. 

Geloscopia. — Arte d’indovinare il futuro studiando 
il riso degli uomini. Da r«'>»{ e «orrdw (Géloos e sco- 
péoo), riso, invéstigo. 
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Genealogia. — Discorso sull’origine e discendenza di 
una stirpe o famiglia; stirpe e discendenza medesima. 
Da reveù e >070? (Geneà e lògos), stirpe, discorso. 

Geneàtico e Genetliaco. — Della nascita; nativo; com¬ 
ponimento che celebra la nascita dì taluno; chi fa 
pronostici sulla natività. Da r«v/«u« (Genéthlia), le feste 
del giorno natale. 

Gènere. — • Sostantivo che raccoglie sotto di sè molte 
specie, esprimenti le qualità comuni per cui si raccol¬ 
gono sotto comune denominazione; così il genere umano. 
Da rivo; (Génos), provenienza; origine. 

Gènesi. — Generazione; nascimento; il principio della 
formazione di una cosa; il primo libro della Bibbia , in 
cui è narrata la Creazione. Da réviTt? (Génesis), prin¬ 
cipio; sorgente; origine; nascita. 

Gengiva. — Carne che ricopre e veste gli ossi delle 
mascelle. Da r/vuc (Gònus), la mascella inferiore; am¬ 
bedue le guance; la bocca coi denti. 

Genia. — Generazione; ma propriamente vile, abbietta; 
gentaglia. Da révvj (Génee), i congiunti; la schiatta; 
la stirpe. 

Gènio. — Spirito; angelo buono o cattivo, che, secondo 
gli antichi, ne accompagnava dalla culla alla tomba; 
angelo custode; spirito che presiede a luoghi; inclina¬ 
zione d’animo; attitudine ad apprendere od inventare; 
sommo ingegno ; indole ; costume ; carattere ; qualità ; 
natura. E in questo senso disse Manzoni : 

Lui sfolgorante in soglio 
Vide il rmo Genio, e tacque,*.- 

E il Parini: 


À me disse il mio Genio 
Àllor ch’to nacqui: L’oro 
Non Ita che ti solleciti 
N£ l’inane decoro. 


Da Favolo» (Gelnomai), nasco; sono generato. 
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Gennàjo. — I! primo mese deiranno. Da rewàw (Gen- 
ndoo), genero; procreo. 

Geodesia. — Parte della geometria che insegna a de¬ 
scrivere e dividere i terreni. Da N e (Gée e 
daidoo), terra, divido. 

Geognosia. — Parte della geologia, che studia la com¬ 
posizione mineralogica e la struttura delle rocce. Da 
r»ì e vvucri; (Gée e gnóosis), terra, riconoscimento. 

Geografia. — Descrizione della Terra. Da N e 
(Gée e grdphoo), terra, descrivo. 

Geologia. — Scienza che tratta in generale della strut¬ 
tura o formazione del globo. Da ri c >.<iyo{ {Gée c 
lògos), terra, trattato. 

Geometria. — Scienza di misurare la Terra; che in¬ 
daga la misura o il rapporto di ogni estensione para¬ 
gonata ad un'altra della medesima specie. Da r»' c jw-sV^ov 
(Gée e métron), terra, misura. 

Geonomi a. — L’arte di lavorare la terra. Da ri c vóuo; 
(Gée e nómos), terra, legge. 

Géorgica. — Il lavoro della terra; più comunemente 
poesia che contiene precetti d’agricoltura; così il di¬ 
vino poema didascalico di Virgilio, le Georgiche. Da 
ri e spyov (Gée e érgon), terra, lavoro. 

Georgófilo. — Amante di agricoltura. Da ri, "tpyov e ?i’Xoc 
(Gée, érgon e philos), terra, lavoro, amico. 

Gerànio. — Pianta aromatica; il suo fiore. Da ri/>«vtov 
(Gerdnion), giranio. 

Gerarchia. *— Ordine di potestà; gradi in qualsivoglia 
stato, specialmente nelle cose ecclesiastiche. Da 'upo; c 
*pyj (hiéros e archée), forte, magistrato; sublime o 
primo nel comando. 

Geroglifico. — Arcano; misterioso; difficile a inten¬ 
dersi; e dicesi particolarmente del carattere simbolico 
per via di figure, usato dai sacerdoti egiziani. Da i sp*s 
c 7>.vyw (Hierós c gluphoo), sacro, scolpisco. 
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Gerènti. — Appellativo dei membri componenti il se¬ 
nato di Sparta antica. Da r ipw (Géroon), vecchio. 

Geronzio. — Nome di persona. Da (Géroon), 

vecchio. 

Gerotrófio. »— Casa di ricovero pei vecchi; come da noi 
sarebbe il Luogo Pio Trivulzio. Da rè/sac e rpsfa (Gée- 
ras e tréphoo), vecchiaja, alimento. 

Giacinto. — Pianta che produce fiore vago ed odoroso, 
detto pur giacinto; pietra preziosa. Da 'ramSoc (Hud- 
cinthos), giacinto. 

Giambo. — Piede che si usava nei versi greci e latini, 
composto di una sillaba breve e di una lunga; fu in¬ 
ventato da Archiloco, ed era opportunissimo al parlare 
rapido e concitato della drammatica. Da "i* ( u6qs (Iambos), 

Gigante. — Chi è di statura colossale. Da rlyat (Gigas). 
uomo selvaggio e smisurato di corpo; nella mitologia 
i figli di Gea, i quali assaltarono il cielo, e furono 
fulminati da Giove. 

Gimnosofisti. — Sapienti indiani che solevano andar nudi. 
Da r^uvoc e ffoywrat (Gdmnos e sophistai), nudo, sa¬ 
pienti ; ginnosofisti. 

Ginecèo. — Appartamento delle donne. Da iW e o«oc 
(Gunée e oicos), donna, casa. 

Ginnasio. — Scuole ove gli antichi si esercitavano nella 
ginnastica e negli studj ; scuola di latino; luogo ove 
sono tali scuole. Da i’ypW» (Gumnasia), esercizio. 

Ginnàstica. — Arte di esercitare le membra colla lotta, 
col salto, colla corsa, col ballo. Da rv t uv«? (Gumnds), 
nudo; esercitato; destro. 

Glàuco. — Di colore tra il bianco ed il verde ; così 
diciamo glauca l’acqua del mare, così i poeti dicevano 
gli occhi di Minerva. Da rXàvxpe (Glaucós), scintillante ; 
splendente; detto degli occhi. 

Glicéra. — Nome di persona. Da Ftaxe/wj (Glucerós), 
assai dolce. 
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Glicerina. — Sostanza oleosa, essicante e raffrescante. 
Da nuxw's (Glucùs), dolce; gradevole. 

Glittica. — Arte d’intagliare immagini nelle pietre dure. 
Da nJfM (Gliiphoo), intaglio. 

dittografia. — Trattato, descrizione d’intagli in pietre 
dure, o gemme intagliate. Da n«y« e ypà<?<* (Gldphoo 
e grdphoo), intaglio, descrivo. 

Glossàrio. — Collezione o dizionario di voci che di¬ 
mandano ed hanno glossa, o spiegazione. Da 
(Glóossa), lingua; dialetto; parola vieta; antiquata. 

Glòttide. Ugola ; uccello di lingua assai lunga. Da 
rXwTtlf (Gloottis), linguetta; imboccatura. 

Gnomóne. — Figura geometrica che comprende tre pa¬ 
rallelogrammi rettangoli ; ago degli oriuoli a sole ; quei 
denti dei cavalli dai quali deducesi la loro età. Da 
rvwjwwv (Gnóomoon), conoscitore ; giudice ; stilo degli 
orologi solari; lo stesso orologio solare. 

Gobba, — Rilievo sul dosso. Da 'ito; (Hubos), piegato 
al di fuori; la gobba. 

Goniometro. — Strumento col quale si misura la gran¬ 
dezza di un angolo. Da ruvt* e phpov (Goonia e mé- 
tron), angolo; misura. 

Gonna. — Veste femminile che dalla cintura giunge alle 
calcagna. Da ruv»' (Gunée), donna. 

Gorgone. — Spettro spaventevole la cui testa è or¬ 
renda; se ne menzionano tre, Euriale, Stenio e Medusa, 
figliuola di Forco e di Ceto, deità marine; ma dicendo 
la Gorgone, per antonomasia, s’intende Medusa. Da 
VopyÒ: (Gorgós), che desta spavento; terribile. 

Gradivo. — Era altro degli epiteti coi quali si onorava 
Marte; il dio delle armi. Da K/>«$««» (Cradainoo), bran¬ 
disco; scuoto; vibro. 

Graffiare. — Stracciar la pelle coll’unghie o simili. Da 
rpàfu (Gràphoo), scavo; scalfisco ; incavo. 

Gràfio. — Stile di ferro o d’altro con cui gli antichi 
scrivevano. Da (Gràphoo), incido; scalfisco. 
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Grafitério — Penna judo. Da rpàfv (Grdphoo), scrivo. 

Grafico. — Disegnato a penna. De r>«yw (Grdphoo), 
scrivo; disegno. 

Grafite. — Lapis nero; piombaggine. Da i>ssyis (Graphis), 
stilo; oggetto per iscrivere; atto a scrivere. 

Gramma. — L’unità di peso nel sistema decimale, di 
cui mille fanno il chilogrammo o libra metrica; equi¬ 
vale alla ventiquattresima parte dell’oncia antica. Da 
I>af4p} (Grammée), lineetta; punto estremo nelle gare 
di corsa. 

Grammàtica. — Arte, facoltà di parlare o di scrivere 
correttamente; libro che insegna tale arte. Da r putirci 
(Gramma), scrittura; trattato; libro; lettera; carte; atti; 
documenti. 

Gregorio. •— Nome di persona. Da TptyopUi (Grego* 
réoo), veglio. 

Grifóne. — Quadrupede favoloso con ale. Da 
(Grdps), grifone. 
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Iadi. — Gruppo di sette stelle nella Testa del Toro, al 
cui apparire comincia la stagione delle piogge, Da 
(Uddes), iadi; le piovose. 

Iato. — Aprimento di bocca; per esempio, quell’apertura 
di bocca, che si fa nel discorso, senza troncare alcuna 
delle vocali che concorrono insieme. Da (Idzoo), 
grido. 

Ibi. — Uccello palustre dell’Egitto. Da ’i&s (Ibis), Ibi. 

Icnusa. — Il nome antico dell’isola di Sardegna, pro¬ 
curatole dalla somiglianza, che l’isola stessa presenta di 
un’orma umana. Da (Ichnos), orma; vestigio; 

traccia. 

Iconoclasta. — Nome di una setta di eretici, avversi 
al culto delle imagini, e che turbarono Grecia c Italia 
nel secolo Vili. Da '£»»» e x>«« (Eicóon e cldoo), inda¬ 
gine, spezzo. 

Iconografia. — Descrizione di ligure, monumenti e si¬ 
mili, accompagnata dai disegni ; nell’ Italia è famosa 
un’opera di questo genere dell’archeologo Ennio Qui¬ 
rino Visconti. Da Etxwv e 7(Eicóon e grdphoo), 
imagine, descrivo. 

Icóra. — Umore acqueo sottile del sangue simile al 
siero. Da (Iehóor), sangue degli dei. 

Idèa. — Imagine che la mente si forma di una cos.3 
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ancorché non veduta; imagine della memoria; concetto; 
forma; maniera; stile; gusto; intenzione; volontà. Da 
r £($oc (Eidos), vista ; aspetto; figura ; qualità ; disposi¬ 
zione; specie; intuizione, 

Idealismo. — Sistema, nel quale si considera come ine¬ 
sistente ciò che non è pensiero, a ciò solo accordando 
esistenza reale. Da Eidos (Eidos), pensiero ; intuizione. 

Ideologia. — Parte della metafisica che si limita a trat¬ 
tar del pensiero. Da Eidos e >9705 (Eidos e lògos), pen¬ 
siero, trattato. 

Idillio. — Componimento poetico, la cui materia è per 
lo più di eventi, azioni ed amori pastorali. Raccoman¬ 
do ai giovani lettori come tali, i due frammenti degli 
idillj di Giuseppe Parini, vero gioiello poetico. Da ’Ei- 
du^Xiov (Eiddllion), imaginetta; piccola poesia; poemetto 
rappresentante scene isolate della vita reale. 

Idiógrafo. — Documento; atto scritto tutto di proprio 
pugno. Da idios e yp&ya (Idios e grdphoo), proprio, 
scritto. 

Idiòma. — Linguaggio ; dialetto. Da 'idios (Idios), pro¬ 
prio; particolare; linguaggio particolare di una nazione. 

Idiòta. — Che mena vita privata, senza aver parte nei 
publici affari; scimunito; ignorante. Da (Idió- 

tees), qualità propria; modo particolare. 

Idiotismo. — Frase, maniera di parlare propria ad una 
lingua 0 che non si può tradurre letteralmente in 
altra ; vizio ; difetto di correzione nel parlare o nello 
scrivere della plebe o degl’idioti. Per esempio la ma¬ 
niera toscana mogliema, per moglie mia, voi dicevi , per 
tu dicevi, e simili, sono idiotismi. Da Ì 5 iór>j; (Idiótees), 
qualità propria. 

Idolatria. — Coltura e adorazione d’idolo. Da ’eì$w).ov 
e ).»t ptw (Eidoolon e latreia), imagine, venerazione. 

Idolo. — Figura, statua rappresentante falsa divinità; 
qualunque cosa in cui pongasi uno smoderato affetto 
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e si abbia in soverchia venerazione; idea fantastica; 
imagine rappresentata dallo specchio. Da 'EtèaXmt (Ei- 
doolon), imagine; figura. 

Idra. ■— Specie di serpente acquatico; animale favoloso 
da sette e più teste. Da YSp« (Hùdra), serpente acqua¬ 
tico. •— L’Idra nel concetto della mitologia rappresen¬ 
tava una difficoltà insuperabile, perchè questo mostro, 
quando gli veniva tagliata una testa, ne metteva fuori due. 

Idràulica. •—■ Scienza che considera il moto dei fluidi, 
e propriamente dell’acqua; arte di condurre, di utiliz¬ 
zare l’acqua. Da xSu$ e «'v*oì (Hùdoor e dulos), acqua, 
canna. 

Idria. — Vaso antico, destinato a portare o contenere 
acqua. Da 'r 3 /st« (Hudria), vaso per attingere acqua; 
per riporvi danaro o tesori; urne per suffragi, per ce¬ 
neri. 

Idrofobia. — Orrore dell’acqua o altro liquido, cagio¬ 
nato da veleno rabbioso; rabbia, che irresistibilmente 
tiascina a terribile morte. Da e (Hùdoor 

e phobéoo), acqua, spavento. 

Idrògeno. — Fluido aeriforme, che per due terzi entra 
nella composizione deU’acqua. Da e ytlvojAsù (Hu- 
door e geinomai), acqua, genero. 

Idrografia. — Descrizione delle acque; la parte della 
geografia che si occupa delle acque, e più particolar¬ 
mente del mare. Da e ypàyu (Hùdoor e grdphoo), 
acqua, descrivo. 

Idrologia. — Trattato intorno alle acque. Da e 
Uyot (Hùdoor e lògos), acque, trattato. 

Idromanzia. — Arte di predire il futuro per mezzo 
delle acque. Da e p*vr«« (Hùdoor e manteia), 
acqua, vaticinio. 

Idromele e Idromélo. — Bevanda composta di mele 
e d’acqua. Da ‘rtipòpuh (Hudrómeli), acqua e miele. 

Idrometria, — Scienza che insegna a misurare la gra^ 
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viri, la forza, la velocità dell’acqua e degli altri liquidi. 
Da 'ySwj e flirtov (Hudoor c métron), acqua, misura. 

Idropisia. — Adunamento d’acqua in alcun viscere del 
corpo. Da ’yS&ij e *«'/' (Hiidoor e óops), acqua, aspetto. 

Idrostàtica. — La parte della meccanica che tratta del¬ 
l’equilibrio dei liquidi. Da Y*« ? e ur-mpt (Hudoor e hi* 
steemi), acqua, sto. 

Igea. — Nome della dea che personificava la salute, figlia 
di Esculapio, dio della medicina. Da '*>'«« (Hugieia), 
sanità; sanità dell’anima e della mente. 

Igiène. — Parte della medicina che prescrive i mezzi 
per conservare la sanità. Da 'tyutvoe (Hugieinós), igie¬ 
nico ; che conferisce alla sanità. 

Igrometria. — Parte della fisica che misura il grado 
di umidità dell’aria atmosferica. Da 'v^/sóc e pivp ©v (Hu- 
grós e métron), umido, misura. 

Igróscopo. — Istrumento atto a far conoscere se l’aria 
è molto o poco carica di umidità. Da 'rypès e 
(Hugrós e scopéoo), umido, osservo. 

Ilare. — Lieto; gajo; giocondo. Da 'D.a/só» (Hilaróoo), 

rallegro. ( 

Illuvie. — Sporchezza; bruttura; sordidezza. Da 
(IMoo), insudicio. 

Imène. — Pelle sottile; pellicola; membrana; poemetto 
per nozze; le nozze stesse; il Dio che auspicava le 
nozze. Da 'Tpi'v (Huméen), imene. 

Induménto. — Vestimento; veste. Da EvSvu (Endùoo), 
avvolgo; indosso. 

Inno. — Breve componimento poetico in onore di qual¬ 
che divinità. Da "V/xvo; (Humnos), canto in lode agli 
dèi, ed agli eroi. 

Ipèrbole. — Trasiato o maniera rettorica per cui s’in¬ 
grandisce o si impicciolisce alcuna cosa. Da e 

(Hupér e balloo), sopra, getto. — Ecco la fa¬ 
mosa iperbole di Dante, che voleva dipingere la somma 
caldura di altro dei dannati: 

















• p * , * . In un bagli ente vetro 
Gittata mi saria per rinfrescarmi, 
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Iperborei. — Nella geografia antica si disegnavano cosi 
i popoli che abitavano la parte settentrionale del globo. 
Da e / 3 »/>s«{ (Hupór e bóreas), sopra, borea. 

Ipertrofia. — Sviluppo eccessivo di un organo prodotto 
da una nutrizione anormale e troppo attiva; colpisce più 
comunemente il cuore. Da xWj e (Hupér e tro- 
phée), sopra, nutrimento. 

Ipocondria. — Malattia che rende gravemente melan¬ 
conici, ed ha sede nz\Y ipocondrio, cioè nella parte late¬ 
rale^ superiore deiraddome, formante la base del petto. 
Da 'Vtto e piovoso; (Hupó e chóndros), sotto, cartilagine, 
specialmente del petto. 

Ipocrisia. — Simulazione di bontà, di virtù, di santità 
con usanze viziose; figura rettorica. Da 'Yjto e xpi<rt; 
(Hupó e crisis), sotto, separazione e giudizio. 

Ipogèo. — £ la denominazione generica delle partì sot¬ 
terranee di un edificio e più particolarmente. delle 
tombe. Da 'Vjto e yn (Hupó e gée), sotto, terra. 

Ipotéca. — Diritto che il creditore ha sopra un immo¬ 
bile del debitore per soddisfarsi del suo credito. Da 
'ytto(?>ìV.vj (Hupothóecee), ciò che si sottopone; pegno ; 
ipoteca. 

Ipotenusa. — II lato di un triangolo rettangolo, che 
si oppone all’angolo retto. Da 'rrroreavyVij (Hupoteic- 
nùsee), il lato del triangolo rettangolo che si stende 
sotto l’angolo retto. 

Ipòtesi. — Supposto messo innanzi per provare un 
assunto. Da ‘y«o e «flap (Hupó e titheemi), sotto, 
pongo. 

Ipotipósi. — Figura rettorica per la quale vengono si 
fattamente particolareggiati gli oggetti e le persone 
che ci pare averli sotto gli occhi. Veggano i giovani 
lettori uno splendido esempio di ipotipósi nell’episodio 
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della Cecilia, nei Promessi Sposi , capitolo 34, Da 'r«o 
e turo; (Hupó e tiipos), sotto, modello. 

Ippiatria. — Scuola della veterinaria, arte di curare le 
malattie dei cavalli o di altri animali. Da i-*©; e ìa- 
zpit». (Hippos e iatreia), cavallo, cura. 

Ippocréne. — Fonte sacra alle Muse presso il monte Eli¬ 
cona, ove si abbeverava il Pegaso, cavallo alato, che 
portava sulla vetta di quel monte, e che favoleggiavasi 
nato dalla stessa fonte. Da 'ir*©; e xj&imi (Hippos e 
créenee), cavallo, fonte. 

Ippòdromo. — Luogo ove si dà spettacolo di corse di 
cavalli. Da 'irrroj e fyouoc (Hippos e drómos), cavallo, 
corsa. 

Ippòfagi, — Mangiatori di carne da cavallo. Da v?r7ro; e 
« (Htlppos e phàgoo), cavallo, mangio. 

Ippogrifo. — Specie di chimera, la cui parte anteriore 
è d’acquila con l’ale, la posteriore di cavallo. Ma sen¬ 
tiamo l’Ariosto come ce lo descrive; 


Non è finto il dcstricr, ma naturale > 
Ch 1 una giumenta generò d*un Grifo; 
Simile al padre aveva le piume e 1* ale, 
Li piedi anteriori, il capo, c il grifo j 
Iti tutte 1* altre membra pare a quale 
Era la madre, e chiamasi Ippogrifo, 

Che nei monti Rifcì vengon, ma rari, 
Molto di là dagli agghiacciati mari. 


Da e 7/stty (Huppos e grups), cavallo, grifone. 

Ippolito. — Nome di persona; era un distintivo del 
figlio di Teseo; su cui abbiamo VIppolito di Euripide, 
una delle più splendide tragedie del Teatro greco. 
Da 'Yjrffoluro; (Huppólutos), chi scioglie la briglia ai 
cavalli. 

Ippopòtamo. — Mammifero della grandezza del bue, 
detto cavallo fìumatico, marino. Si trova specialmente 
nelle regioni calde. Di lui Mascheroni dice: 









Torvo cosi dal Senegatlo sbuca 
L* ipoppotdrao, e coli* informe rampa 
Dell 1 estuosa rena occupa il Udo. 
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Da 'Vffjro; e Trorayid; (Hòppos e potamós), cavallo, fiume. 

Irene. — Nome personale; la mitologia la dice figlia di 
Giove e di Temi. Da ’EipV/j (Eiréenee), pace ; tempo 
di pace. 

Iride. — Meteora che neiratmosfera annuncia la cessa¬ 
zione della pioggia, ed è formata a foggia d’arco, che 
riflette ì sette colori onde si compone il raggio solare. 
Da T i pt; (Iris), arcobaleno; arco celeste; iride; sorta di 
giglio; Iri o Iride, la messaggera degli dèi. 

Isòcrono. — Che è di tempo uguale. Da e xpwot 
(Isos e chrónos), eguale, tempo. 

Isòscele. — Triangolo che ha due lati eguali. Da r i 7 o; 
e (Isos e scélos), uguale, gamba. 

Isterismo. — Malattia d’irritazione cerebrale congiunta 
a quella degli organi della generazione. Da 
(Husteréoo), tardo; ho difetto; manco. 

Istmo. — Braccio di terra fra due mari che unisce un con¬ 
tinente o una penisola ad un continente. Da 'itrOfuov 
(Isthmion), collana; collo di una bottiglia; lingua di 
terra. 

Istòria. — La narrazione degli avvenimenti passati o con¬ 
temporanei, per servire di scuola al presente ed all’av¬ 
venire. Da (Historèoo), indago; conosco; vengo 

a sapere. 

Istoriógrafo. — Scrittore di storia; quegli a cui è com¬ 
messo l’incarico di scrivere la storia del suo tempo. 
Da 'teropìa e y pàfot (Historla e grdphoo), storia, scrivo. 

Istrice. — Porco spinoso; riccio. Da \'axpi% (Hùstrix), 
istrice. 

Ittiòfagi. — Mangiatori di pesci. Da e ?«yw (Ich- 
thus e phdgoo), pesce, mangio. 

Itióliti. — Pietre su cui veggonsi le impronte dei pesci 
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pietrificati. Ecco come il Mascheroni ne parla splendi¬ 
damente, accennando la cagione di tale metamorfosi : 

. « . , * * Lasciò d* Atlante 
E di Tauro U spalle, e in minor regno 
Ctmirassc il mar le sue procelle e Tire; 

Col verde pian V altrice terra apparve. 

Conobbe Abìdo il Bosforo ; ebbe nome 
Adria ed Eusin; da l'elemento usato 
Deluso il pesce, e sotto Talta arena 
Sepolto, in pietra rigida si strinse; 

Vedi che La sua preda ancora addenta. 

Da e ).t'0o; (Ichthds e lithos), pesce, pietra. 

Ittiologia. — La parte della storia naturale, che si oc¬ 
cupa dei pesci. Da lyjù; e Uyo; (Ichthiis e lògos), 
pesce, trattato. 














Làbaro. — Vessillo formato da un velo disposto in qua¬ 
dro, intessuto d’oro e di porpora, e che precedeva 
gl’imperatori Romani. Costantino Magno vi fece dipin¬ 
gere in mezzo la Croce, con sotto la leggenda: In hoc 
signo vinces. Da Aayupov (Ldphuron), bottino; preda. 

Labirinto. — Luogo pieno di vie tanto dubbie e in¬ 
tricate, che chi entra non trova modo di uscirne; luogo 
dell’interna cavità degli orecchi. Nell’antichità furono 
famosi due labirinti; l’uno in Creta fabbricato dall’ar¬ 
chitetto Dedalo, l’altro in un’isola del lago Meride in 
Egitto. Da A«6y/>tv®os (Labi'irinthos), le caverne e cave 
di metallo che si diramano aprendosi in varie dire¬ 
zioni; andirivieni. 

Lacca. — Pozzo; cisterna; luogo basso; scesa; ripa. Da 
Axxxo« (Ldccos), ogni profondità; buco; fossa. — In 
questo significato la troviamo usata ad ogni poco nel- 
VInferno da Dante. 

Lachési. — Altra delle tre Parche, le quali presiedono 
alla vita dell’uomo. Da Aa^xv» (Lagchdnoo), conseguo 
per sorte, per destino, o per volere degli dei. 

Laconismo. — Modo stretto, conciso di dire, come 
quello dei Lacedèmoni o Laconi. Da Aaxwv (Ldcoon), 
spartano. 

Làico. — Chi non è iniziato, nè fatto abile a mancg* 
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giare le cose sacre; illetterato. Da A*os (Laós), po¬ 
polo. 

Lambisco. — Pigliar leggermente colla lingua liquido 
o cibo. Da Axmu (Ldptoo), lecco; bevo leccando o 
lambendo. 

Làmpada. — Vaso senza piede nel quale tiensi acceso 
lume d’olio, e che propriamente sospendesi innanzi a 
cose sacre. Da A«pr« (Ldmpoo), riluco, splendo. 

Lampo. — Bagliore; baleno; splendore rassomigliante 
il baleno; momentanea apparizione di checchessia. Da 
A«pr« (Ldmpoo), sfavillo. 

Lancia. — Asta di legno con ferro in punta a foggia 
di dardo a due tagli, e impugnatura al piede; qualun¬ 
que arma in asta. Da A ctyxlx (Lagcia), lancia. 

Laodàmia. — Nome di persona. Da A«d; e (Laós 
e damdoo), popolo, domo; domatrice di popoli. 

Laodicéa. — Nome di persona e di una città dell’Asia. 
Da A«d; e 9 ixt i (Laós e dicee), popolo, giustizia; giu¬ 
stizia di popolo. 

Laomedónte. — Nome di persona; e fu altro dei re di 
Troja, onde i Trojani erano detti anche Laomedon- 
ziaci. Da A»o e ftsSuv (Laós e médoon), popolo, signore; 
signore di popoli. 

Laringe. — Apparecchio nella gola che produce la voce. 
Da (Ldrugx), l’entratura della canna dei polmoni; 

laringe. 

Latebre. — Oscurità; nascondiglio. Da A àOr,Ti; (Ldtheesis), 
l’essere nascosto. 

Latomia. — Cava di pietra. Presso Siracusa in Sicilia 
furono un dì famose le latomie, prigione scavata nella 
roccia: ne parla diffusamente Cicerone. Da Aaas e to ( i/.*'« 
(Ldas e toméoo), pietra, taglio. 

Latria. — Culto che si rende ad un Dio. Da Axzptlx 
(Latreia), lo stato, la condizione del servo. 

Leandro. — Nella mitologia era un giovane fidanzato 
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di Ero, e mutato nella pianta che porta il suo nome. 
Da A sto; e «vrj'j (Lelos c anéer), dolce, uomo. 

Lebéte. — Pajuolo; caldajo; lavaggio- bacino. Da As$n; 
(Lebées), bacile ; caldaja ; bacino per lavare le mani ed 
i piedi. 

Lebra. — Malattia della pelle, che si copre di pustole 
dure, spesse, accompagnate da prurito; il qual morbo 
talora macera la carne cosi, che cade a brani. Era 
famosa in Oriente e specialmente in Palestina. Da A«r/»ó« 
(Leprós), squammoso; crostoso ; scabbioso. 

Leccarda. — Utensile da cucina, detto anche ghiotta. 
Da Asitavvi (Lecdnee), catino. 

Leèna e Leonéssa. — La femmina del leone. Da À*«tv« 
(Léaina), leonessa. 

Lèggere. — Raccorre e rilevare le parole dei caratteri 
scritti, stampati, ecc. ; discernere checchessia ai contra¬ 
segni. Da As^w (Légoo), raccolgo; raduno. 

Lemma. — Proposizione che si assume come certa, per 
dimostrare un problema; titolo; argomento; schiari¬ 
mento preliminare. Da Avju.p« (Léemma), nella dialet¬ 
tica è la maggiore, premessa come certa, dalla quale 
si deduce una conseguenza; titolo; argomento. 

Leone. — Nobilissima fiera. Monti lo dice 

Il bionda imperato!* della foresta* 

Da A lm (Léoon), leone; cuor di leone. 

Lepre, — Quadrupede velocissimo e rapidissimo al corso. 
Da Aerobi; (Léporis), lepre. 

Lèssico. — Dizionario di checchessia, ma propriamente 
della lingua greca. Da As?t; (Léxis), maniera di dire; 
dizione. 

Letale. — Mortifero. Da Afflato; (Leethaios), che fa di¬ 
menticare. 

Letame. — Paglia infracidila sotto le bestie, e mischiata 
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coUo Sterco; luogo immondo; fimo; concime. Da A»'0« 
(Léethoo), -sto nascosto. 

Letargia. — Stato di sopore; sonno morboso; oppres¬ 
sione di cervello cagionante oblivione e continuo sonno; 
indolenza. Da (Leethargéoo), dimentico, 

Lete. — Fiume favoloso dell’inferno; oblio; sonno. Da 
Ar, 0 n (Léethee), il dimenticare; l’oblio. 

Libare. — Appena assaggiare un liquido e poi spar¬ 
gerne sull’altare o in terra; gustar lievemente e col- 
estremità delle labbra; toglierne un minimo che di 
una cosa; gustare. Da At§«; (Libds), ogni umidità che 
sgocciola o scorre; goccia; polla d’acqua. 

Liceo. — Luogo dove si studia, particolarmente filosofia; 
università; ogni publico luogo di letterario esercizio! 
Da A'jy.a; (Liicos), lupo. — Ecco in qual modo avvenne 
la strana applicazione di questo nome ad un convegno 
studiosi. Apollo era il protettore delle gre (T °ie 
come tale veniva creduto anche il flagello e persecu¬ 
tore dei lupi; epperò lo si chiamava Apollo Liceo Per 
abbreviatura si denominò in seguito colla sola parola 
Liceo il ginnasio fuori di Atene, dedicato ad Apollo 
Liceo, e dove insegnò Aristotele. Siamo però d’avviso 
che più legittima sia 1 origine di questo nome da Avxj 
(Lucéc), luce. 

Limo. ,Fangopoltiglia, propriamente delle paludi- 

carne ond è vestito l’uomo; cosa terrena, mondana. Da* 
A’j^« (Luma), sucidume; vitupero; vergogna. 

Lince. ' ■ Lupo cerviero, al quale si attribuisce una me¬ 
ravigliosa vista. Da (Lùgx), colui che vede acu¬ 
tamente; lince. 

Lino. —* Pianta, che, secca e macerata, somministra la 
.materia per fare la tela. Da A/vov (Linon), lino. 

Lira. — Strumento musicale a corde; se di quattro 
coi A, e detto tetracordo; se di cinque, pentacordo; se 
ai sette eptacordo. Costellazione settentrionale. Da Avpce 
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(Liira), lira; strumento musicale di sette corde, mentre 
la Ktùàpot (Cithdra), ne aveva quattro. 

Liso. — Logoro; usato; inservibile. Da Auri; (Lusis), 
scioglimento; dissoluzione; annichilamento. 

Litanie. — Publiche preci con cui s’implorano le be¬ 
nedizioni celesti; lunga serie d’invocazioni a Maria ed 
ai Santi; litanie maggiori, cioè processioni delle Roga- 
zioni, Da A traivi (Litainoo), prego. 

Litantrace. — In generale i fossili combustibili; più 
propriamente, il carbon fossile. Da AiOo? e '«vO/s«? (Lithos 
e anthrax), pietra, carbone. 

L ito filo. — Genere d’insetti che amano stare nelle pie¬ 
tre. Da Ai'Goj e ft’Xof (Lithos e philos), pietra, amico. 

Litófito. — Materia lapidea, che ha forma di vegetabile. 
Da At 0 o; e (Lithos e phutds), pietra, pianta. 

Litografia. — Arte d’incidere pietre dure, glittica; arte 
di disegnare sulle pietre, e poi tirar copie di tal di¬ 
segno, come fosse intagliato a bulino. Da Aìflos e ypv.yv 
(Lithos e grdphoo), pietra, scrivo. 

Litologia. — Trattato intorno alla pietra. Da Ai0$; e 
(Lithos e lògos), pietra, discorso. 

Litotomia. — Operazione di estrarre per via di taglio 
dalla vescica un calcolo. Da AÌOo; e to.uo; (Lithos e tó- 
mos), pietra, taglio. 

Litro. — Misura di capacità, determitata dal peso del¬ 
l’acqua distillata, a 4 gradi del termometro Réaumur, 
contenuta in un decimetro cubico; il qual peso altro 
non è che il chilogramma, o libra metrica. Da AÌrp* 
(Litra), libra, il cui peso valeva in Roma antica dodici 
once. 

Lituo. — Bacchetta ritorta, di cui servivansi nei sacri¬ 
fici e negli augurj i sacerdoti antichi. Da Aituov 
(Lituon), lituo. 

Liturgia. — Scienza, studio dei sacri riti e delle ceri¬ 
monie della Chiesa. Da Ai-ri ed "epyov (Litée ed érgon), 
preghiere, opera. 
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Lobo. — Porzione rotonda e prominente di qualsivoglia 
organo, ma più propriamente del fegato, polmone, cer¬ 
vello, orecchio. Da AoSo; (Lobós), il lobo dell’orecchio, 
del fegato; il fegato stesso. 

Logaritmo. — Progressione di numeri in serie aritme¬ 
tica, corrispondenti ad altri in serie geometrica. Da Ao- 
(Logaridzoo), calcolo. 

Lòggia. — Edificio aperto, retto da pilastri o colonne ; 
alloggiamento; coperta; riparo. Da Aoyshv (Logeion), 
luogo donde parlare; nell’antico Teatro di Atene era 
una parte del palco scenico dinanzi al proscenio, dove 
i personaggi stavano parlando. 

Lògica. — Arte, scienza di ben pensare per iscoprire la 
verità ed evitare Terrore; volgarmente la si piglia an¬ 
che per ragione, e buon senso. Da Ao^/o; (Lògos), pa¬ 
rola; discorso. 

Logistica. — Nome antico dell’algebra; Curva , ora detta 
logaritmica. Da Ao^tu»; (Logisticós), appartenente al 
calcolare. 

Logogrifo. — Enimma; giuoco di parole. Da Aóyo; e 
(Lògos e griphos), parola, indovinello. 

Loto. — Pianta egiziana che dà un frutto di questo 
nome. Da Auto; (Lootós), loto; pianta acquatica del 
genere delle ninfee , del cui midollo macinato facevasi 
pane e dalla radice rotonda e grossa come una mela 
si aveva un cibo assai dolce; di là sappiamo chi fos¬ 
sero i lotofagi , o mangiatori di loto. 
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Màcchina. — Ogni strumento atto a trasmettere alla 
resistenza Fazione della forza motrice, a produrre alcun 
movimenti in acconcio modo, a muovere, alzar pesi, 
ccc.; qualunque ordigno; automa; corpo di fuoco arti- 
fiziato. Da (Meechandoo), effettuo. 

Macèllo. — Il luogo dove si uccidono bestie; il macel¬ 
lare; figuratamente, grande uccisione di uomini. Da 
(Mdcellon), macello. j 

Madre. — Femmina clic ha figliuoli; Nostra Donna; la 
terra; la dura c la pia madre, due membrane che co¬ 
prono il cervello; la chiocciola della vite; forma in 
cui sì gettano i caratteri; feccia del vino nella botte. 
Da Mìjtvjo (Méeteer), madre. 

Magnetismo. — Trattato sulla serie o serie dei feno¬ 
meni del magnete; causa di questi fenomeni; magne¬ 
tismo animale, causa di certi fenomeni sul sistema ner¬ 
voso. Da m«7vu't« (Magnéetis), magnete; calamita. 

Mago. — Chi sa di magia; chi esercita la magia. Da 
(Mdgos), purificatore; sacerdote del Fuoco; la 
casta sacerdotale dei Persiani; incantatore; ciurmadore; 
fattucchiero. 

Malinconia e Melanconia. — Lesione delle facoltà in¬ 
tellettuali, segnata da un delirio mutolo e tristo; affli¬ 
zione; passion d’animo; malumore. Da mUy^olxo) 
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(Melagcholdoo), sono itterico ; sono delirante; melan¬ 
conico. 

Mamma. — Voce fanciullesca per dire madre od avola. 
Da Mappa (Mdmma), madre; avola. 

Mandra e Mandria. — Congregamelo dì bestiame o 
di bestie anche non domestiche; greggie; ricettacolo 
di bestiame. Da (Mdndra), ogni luogo chiuso; 

stalla. 

Mandràgola e Mandràgora. — Pianta di odore e sa¬ 
pore spiacevoli. Da Ma vSpzyòfxxs (Man dragò ras), mandra¬ 
gola o mandragora, pianta sonnifera; ed era antico pre¬ 
giudizio volgare che chi si addormentava presso la 
mandragora dormiva il sonno della morte, o chi ne 
avesse mangiato impazziva. 

Mania. — Pazzia; furore; passione. Da M xvtxo) (Maniaoo), 
sono furente. 

Manna. — Sostanza che stilla dalla corteccia incisa di 
alcuni alberi, come d’incenso, di ulivo ; covone di pa¬ 
glia, di sementi. Da Ma»»* (Mdnna), granello special¬ 
mente dell’incenso; la manna degli Ebrei. 

Margarita e Margherita. — Perla; luna; stella; per¬ 
sona molto cara e pregievole; parte migliore e più 
nobile di checchessia. Da Mzpyaptnc (Margaritees), perla ; 
margarita. 

Màrtire. — Chi è o è stato tormentato per la verità e 
la difesa della sua fede. Da Mzprvg (Mdrtur), sono te¬ 
stimonio; faccio testimonianza. 

Martirològio. — Catalogo propriamente dei martiri ; poi 
degli altri Santi. Da e lòyot (Mdrtur e lògos), 

martire, discorso. 

Màstice. — Ragia di lentischio ; colla di legnajuoli con 
cacio, acqua e calcina viva; nome di varie composi¬ 
zioni per tenere insieme diversi corpi. Da M»rrt'xvj (Ma¬ 
sti ehee), mastice. 

Matemàtica. — Scienza delle quantità; scienza dell’in- 
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dovinare. Da (Mdtheema), disciplina; studio; 

scienza. 

Matrigna. — Moglie del padre di chi è orfano della 
madre. Da Msrrpi« (Meetruid), matrigna. 

Matrimònio. — Unione legittima di uomo con donna; 
il settimo sacramento dei Cattolici. Da M>fnjp e 
(Méeteer e mónos), madre, sola; unione legittima con 
una sola donna, destinata a diventar madre. 

Matronimico. — Che prende denominazione dalla ma¬ 
dre. Da Myjt^< u(Meetroonumicós), che ha nome 
dalla madre. 

Matto. — Pazzo; stolto. Da il '/tutto; (Mdtaios), vano; 
pazzo; sciocco; scurrile; stolto; demente. 

Meandro. — Serpeggiamento; avvolgimento intricato; 
raggiro per ingannare o sfuggir checchessia; fiume della 
Grecia antica. Da TsUizrìptlfot (Maiandróodees), contorno; 
intrecciato. 

Meccànica. — Scienza dell’equilibrio c del moto dei 
corpi; arte di congegnar macchine che producano certi 
movimenti; meccanismo. Da Mvxmmpa (Meechdneema), 
ogni cosa artificiosamente composta. 

Mefitico. — Si dice delle esalazioni nocive alla econo¬ 
mia animale, e quindi contrarie alla produzione. Da 
Mi» e yimuw (Mée e phuteiìoo), non produco, 

Megascópio. — Strumento di fisica per ingrandire c 
variare la forma degli oggetti alla nostra vista. Da ^ri¬ 
vai c «e ma (Mógas e scopéoo), grande, osservo. 

Megèra. — Altra delle tre Furie infernali. Da u<7«^« 
(Megairoo), sono geloso; invidio. 

Mela. — Frutto rotondo di buccia sottile e colorita, 
commestibile; palla che si pone sulla cima delle cupole, 
dei pinnacoli e simili; rilevati della gota nei visi car- 
nacciuti e rubicondi. Da MsXov (Méelon), frutto; mela; 
le guancie. 

Mele. — Liquore dolcissimo prodotto dalle api. Da ftfftì 
(Mèli), mele; manna. 
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US eleagrida. Gallina di faraone. Da MtksccypiSt; (Me* 

Ieagrides), sorta di gallina faraona. 

Melissa. — Pianta odorosa, gratissima alle api. Da Ms- 
(Meliteia), melissa. 

Melòde e Melodia. — Soavità di canto. Da 
(Melooidéoo), canto; uso nel canto. 

Melodramma. — Dramma musicato. Da MsJio; e 
(Melos e drdma), canto, azione. 

Melomania. — Passione quasi furente per la musica. 
Da Milo; e p«v{<* (Mélos e mania), musica, mania. 

Melopéa. La scienza della composizione musicale; 
il contrappunto. Da Màio; e (Mélos e poiéoo) canto’ 
faccio. 

Melpòmene. Altra delle nove Muse, quella cioè che 
ispirava la .tragedia; considerato che in origine la Tra¬ 
gedia altro non era che un canto in onore di Bacco. 
Da M s ->rroft s -vvj (MelpomÓnee), la cantatrice; più tardi la 
Musa della Tragedia. 

Mena. Operazione; affare; manifattura; maneggio; 
faccenda; condizione; stato; sorte. Da M/vo; (Ménos), 
sforzo; impeto; eccitamento; energica volontà; propo¬ 
sito; coraggio irrequieto; ferocia, — E in questi varii 
significati greci usò Dante la parola mena , quando nel 
canto XXV dtìY Inferno, disse: 


E vidivi entro terribile stipa 

Dì serpenti, e di si diversa metta 

Che la memoria il sangue ancor mi scipa. 


Menadi. — Le Baccanti, o sacerdotesse di Bacco, che 
scarmigliate e come in delirio, correndo e agitando i 
tirsi, ne celebravano le orgie. Da Mmvtyuu (Mainomai), 
infurio, 

Mese. — Una delle dodici parti dell’anno. Da MdV (Méen) 
luna; mese. 

Mesentèrio, — Membrana che tiene attaccati e sospesi 
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gl’intestini tenui. Da H&sevnìpm (Mesentérion), budel¬ 
lame. 

Mesopotàmia, — Vasta e floridissima terra dell’Asia 
antica, posta tra i fiumi Eufrate e Tigri. Da Mwos e 
7 roTK ( tto; (Mósos e potamós), mezzo, fiume; terra posta 
in mezzo ai fiumi. 

Meta. — Termine; guglia, o checché altro di figura 
piramidale. Da {Metd}, verso; a. — Questa non 
c in greco che una preposizione, ma indica il più delle 
volte scopo, direzione ad una cosa, epperò fece la sua 
trasmutazione in sostantivo, passando nella lingua ita¬ 
liana. 

Metacroxusmo. — Anacronismo "'che consiste nel tra¬ 
sportare un fatto a tempo anteriore del vero. Da m*t«- 
(Metdcronos), tempo posteriore. 

Metafisica. — Scienza delle verità astratte; scienza del 
soprasensibile; scienza dei principe generali delle 
scienze ed arti. Da e fvvtt (Metd e phdsis), sopra, 

natura. 

* Metàfora. — Traslato per cui si applica la proprietà di 
un oggetto ad un altro, per ragione di somiglianza; 
così è metafora dire mano di latte, cioè bianca come il 
latte. Da Msr« e (Metd e phéroo), oltre, porto. 

Metallo. — Corpo semplice, più o men lucido, che si 
cava dalle viscere della terra, talora duttile, talora fria¬ 
bile; così Toro, l'argento, il rame. Da Mst«>W© (Me- 
talledo); investigo; mino. 

Metallurgia. — Arte di estrarre i metalli dai minerali. 
Da MìwcXXov e 'ovpyèu (Métallon e ourgéoo), metallo, 
lavoro. 

Metamòrfosi. — Trasformazione; la mitologia ne è 
piena, e metamorfosi si chiamano un poema di Ovidio, 
nel quale con vivacità ed armonia poetica sono esposti 
ì favolosi mutamenti di tanti esseri. Da m**t« e 
(Metd e morphée), oltre, figura. 
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Metàtesi. — Trasposizione in una parola di lettera 
oppure di lettere; così Dante fa una metatesi quando 
dice : 


Vuoisi cosi nell* alto, ove Michele 
IV la vendetta del superbo Strafa, 


Da Mnormà» (Metatdssoo), ordino; dispongo diver¬ 
samente. 

Metempsicosi. — Trasmigrazione delle anime da un 
corpo ad un altro. Fu dottrina professata da Pitagora; 
ed oggigiorno creduta ancora da alcuni popoli orien¬ 
tali. Da Mira, ’ev e fax* (Metd, en e psuchée), oltre, in, 
anima. 

Metèora. — Nome generale dei fenomeni che avven¬ 
gono o hanno origine nell’atmosfera, come fulmine, 
arcobaleno, pioggia, gragnuola, neve, ecc. Da M s‘T « ed 
(Metd ed aéer), nell’atmosfera. 

Mètodo. — Arte, regola di dirigere le facoltà intellet¬ 
tuali secondo l’ordine che è nelle cose o di collegare 
i ragionamenti; stile; usanza; costume; modo. Da Mu- 
Ttaw (Meetidoo), ho in animo; volgo in mente. 

Metonimia. —• Traslato pel quale si pone la causa in 
luogo dell’effetto, il contenente pel contenuto. Così 
sarà metonimia il dire versò la taiga spumante. Bellis¬ 
sime metonimie usò il Monti descrivendo Parigi du¬ 
rante la rivoluzione del 1793. 


Evvi il turpe Bisogno, e la restia 
Inerzia colie man sotto le ascelle , . * 
Evvi r arbitra Fame ....... 

Vi son le rubiconde Ire furenti . « .'* * 
La Discordia pam. 


Da Memora» (Metonomazoo), nomino altrimenti. 
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Metoposcopia. —Arte di conoscere l’indole di ciascuno 
dalle linee della sua fronte. Da mìtmjtov e <?«*/&> (Mé- 
toopon e scopóoo), fronte investigo. 

Metro. — Misura; unità di misura lineare inalterabile, 
corrispondente alla quaranta milionesima parte del me¬ 
ridiano terrestre; modo; tenore; verso di varie sillabe; 
canto. E cosi l’usava Dante, dipingendo rincontro de¬ 
gli avari e dei prodighi nell’ Inferno : 

Cosi tormvan per lo cerchio tetro» 

Da ogni mano allappo sito punto, 

Gridandosi anche Joro ontoso metro. 


Da Miraov (Métron), misura; proporzione; lo spazio 
misurato. 

Metròpoli. — Città principale di una provincia, di un 
regno. Da Mìrvip e (Méèteer e pòlis), madre, città. 

Mezzo. — Punto, luogo egualmente distante da’ suoi 
estremi. Da m/to? (Mésos), mezzo, parlando di spazio. 

Miasma, — Emanazione da corpi o luoghi infetti o pu¬ 
tridi, spesso perniciosa. Da laìxspz (Miasma), lordura, 
bruttura. 

Microcòsmo. — Piccolo mondo, compendio dell’Uni¬ 
verso; per Io più l’uomo in genere. Da Hcxfo« e xoVpo? 
(Ml'eros e cósmos), piccolo, mondo. 

Micròmetro. — Strumento per misurare gli oggetti di 
piccola dimensione. Da e [terpov (Micron e ni> 

tron), piccolo, misura. 

Microscòpio. — Strumento formato di una o più lenti, 
che ingrandisce le cose minutissime. Da Mtx^os C <TX. 07 T$& 
(Micros e scopéoo), piccolo, osservo. 

Miglio. — Misura itineraria, che diversifica secondo i 
tempi ed i luoghi; così presso i Romani era di mille 
passi, presso noi è di 1S52 metri. Da MfXtov (Milion), 
il miglio romano, otto stadj o mille passi. 

Mimetismo. — Arte 0 mania di imitare i discorsi, il 
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piglio, ì costumi altrui. Da Mt^V 541 (Miméomai), imito, 
maniera di imitare. 

Mimica. — Arte di imitare col gesto, coiratteggiamento 
del viso, o col muoversi della persona un’azione. Da 
Mtjwsof*** (Miméomai), imito ; faccio a somiglianza. 

Mina. — Misura che è la metà di uno stajo; moneta 
greca del valore di 100 dramme; specie di albero. Da 
Mvà (Mnd), mina. 

Miope. — Chi vede distintamente da vicino, confusa- 
mente o punto da lontano. Da Mv«^ (Mdoops), di 
corta vista. 

Miriade. — Dicci mila; un numero infinito, e diciamo 
le miriadi delle stelle. Da (Murbis), dieci mila ; 

moltitudine innumerevole; infinità. 

Mirra. — Specie di resina, che, per incisione o da se 
scaturisce dal tronco di un albero dell’Arabia e del¬ 
l’Egitto. Da Mvjj/a (Murra), mirra; la resina del mirto 
arabo. 

Mirto. — Arbusto sempre verde, che dalla foglia e dai 
fiori diffonde soavissimo odore. Era sacro a Venere, 
come simbolo di eterna bellezza. Da Mu^toj (Miìrtos), 
mirto. 

Misantropia. — Odio portato in generale contro gli uo¬ 
mini, Da Mt'ffos e "avO/JMTro; (Misos e anthroopos), odio, 
uomo. 

Mistério e Mistèro. — Segreto sacro; cosa occulta, 
impossibile o difficile a comprendersi ; tutto ciò che 
la Chiesa propone ai fedeli come punto di fede; canti 
religiosi; rappresentazioni sceniche spirituali, consuete 
nel Medio Evo. Da Muotu'^mv (Mustéerion), il segreto ; 
cosa segreta; i misteri, dottrine segrete religiose e po¬ 
litiche avvolte in molte cerimonie e solennità, come 
gli Eleusini. 

Mistura. — Miscuglio; mescolamento. Da Mi&s (Mixis), 
mistura ; mescolanza. 
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Mito. — La parte della favola, nella quale sonp intro¬ 
dotte a parlare ed agire idee astratte, come fossero 
persone; per esempio la Fama, la Verini, la Guerra e 
simili. Da Mv$o? (Muthos), il parlato; la parola; sto¬ 
riella; favola. 

Mitologia. •— Studio, trattato intorno alla favola; la re¬ 
ligione degli antichi Greci, Romani, Germanici. Da Mu¬ 
co? e >.970; (Muthos e lògos), favola, trattato. 

Mitra. — Ornamento da portare in capo degli antichi; 
tiara dei \ escovi, prelati e simili. Da Mt-rest (Mitra), 
benda; benda dei capelli; tela o panno colorato che 
avvolgeva in tutto o in parte la testa; capigliatura per 
la donna. 

Mnemoténica. — Arte di sviluppare e rafforzare la me¬ 
moria. Da M wSftn e u%vv (Mnéemce e téchnee), me¬ 
moria, arte. 

Moggio. — Vaso da misurar grano, biade e simili; quan¬ 
tità della cosa misurata. Da M<tò«? (Módios), misura di 
capacità, rispondente ad un sesto del medimmo, o ad 
un terzo dell’anfora. 

Mònaco. — Religioso regolare ; uomo che vive nella so¬ 
litudine 0 nel chiostro per darsi a Dio. Da Movo? e 
(Mònos ed échoo), solo, ho, sottintendi vita. 

Mònade. —• Ente semplice ed immateriale; asse del 
giuoco. Da Mova? (Monàs), unità; l’indivisibile. 

Monarchia. — Stato retto da un solo individuo ; non¬ 
dimeno la monarchia può essere assoluta, 0 temperata; 
nel primo caso è legge la volontà del monarca, nel 
secondo la volontà del monarca è modificata da uno 
statuto a cui piega o deve piegare egli stesso. Da Mo¬ 
vo? e 'yx* (Mònos e archée), solo, supremo comando. 

Monastério e Monastèro. — Abitazioni di monaci e 
monache. Da MovkotvJ^ìov (Monastéerion), monastero. 

Monco. — Senza ninno; con mano storpiata o senza 
qualche altro membro; manchevole. Da Movó^si? (Mo- 
nócheir), che ha una sola mano. 









132 

Monéta. — Metallo coniato per uso di spendere. Da 
' Movoitftfc (Monoeidées), uniforme; di una sola specie. ^ 
Mone cròma. - Quadro di un solo colore Da Movo- 
vc« U0 ; (Monóchroomos), che ha un solo colore. 
Monogamia. — Stato di chi si è ammogliato una volta 
sola. Da Movo? e (Mónos e gdmos), solo, ma¬ 
trimonio. , . .. , 

Monografia. — Parte delia critica che riguardi una sola 

opera, o un solo autore, o un subietto solo. Cosi la 
Congiura di Catìlina e la Guerra Giugurtina di Sallu¬ 
stio sono due monografie. Da Movo; c 7 f*T w (Mónos e 
grdphoo), solo, scrivo; scrivo di una cosa sola 
Monogramma. — Cifra composta delle principali lettere 
insieme connesse di un nome e a volte di tutte. Come 
si vede il segno X talora al disopra delle lapidi mor¬ 
tuarie per dire Cristo. Da Movo; e y?*w* (Mónos e 
grdmma), solo, lettera. 

Monolito. — Un obelisco, una colonna, una piramide, 
o simili di un solo pezzo. Da Movo; e iloti (Mónos e 

lìthos), solo, pietra. , . 

Monòlogo. — Scena di un opera drammatica, nella quale 
un attore parla da solo, epperò dicesi anche soliloquio. 
Da MÒvo; c X070C (Mónos e lògos), solo, discorso. — ba¬ 
inosi monologhi sono quello di Amleto di Shakespeare, e 
di Adelchi di Manzoni, nelle tragedie omonime. 
Monomania. — Delirio limitato ad una idea, a <_etta 
affezione unica, o a speciale serie di idee. Da Movo; e 
fAuvist (Mónos e mania), solo, demenza. 

Monopolio. — Incetta che fa chi compera una mer¬ 
canzia per essere solo a rivenderla; privilegio conce¬ 
duto dal governo ad una persona, o ad una società, 
di vendere esclusivamente checchessia coll obbligo di 
pagare una certa somma al fisco. Da Movo; e-ww^w (Mó- 
nos e poòléoo), solo, vendo. 

Monosillabo. — Parola di una sillaba sola. Da Movo; e 
<ruU«€)! (Mónos e sulìabée), solo, sillaba. 
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Monoteismo. - Dottrina religiosa che ammette un solo 
Dio. Come l’Israelitica, la Cristiana, 1 Islamismo. Da 
Movo; e Oiò; (Mónos e theós), solo, Dio. 

Monotonia — Uniformità stucchevole di suono voce 
tut colore c simili. Da Movo, e rovo, (Mónos c tónos). 

Mucosi. S — n °Specie di vacca. Da (Mucdomai), 

Mulino'- Qualunque macchina che serve a polveriz¬ 
zare, sminuzzare, «itare checchessia. Da M »>.5 (Mulax), 

Murèna."— Lampreda; anguilla. Da (Mdraina), 

murena, pesce di mare. t , . 

Musa. - Deiti preposta alle art, liberal, _ e ad alcuna 

scienza; se ne contavano nove. Da M*° A 
musa, dea inspiratrice di ogni arte, che nobililit, ed ab- 

bcllisCfi vita. < i ii A 

Musèo. - Luogo, edificio dedicato alle muse, emì alle 

arti e alle scienze; galleria d’arti. Da (Mouse 

ion), sede, tempio delle muse. # 

Musica. — Arte di esprimere sentimenti de ermins , 
mercè suoni regolari. Da M.«. x s (Mousichée) musica. 
M US0 , _ Testa del cane, dagli occhi all estremi a 
labbra; si dice anche di altri animali e dell uomo per 
ischerno ; fare il muso, vale mettere il broncio, accen 
nare disgusto e schifo. Da (Musis), il comprimere 
le labbra per disgusto o schifo. 


' 
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Nafta. — Bitume liquido, detto anche olio di sasso; pe¬ 
trolio. Da N xfOx (Ndphtha), nafta; petrolio. 

Nàjada e Nàjade. — Ninfa che custodiva i fiumi; così 
la mitologia. Da rUw (Ndoo), scorro. 

Nano. — Uomo mostruoso per piccolezza. Da Nmo; 
(Ndnnos), nano. 

Nàpoli. — La bellissima cittA del Napoletano; il suo 
nome antico era Partenope, e fu rifabbricata dai Cu- 
mani, onde le venne il nome attuale. Da e 7ro>t; 
(Néos e pòlis), nuova, città. 

Narciso. ■ — Genere di piante, da Hxpy.r^t; (Ndrceesis), 
^intorpidire; e il fiore fu cosi denominato dal suo odore 
soporifero. 

Narcòtico. — Sonnifero. Da N*ysx.«w (Narcdoo) intor¬ 
pidisco. 

Naumachia. — Pugna navale; luogo ove davasi lo spet¬ 
tacolo delle pugne navali. Da Nscv* e (Naus e 

mdchee), nave, combattimento. 

Nàusea. — Sensazione disgustosa che annuncia bisogno 
di vomitare; inappetenza; fastidio. Da n*vtì'« (Nausia), 
travaglio dello stomaco prodotto dal mareggio; nausea; 
vomito. 

Nàutica. — La scienza del navigare. Da Kavnxdv (Nau- 
ticón), quanto riguarda la marineria. ■ 
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Necrologia. — Descrizione compendiosa delle azioni 
principali e del costume di una persona, che pas¬ 
sata all’altra vita. Da Nex/»o« e lòyoi (Nécros e lògos), 
morto, discorso. 

Necromànte e Negromante. — Chi pretende saper 
indovinare il futuro evocando i morti; mago. Da Ns*/>oc 
e [axvuì (Nécros e nuintis), morto, indovino. 

Necròpoli. — Vasto cimitero; parte dell’antica Ales¬ 
sandria di Egitto, ove trovavansi le cose necessarie 
per imbalsamare i cadaveri. Da Nsxpo; e rdÀt? (Nécros 
e pòlis), morto, città; città dei morti. 

Nèmesi. — Era presso gli antichi la personificazione 
dell’ordine eterno, pel quale viene compartirò agli 
uomini il destino, e meglio la sventura o la fortuna, 
secondo che si addice al loro merito; talora la si prende 
anche per la vendetta. Da Nidiate (Némesis), ira; col¬ 
lera; biasimo; vendetta degli dèi. 

Nènia. — Canto funebre usato dagli antichi; epitaffio; 
iscrizione sepolcrale; nanna. Da Jtoivt* (Neenia), nenia. 

Neófito. — Chi, da qualsivoglia religione siasi novella¬ 
mente convertito ad un’altra ; cherico di fresco ordi¬ 
nato; novizio de’ monasteri. Da Nso; e fvr « (Ncos e 
phutée), nuova pianta; testé pullulato; di recente con¬ 
vertito al cristianesimo. 

Neoligismo. — Abuso di nuove voci. Da e >070; 
(Néos e lògos), nuovo, parola-, 

Neréidi. — Ninfe abitatrici del mare, figlie di Néreo, 
divinità marine. Da n^i'; (Neereis), Nereidi, ninfe 
abitanti nel profondo del mare. 

Néttare. — Bevanda degli Iddìi; umor dolce e zuc¬ 
cherino dei fiori. Da Mixwy (Néctar), nettare; la be¬ 
vanda dei Numi sotto forma di un prezioso vino di 
color rosso. 

Nettuno. — Fratello di Giove e di Plutone, dio del.- 
mare; così la mitologia. Da KtVrw (Niptoo), bagno i 
lavo; purifico. 









136 

Ninfa. — Specie di deità dei Gentili; maliarda; strega; 
incantatrice; larva; crisalide. Da Nvuyv? (Nfumpliee), la 
sposa; maritata da poco tempo; nuora; fanciulla in 
età da marito; crisalide; api giovani; ninfa, divinità 
femminile di grado inferiore. 

Nitro. — Sale volatile, sulfureo, che emerge dai luoghi 
umidi. Da N ìrpov (Nitron), nitro. 

Nomade. — Errante; colla quale parola si denotano 
particolarmente alcuni popoli che non hanno stabile di¬ 
mora, per esempio molte tribù del Turchestan e degli 
abitatori al di qua e al di là del Caspio. Da (No- 
mds), passante; errante pei prati. 

Nome. — Vocabolo con che per generale convenzione 
si esprime qualche idea, si denota il soggetto di cui 
si parla, s'appella ciascuna cosa o persona. Da "Ovop* 
(Onoma), nome imposto ad una persona o ad una 
cosa. . 

None. — II giorno 7 di marzo, maggio, luglio, ottobre; 
il 5 negli altri mesi, nell’antico calendario latino. Da 
Novat (Nónai), le none. 

Nosocomio. — Luogo pubblico in cui si curano gli am¬ 
malati; ospitale. Da Nojoj e xouew (Nósos e coméoo), 
animalato, curo. 

Nostalgia. — Sentimento invincibile di tristezza per la 
lontananza dalla patria; è malattia patita specialmente 
dai montanari. Da N»ttoc e "«V; (Nóstos e dlgos), il 
ritorno in patria, dolore. ■— E qui va ricordato con 
quanta evidenza il buon' Aleardi traduceva la parola 
nostalgia in quei cari versi, in cui dipinge i mietitori 
abbruzzesi, che scendono a mietere sui campi delle pa¬ 
ludi pontine: 


.Taciturni 

Falciati le messi di signori ignoti; 

E quando la sudata opra è consuma 
Rìcdono taciturni ; c sol talora 
La passione dii ritorni addoppia 
* Col domestico suou la cornamusa, 
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Noto. • Vento meridionale. Da Noto; (Nótos), austro; 
vento di mezzodi, che in Grecia suol portare nebbia 
e pioggia; il mezzodì; il sud. 

Notte. — Lo spazio di tempo in cui il sole sta sotto 
1 orizzonte. Da Kv? {Nux}, notte. E quindi c’era ^7x1 
e vvxtss (Mésai e nòctes), la mezzanotte. 

Nòttola. — Uccello notturno carnivoro, pipistrello; strige. 
Da Nuxt^ì'c (Nucteris), uccello notturno; pipistrello. 

Numismàtica, — Arte, scienza di distinguere le mo¬ 
nete e le medaglie antiche dalle contraffatte, e spie¬ 
garne simboli e figure. Da No«tT t «a (Nómisma), mo¬ 
neta; misura e peso riconosciuto; uso; costume; isti¬ 
tuzione. 

Nummo. — Danaro ; nummo d’oro, il fiorino. Da Noù/*- 
(Nodmmos), nella Sicilia antica e nella Magna Gre¬ 
cia moneta di tre oboli; sesterzio; danaro in genere. 

Nuòvo. — Che è fatto novellamente, di fresco; non più', 
veduto. Da Niyo; (Néphos), nuovo; di fresco. 


I 
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Obelisco. — Mole di pietra quadrangolare, più larga 
alla base che in cima, eretta per ornamento di qualche 
luogo publico, a trasmettere la memoria di grandi ge¬ 
sta. Da ’ofaàtff/o? (Obeliscos), piccolo spiedo; lama della 
spada; obelisco. 

Obolo. — Moneta piccolissima d’Atene, equivalente a un 
soldo circa d 1 Italia. Da 'oeo).èj (Obolós), bastoncino 
di rame o di ferro, usato anticamente come piccola 
moneta; in Atene piccola moneta d’argento, che valeva 
la sesta parte di un dramma. 

Obrizzo. — Oro purissimo o senza lega d’altro metallo 
Da 'oS/»w£ov (Obruzon), oro, puro. 

Occhio. — Organo della vista; la vista stessa. Da "Oano? 
(Occos), occhio. 

Oclocrazia. — Governo della plebe; è l’esagerazione 
della democrazia. Da "o^c; e (Ochlos e crdtos), 

moltitudine, potere. 

Oda e Ode. — Sorta di poesia lirica. Da (Ootdée), 
canto; canzone; poesia. 

Odissèa. — Altro dei poemi d’Omero, nel quale si nar¬ 
rano le avventure di Ulisse durante il suo ritorno da 
Troja alla patria Itaca. Da 'oSuWus (Odùsseus), Ulisse. 

Odontalgia. — Dolore dei denti. Da ’oSou; e "«X70; 
(Odoùs e dlgos), dente, patimento. 
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Oftalmia.— Malattia che si pronuncia coll’infiammazione 
delfocchio. Da 'Oy0a\«o's (Óphthalmós), occhio. 

Oligarchia. — Dominio violento di pochi. Cosi i due 
triumvirati romani di Cesare, Pompeo e Crasso, e di 
Ottaviano, Antonio e Lepido, furono due oligarchie. 
Da 'Ollyoi e apxr, (OHgos e archée), poco, supremo 
comando; i! comando; il supremo comando dei pochi. 

Olimpiade. — Presso i Greci antichi spazio di quattro 
anni, quanti se ne interponevano fra l’una e l’altra ce¬ 
lebrazione dei giuochi olimpici. La prima delle Olim¬ 
piadi si conta nel 77 6 avanti Cristo, quando Coróbo 
trionfò nei giuochi olimpici, e determinavano l’Era 
Greca. Da 'a)-Jp~tx (Olumpia), Olimpia, città del Pelo¬ 
ponneso, ora Morea. 

Olocàusto. — Sacrificio espiatorio nel quale la vittima 
era intieramente consumata del fuoco; offerta a Dio 
di tutto se stesso. Da "o).o; e x«(Hólos e caioo), 
tutto, abbrucio. 

Ològrafo. — Dicesi di un testamento scritto per intiero 
di mano del testatore. Da 'o).$; e ypù<?» (Hólos e grd- 
phoo), intiero, scrivo. 

Omelia. — Ragionamantosacro sopra ì Vangeli; sermone 
0 altro sacro discorso. L’omelia fu la prima forma ado¬ 
perar a dagli Apostoli e dei Santi Padri per diffondere 
il Vangelo. Da 'Opù.ìv (Homiléoo), converso con uno. 

Omeopatia. — Metodo curativo pel quale in una ma¬ 
lattia si applicano in minima dose quelle sostanze che 
produrrebbero la malattia stessa in un corpo sano. Da 
’Ojiotoi e t.x<ì o; (Hómoios e pàthos), simile, sofferenza. 
— È metodo introdotto dal dottore Hahnemann nel 
primo quarto di questo secolo. 

Omero. — Spalla, e giù giù fino al gomito. Da "Opi/jos 
(Hómeeros), collegato ; misto. 

Omero. — Il supposto autore dell 'Iliade c dell 'Odissea; 
chi lo vuole realmente esistito gli assegna a patria la 
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Meonia, e lo fa vivere nove secoli avanti Cristo. May 
diciamolo perchè ci pare logico, sono più trionfanti le 
opinioni di coloro che veggono in Omero un nome 
collettivo di tutti i poeti rapsodi, che cantarono le 
glorie di Grecia antica collegata contro l’Asia; e qui 
non dimenticheremo i versi di Manzoni, che dice Oméro 


Sommo 

D'occhi cieco, e divia raggio di mente, 

Che per la Grecia mendicò cantando. 

Solo d’Àscra venian le fide amiche 
Esulando con esso, e la mal certa 
Con le destre vocali orma reggendo ; 

Cui poi tolto alla terra, Argo ad Atene, 

E Rodi a Smirne cittadin contende, 

E patria ci non conosce altro che il Cielo, 

Da Opvtpot (Hómeeros), pegno; guarentigia di concor¬ 
dia, £ furono veramente i poemi di Omero argo¬ 
mento del moltissimo che seppero e potevano fare i 
Greci concordi nell’amor di patria e nell’armi. 

Omogèneo. — Della stessa natura. Da 'opi; e y*vo* 
(Homós e génos), simile, natura. 

Omologare. — Paragonare; confrontare; ratificare. È 
espressione che occorre moltissimo nelle scritture no¬ 
tarili e nella geometria. Da 'Ojnoio'/vju (Homólogéeoo), 
sono d’accordo; concedo; ammetto; convengo. 

Omonimo. — Che porta lo stesso nome. Da 'o^o? e 
V OVOfJtoc (Homós e ónoma), simile, nome. 

Onacrótalo. — Grosso uccello della specie dei trampo- 
tieri , il cui grido somiglia il raglio di un asino. Da 
*Ovos e xpò t«).ov (Onos e crótalon), asino, suono. 

Onagro. — Asino selvatico. Da 'o vetypot (Onagros), ona¬ 
gro; asino selvaggio. 

Oncino e Uncino. — Strumento metallico, adunco e 
aguzzo, ad una o più punte, per attaccarvi checchessia, 
aggrappare, ripescare cosa caduta nell’acqua. Da Oyytvoi 
(Ogchìnos), uncino. 
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Onice. . — Pietra preziosa, della specie dell’dgata. Da Ow| 
(Onux), onice. 

Onicomanzia. — Divinazione per mezzo delle unghie. 
Da Ow!; e patvTEta (Onux e manteia), unghia, vaticinio. 

Onomastico. — Giorno nel quale ricorre la festa del 
santo, il cut nome venne dato in battesimo a chicches¬ 
sia. Da 'Ovovia (Onoma), nome. 

Onomatopéa. — Figura rettorica per la quale il mec¬ 
canismo della parola rappresenta la cosa espressa. Così 
Foscolo con stupenda onomatopéa ci rappresentava il 
correre dei cavalli in battaglia: 


E un incalzar rii cavalli accorrenti 
Scalpitanti sugli elmi ai moribondi . » . . 

Da Ovo^a e (Onoma e poióoo), nome, faccio. 

Opale e Opàlo. — Pietra preziosa; varietà di selce. Da 
’Ott*).).;*; (OpalUos), opale, pietra preziosa. 

Oppio. — Albero di legname dolce, ad uso specialmente 
d’intaglio; sonnifero; estratta dal papavero preparato 
laudano. Da ’oswv (Opion), sugo dei papaveri; oppio. 

Orchèstra. — Presso gli antichi, parte del teatro cir¬ 
condata di sedili, dove il coro danzava e facevasi la pan¬ 
tomima; presso i Romani, luogo ove sedevano anche i 
senatori; ora, spazio nei teatri o nelle sale di con¬ 
certo, separato da quello degli spettatori ed occupato 
dai suonatori; i suonatori stessi; adunanza di cantatori 
al suono di più strumenti, fuor di teatro. Da 'Opyj,7tpx 
(Orchéestra), luogo destinato alla danza; palco sce¬ 
nico; teatro; spettacolo; palestra; luogo dove com¬ 
battere. 

Orco. — Uno dei nomi del dio dell’ inferno; inferno; 
morte; chimera. Da 'Ojoiws (Hórcos), il testimonio del 
giuramento, cioè gli dèi Urano, Gea e l’acqua dello Stigé. 

Oréadi. — Ninfe dei monti, come si trova nella mito¬ 
logia. Da 'Opo( (Oros), monte; colle; altura. 








142 

Orfano. — Fanciullo privo di padre 0 di madre, o di 
ambedue. Da ’o^avóc (Orphanós), privato. 

Orfanotrofio. — Luogo dove per carità si faccettano e 
nutrono gli- orfani. Da 'o^avó; e rpsf& (Orphanós e 
tréphoo), orfano, nutro. 

Organo. — Strumento meccanico acconcio ad un uso 
particolare; nome che si dà alle differenti parti costi¬ 
tuenti il corpo degli esseri organizzati; strumento a 
canne il più magnifico e sonoro di tutti. Da ‘o^-avov 
(Organon), strumento; utensile; arnese. 

Orgasmo. — Straordinario impetuoso movimento gene¬ 
rale della macchina umana, 0 di qualche sistema o 
parte di essa, il quale si mantenga tale per un cerco 
determinato tempo. Da Opy&ùì (Orgdoo), sono in istato 
di concitazione; ho l’animo concitato. 

Orgia. — Feste notturne che si facevano in onore di 
Bacco; banchetto in cui l’abbandono al vino tocca il 
furore. Da ’ Op^ (Orgée), agitazione; movimento; pas¬ 
sione; ira. 

Oricalco. — Sostanza metallica; ottone; vaso di ottone; 
poeticamente, tromba. Da (Chalcós), bronzo ; 

rame; quindi unita alla parola oro italiana, significa oro 
falso; lega dì rame con zinco. 

Orina. — Liquido escrementoso fatto dalle reni, e che 
da queste per gli uretri trasfondesì nella vescica. Da 
'o-jpga (Ourdoo), orino. 

Orinale. — Vaso da notte. Da’Ou^avvj (Ouranée), orinale. 

Orizzónte. — Superficie piana che non inclina verso il 
centro da ni una parte; circolo massimo della sfera, che 
divide il mondo in due parti o emisferi; estensione 
della visuale da ogni parte. Da ‘0/u£« (Horfzoo), pongo 
termine; determino; separo. 

Orma. — Impressione che in andando si fa col piede; 
vestigio; passo; incominciamento del cammino. Da 
(Hormée), il primo accingersi ad una impresa; 
marcia; spedizione. 
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Ornitologia. — Parte della storia naturale, che studia 
gli uccelli. Da 'Q/m; e Uyot (Oruis e lògos), uccello, 
trattato. 

Oróbii. — Fu già nome dato ad alcuni popoli della 
GalHa Cisalpina, oggidì Lombardia, che, abitavano le 
montagne del Comense e del Begamasco. Da 'opo< e 
(Oros e bios), monte, vita. 

Orografia. — Descrizione di un paese secondo il si¬ 
stema dei monti. Da "Opo; e ypùfa (Oros e grdphoo), 
monte, descrivo. 

Orològio e Oriuólo. — Strumento che mostra e mi¬ 
sura le ore. Da 'oo* e Uyt* (Hóora e légoo), tempo, 
dico. 

Oroscopia. — Arte di osservare la situazione degli astri 
nel punto della nascita di alcuno, per predirne Ì futuri 
accidenti della vita. Da "cip* e <rx.os , s'u (Hòora e scopéoo), 
tempo, osservo. 

Orto. — Spazio di terra, ove si coltivano erbe da man¬ 
giare, fiori e simili; nascita; principio. Da 'Opro ( (Or- 
sos), germoglio; rampollo. 

Ortodossia. — Conformità alle sacre dottrine in ma¬ 
teria di religione. Da 'opQó { e £<>!■« (Orthós e dóxa), 
retta, opinione. 

Ortoepia. — La parte della grammatica che insegna a 
leggere correttamente. Da 'OpOot ed v sjr®; (Orthós ed 
èpos), retta, parola. 

Ortografia. — La parte della grammatica che insegna 
a scrivere correttamente, opQo$ e 7 piyoì (Orthós e grd¬ 
phoo), retto scrivo. 

Ortopedia. — Arte di correggere 0 prevenire nei fan¬ 
ciulli i vizj di conformazione. Da ’o.eflo; e kmSU (Or¬ 
thós e paidia), diritto, fanciullezza. 

Ossido. — Nome con cui si indicano tutte le combina¬ 
zioni dell’ossigeno con corpo semplice, volgarmente, 
per esempio, si dice ruggine all’ossido di ferro. Da ’o^’c 
(Oxds), acre; amaro; acido. 
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Ossigeno. — Gas permanente, privo di colore e odore, 
insipido, più grave dell’aria, respirabile e alimento della 
combustione. Da ’O'Sv'e e ytivoftu (Oxiis e gei no mai), 
acido, nasco. 

Osso. — La parte più solida e priva di senso del corpo 
animale, coìlegata ai nervi e rivestita di carne, di cui 
è sostegno. Da Og-t/ov (Ostéon), osso. 

Ostracismo. — Legge con che il popolo ateniese con¬ 
dannava, senza onta, a io anni di esiglio i cittadini 
dei quali temeva il soverchio potere. La legge prese il 
nome da questo che il voto si segnava sopra un coc¬ 
cio, di terra cotta. Da 'OaTpxxov (Ostracon), terra cotta; 
coccio; vaso di terra cotta. 

Ostrica. — Specie di conchiglia marina. Da 'Offr/jazov 
(Ostracon), guscio dei gamberi, delle conchiglie, delle 
tartarughe, delle uova. 

Ottaedro. — Solido regolare di otto facce equilatere, 
triangolari ed eguali. Da ‘Oxtu ed tów (Octóo ed 
hedraióoo), otto, stabilisco. 

Ottàgono. — Figura di otto angoli. Da Oxtw e vwvia 
(Octóo e goonia), otto, angolo. 

Ottica. — Scienza della luce, dei colori e della visione; 
arte di fabbricare stromenti servienti alla visione. Da 
(Oops), occhio. 

Ovile. — Luogo ove si racchiudono le pecore. Da o?<« 
(Ophis), pecora. 

Ovino. — Tutto ciò che riguarda la pecora; dicesi co¬ 
munemente della carne delle [ pecore stesse. Da 'o?l; 
(Ophis), pecora. 











Pachidèrmi. — Quadrupedi che hanno un particolare 
carattere nella pelle grossa; come l’elefante, il rinoce¬ 
ronte, l’ippopotamo, il cavallo, il bue. Da e 9 ippet 
(Pachtis e dèrma), grosso, pelle. 

Padella. Strumento da cucina, nel quale si friggono 
e cuocono in altra maniera le vivande. Da n* T «j&g (Pa¬ 
tèlla), padella. 

Padre. Il maschio di qualunque animale, il quale 
riceve questo nome quando abbia generato figliuoli; i 
dottori della Chiesa; i senatori romani; il Papa; i re¬ 
ligiosi claustrali. Da n(Patòer), padre; autore; in¬ 
ventore. 

Pagano. — Chi è della nazione o setta, che adora gli 
idoli. Da livyo; (Pdgos), rupe; colle; monte. Altri vo¬ 
gliono derivi da n^vj (Peegée), sorgente; fontana. — 
Perchè i pagi , o villaggi, si fabbricarono primamente 
sulle vette dei colli, o intorno ad una sorgente d’ac¬ 
qua. Che poi si dicessero pagani i gentili pare da 
questo che, quando fu diffuso il cristianesimo nelle città 
popolose, gli avanzi del politeismo si rifugiarono alla 
campagna, cioè nei pagi , onde il nome suddetto. 

Palamite. — Lunga funicella, a cui sono annodati 
molti ami con esca, per attirare pesci. Da n*Xivfi« (Pi¬ 
le urna), adescamento. 
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Paleografia. — Scienza per la quale si decifrano e si 
spiegano le scritture antiche. Da n«*atoj e (Pa- 

biós e grdphoo), antico, scrivo, 

Paleontografia. — Studio sui corpi organizzati, dei 
quali non si conoscono che gli avanzi fossili. Da 
wv e (Palaiós, óon e graphoo), antico, ente, 

scrivo. 

Paléstra. — Luogo pubblico destinato dagli antichi agli 
esercizj del corpo ^ qualsivoglia contrasto, gara, esercì - 
zio in lettere, o in belle arti. Da neàstlcnpct (Palaistra), 
palestra; luogo o scuola di lotta; ogni istituto di eser¬ 
cizio e coltura, specialmente dello spirito. 

Palimsésto e Palinsesto. — Libricciuolo; sorta di 
carta in cui si può cancellare quello che si è scritto; 
codice antico rescritto. Da nàXiv e (Palin e psdoo), 
di nuovo, raschio. 

Palindromo. — Verso o prosa che dice sempre lo 
stesso, o si legga da diritta a sinistra o viceversa. Da 
n«),tv e 8 pòuo; (Paliti e drómos), alFindietro, corso. 

Palingenesi. — Rinascimento di checchessia; del mondo 
dopo la totale sua distruzione. Da e yèvsott (Pà- 

lin e génesis), di nuovo, nascita. 

Palinodia. — Ritrattazione poetica. Da e <*>>? (Pa¬ 
lin e ooidée), al contrario, canto. 

Pàlio. — Drappo che si dà in premio a chi vince nel 
corso; qualunque premio, ottenuto dopo certe fatiche; 
baldacchino; manto; ornamento del Sommo Pontefice 
e di alcuni Vescovi. Da naWu (Palaioo), lotto; supero. 

Palla. — Globo; corpo di figura rotonda; pezzo di ferro, 
piombo, per caricare artiglierie; sorta di giuoco. Da 
n«»M (Palloo), scaglio. 

Pallàdio. — Statua dì Pallade, da cut crcdevasi dipen¬ 
dere la sicurezza di Troja; epperò figuratamente, pro¬ 
tezione; difesa. Da (Pallàs), Pallade, sopranome 

guerresco di Minerva; lanciatrice; quindi le antiche 
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imagini di Pallade la raffiguravano in atto di iscagliare 
l’asta. 

Panacea. — Rimedio universale; pianta a cui in antico 
si attribuivano virtù mediche per ogni malattia. Da nà-s 
e *&xo( (Pds e acos), tutto, rimedio. 

Pancrazio. — Nome di persona; esercizio ginnastico 
che comprendeva la lotta e il pugilato; strumento per 
sollevare grandi pesi. Da n«-j e (Pàn e crdtos), 

ogni gagliardta. 

Pandétta. — Raccolta, fatta per ordine di Giustiniano 
imperatore, delle discussioni e dei giudizj di trenta- 
sette antichi giureconsulti, sopra quistioni di diritto; 
raccolta che ebbe forza di legge. Da n«v e 
(Pdn e déchomai), tutto, accolgo. 

Pandòra. — Ogni dono; fiera; nella mitologia la prima 
donna formata col fango della terra, a cui Giove diede 
in dono un vaso contenente ogni bene ed ogni male. 
Da n oaSùpa (Pandóora), che dà tutto; epiteto della 
terra. 

Panegirico. — Orazione in lode di persona illustre. 
Da n«vY) 7 v/>ts (Panéeguris), adunanza di tutto il popolo 
per una solennità; ogni adunanza grande, numerosa; 
orazioni che vi si tengono. 

Pànico. — Aggettivo applicato a timore subitaneo e in¬ 
fondato; timore che non può ovviarsi per alcun im¬ 
perio della ragione. Da Uxvui; (Panicós), panico, che 
viene da Pane, dio dei pastori e degli agricoltori. Pare 
che codesto aggettivo si formasse dallo spavento che in¬ 
cutono negli uccelli e nei ladri quegli spauracchi pian¬ 
tati in mezzo ai campi coltivati, spauracchi che in ori¬ 
gine raffiguravano lo stesso dio Pane. 

Panoplia. — Armatura; trofeo di tutte le armi, spet¬ 
tanti ad un guerriero, quali si vedono in alcuni musei 
d’armi. Da U«vo7r)i« (Panoplia), un’intiera armatura. 

Panorama. — Veduta della totalità di un oggetto o di 
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un complesso di oggetti, Da n«v e 'opiu (Pdn e hordoo), 
tutto, vedo. 

Panteismo. — Antico sistema filosofico, il quale consi¬ 
dera Dio come anima dell*Universo, ovvero che con¬ 
fonde l’Universo con Dio, Da iixv e (Pan e theós), 
tutto, Dio. 

Pànteon. — Tempio dedicato a tutti gli dei, per esem¬ 
pio la Rotonda in Roma; oggidì anche edificio dove 
giacciono le reliquie dei cittadini illustri. Da n«c e Ciò; 
(Pds e thóos), ogni, Dio. 

Pantófago. — Che si nutre di ogni specie di alimenti. 
Da n«v e (fùytó (Pdn e phdgoo), tutto, mangio. 

Pantomima. — Arte per la quale, senza favellare, me¬ 
diante moti, segni e gesti, si esprimono passioni, ca¬ 
ratteri, avvenimenti. Da n*v e piptop*t (Pdn e mi¬ 
ni éom ai), tutto, imito. 

Papa. — Sommo pontefice. Da Uxjtkkì (Pdppas), padre. 

Papiro. — Pianta perenne di cui si servivano gli egi¬ 
ziani come di bambagia per tenere accese le lampade, 
e per fare la carta; foglio; carta. Da riswrvpoc (Pdpuros), 
papiro; lino finissimo fatto della pianta di papiro. 

Paràbola. — Favellamento per similitudine, così è il 
racconto del Figliuol prodigo; favola; trovato; inven¬ 
zione; vanità; in geometria, figura prodotta da una 
delle sezioni del cono ; linee che descrivono i projetti 
delle armi da fuoco. Da ne fólla (Pard e bdlloo), 
presso, getto. 

Paracléto. — Confortatore; è l’appellativo dello Spirito 
Santo. Da Uxpdxkms (Pardcleetos), chiamato in aiuto; 
avvocato ; consolatore ; intercessore ; patrono. 

Paradiso. — Delizioso giardino, adorno di vaghi fiori 
c dei più squisiti frutti; ogni luogo ameno; luogo de¬ 
lizioso dove primamente, dice la Bibbia, Iddio collocò 
Adamo ed Èva; luogo dei beati. Da iixpùSttm (Pard- 
deisos), recinto dove si tengono chiuse le fiere; parco; 
paradiso; il paradiso terrestre. 
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Paradosso. — Proposizione apparentemente assurda, 
perchè contraria alle ricevute opinioni, ma che tal¬ 
volta è vera. Da Tixpx e (Pari e dóxa), contro, 
opinione. 

Paràfrasi. — Interpretazione di un autore fatta col ridire 
quanto fu detto da quell’autore, ma più largamente, 
e a volte con maniera comica. Da e « (Pard e 
phrdzoo), presso, spiego; dico apertamente; dimostro. 

Paràgoge. — Aggi ungi mento di una lettera o sillaba 
in fine di una parola ; così pleiade, cittade, a luogo di 
pietà, città. Da nxpxyvyr, (Paragoogóe), diversa infles¬ 
sione di dialetto. 

Paràgrafo. — Una delle parti nelle quali si dividono 
dai legisti le leggi ; parti principali nelle quali divi- 
don sì alcune orazioni; trattato; scrittura; segno con 
cui si distinguono. Da il xpx e ypxy w (Para e grdphoo), 
presso, scrivo. 

Par al èlio e Parallèlo. — Comparazione; eguaglianza; 
due o più oggetti equidistanti, per esempio linee che 
prolungate all’infinito non s’incontrano mai. Da 

(Pardlleelos), eli e sta, che va, che corre a fianco 
sempre ad eguale distanza. 

Paralellogràmmo. — Figura di quattro lati, gli oppo¬ 
sti dei quali sono eguali e paralleli. Da UxpxWlóypxpy.9v 
(Paralecllógrammon), paralellogrammo. 

Paralipomeni. — Titolo dei due libri del Testamento 
Vecchio, che servono di supplemento alla Storia dei 
ie, 'aggiunta di cose lasciate fuori. Da Hxpx e Xìittouìvov 
(P ard e leipómenon), fuori, lasciato. 

Paràlisi e Paralisia. — Perdita del volontario movi¬ 
mento delle membra, rimanendovi il tremore; figura¬ 
tamente, scotimento, tremore. Da nxp£\v<ns (Pardiusis), 
spossamento; paralisi. 

Paralogismo. — Errore di raziocinio. Da n xpx e tayupóc 
(Pard e logismós), contro, raziocinio. 
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Paraninfo. — Chi nei riti antichi conduceva la sposa 
nella casa del marito ; oggidì sarebbero come i testi¬ 
moni o la matrina nella celebrazione del matrimonio. 
Da Tiapi e wfty»* (Pard e numphée), presso, sposa, 

Paranomàsia. — Somiglianza di vocaboli di lingua della 
stessa origine ; bisticcio. Da Uzpà e ovòpz (Pard e 
onóma), presso, denominazione. 

Parasito e Parassito. — Uomo che per voracità e 
ghiottornia eccede nella qualità e quantità del cibo; 
pianta che si nutre cogli umori di un’altra; figurata- 
mente, chi vive alle spalle altrui ; scroccone. Da Tletpz 
e «toì (Pard e sftos), presso, cibo. 

vParca. — Nome delle tre favolose sorelle preposte alle 
sorti umane. Da Tiaph/^ (Paréchoo), do che fare a 
taluno; gli procuro faccende; fatiche; imbarazzi. 

Parenchima. — Tessuto proprio degli organi glando- 
losi negli animali; polpa che forma la base delle parti 
molli nei vegetali. Da iluply^upzi (Parégceimai), faccio 
a lato o dentro; sono inserito. 

Paréntesi. — Interponimento di alcun breve perìodo, 
senza il quale può stare il rimanente dell’orazione, e 
che nella scrittura racchiudasi il più delle volte fra due 
lineette curve. Da nzpivQtóis (Parénthesis), l’interporre; 
Tintermissione ; Tinterpolamento. 

Parma, — Arma di difesa; scudo piccolo e ritondo del 
quale si armava la fanteria leggera. Da ttàppvt (Pdrmee), 
scudo leggero. 

Parnaso e Parnàsso. — Montagna della Focide con¬ 
sacrata ad Apollo e alle Muse. Da Xixpvuvèt (Parnasós), 
Parnaso. 

Parodia. — Composizione poetica nella quale sono tra¬ 
vestiti burlescamente gli altrui concetti. Da e 

'tfM (Pard e ooidée), presso, canzone. 

Parosismo e Parossismo. — Accesso delle febbri in¬ 
termittenti; esacerbazione, momento piu pericoloso di 













*51 

una malattia. Da nxpo*uauo; (Paroxusmós), eccitamento; 
perturbazione; accesso di febbre; parosismo. 

Parótide. — Nome di due glandoìe poste ai lati della 
faccia, che dalla gola si estendono fin sotto l’orecchio. 
Da iia ( o« e Vj; (Parà e óus), presso, orecchio. 

Pàroco e Pàrroco. — Sacerdote che presiede ad una 
parrocchia, cioè al circondario su cui si estende la sua 
giurisdizione. Da (Parèchoo), presto; sommi¬ 

nistro. 

Partenone. — Magnifico tempio di Atene antica, sacro 
alla vergine Minerva, e del quale si hanno ancora pre- 
gievoli avanzi. Da n«eO/vo; (Parthénos), vergine; fanciulla. 

Parténope. — L’antico nome di Napoli, derivato da 
una Sirena che annegava e veniva poi sepolta in quel 
luogo; la Partenope minata cedette il posto alla città 
nuova, che venne detta Napoli. Da (Parthénos), 

vergine. 

Patema. — Patimento, propriamente dell’animo. Da 
ll«9o« (Pàthos), patimento; infelicità. 

Patètico. — Pieno di affetti; atto a muoverli; malin¬ 
conico. Da n«$o« (Pathos), passione. 

Patologia. — Parte della medicina, che tratta della na¬ 
tura, cause, sintomi dei morbi. Da UxOo? e lóyo; (Pà¬ 
thos e logos), patimento, discorso. 

Pàtria. — Luogo dove si nasce, o donde si trae l’ori¬ 
gine. Da nàrpu (Pàtra), la patria; il paese nativo; la 
città natale. 

Patriarca. — Nome che si dà ai primi Padri, cioè al¬ 
cuni personaggi dell’antica Legge; i primi istitutori 
degli ordini religiosi; dignità ecclesiastica superiore a 
quella dell’Arcivescovo. Da ilarità c (Patrià e ar- 
chós), schiatta, capo. 

Pàtroclo, — Nome di persona ; il famoso amico di 
Achille, ucciso da Ettore. Da n«nif e (Patéer e 
cléos), padre, gloria; gloria del padre. 
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Pàusa. — Fermata sìa nell’andare, nel favellare, nel can¬ 
tare, ccc. ; soprasedere. Da lW&> (Paiìoo), quieto ; 
calmo ; mitigo ; cesso e faccio cessare. 

Pazzia. — Mancamento di discorso e di senno. Da nxOos 
(Pathos), patimento; e qui al cervello. 

Pedagogia. — Istruzione, educazione dei fanciulli; scienza 
che insegna ad educare. Da n»U e ’W fPais e dsoo'l 
fanciullo, guido. & h 

Pelo. — Filamento che esce dalla pelle, come il ca¬ 
pello, ma piu corto; sottilissimo filamento che germo¬ 
glia sulle piante e sui fiori; quantità minuta e piccolis¬ 
sima di checchessia. Da nilot (Pilos), lana o pelo com¬ 
presso assieme. 

Pentàgono. — Figura di cinque lati. Da lime e yovt x 
(Pénte e goonia), cinque, angoli. 

Pentàmetro. Verso latino di cinque piedi, che segue 
l’esametro. Da n*W e prpv (Pénte e métron), cinque 
misura. 

Pentàpoli, — Unione di cinque città; governo di cin¬ 
que città. Da iU'/ts e mfot; (Pénte e pòlis), cinque, città. 

Pentatèuco. — Parte della Sacra Bibbia, che comprende 
i cinque libri Mosaici. Da rievrE e (Pénte e té li¬ 
di oo), cinque, lavoro. — Questi cinque libri sono : La 
Genesi, 1 Esodo , il Levitico, i Numeri, ed il Deutero¬ 
nomio . 

Pentecòste. — Commemorazione della discesa dello 
Spirito Santo sugli Apostoli, cinquanta giorni dopo 
la risurrezione di Gesù Cristo ; festa dello Spirito Santo. 
Da nsvtijxoffTof (Penteecostós), cinquantesimo, sottinteso 
giorno. 

Penuria. — Carestia; scarsità; mancanza di qualche 
cosa; bisogno; difetto, necessità. Da (PemaL po¬ 
vertà. v b 1 

Peònia, — Pianta perenne degli orti. Da nacwvut (Pai- 
noonia), peonia. 
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Pepe. — Droga piccante, aromatica delle isole Molucche, 
la quale serve per dar condimento. Da xtimp (Péperi), 
pepe. 

Peplo. — Specie di sopravveste usata dalle antiche ma¬ 
trone greche; a volte anche velo. E così Omero dice 
di Andromaca: 

In elegante peplo urna chiusa 
SuH’altu della torre era salita. „ . . 


Da nìjr).os (Péplos), peplo ; specie di manto per donna 
più o meno lungo, di lana, avvolto intorno alla persona 
e fermato con fibbie al disopra del braccio, che rima¬ 
neva ignudo; anche sopravveste o mantello da uomo; 
un abito pomposo o di sfarzo; tappeto; strato. 

Pergamena. — Carta pecora, così detta dalla città di Per¬ 
gamo nell’Asia antica, ove pare si fabbricasse prima¬ 
mente; carta che copre il lino in sulla conocchia, ri¬ 
dotta in forma di cartoccio; lanterna delle cupole. Da 
nspyétfux (Pérgamos), pergamo. 

Pérgamo. — Luogo rilevato di legname c di pietra, 
donde si parla alla gente adunata; pulpito; tavolato; 
palco per starvi sopra a godere uno spettacolo. Da nip- 
(Pérgamos), rocca; sito alto. 

Pericàrpio. — Nei frutti è l’invoglio dei semi. Da ri«- 
pivÀpKiov (Pericdrpion), invoglio del seme. 

Perièlio. — Punto in cui un pianeta è più vicino al 
sole. Da ityt e (Peri e héelios), intorno, sole. 

Periferia. — Linea che forma un circolo, o termina 
una figura regolare curvilinea. Da n^i e (Peri e 
phéroo), intorno, porto. 

Perifrase e Perifrasi. — Circonlocuzione; giro di molte 
parole, per dire una cosa che in una o poche parole 
sarebbesi detta, o per non dire una cosa coi vocaboli 
suoi proprj. Così il buon Aleardi per dire che una 
giovane era nei 25 anni, si espresse con questa gra¬ 
ziosa perifrasi: 
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Tre volte e venti da che ella era nati 
La rondin venne a compiere le nozze 
Alla cornice della sua finestra. 


Da rie/» e fp<ztn< (Peri e phrasis), giro, modo di espri¬ 
mersi. 

Perigeo. — Punto in cui un pianeta è più vicino alla 
terra. Da vispi e 7 * {Peri e gée), in giro, terra. 

Perimetro. — Tutto il dintorno di qualsivoglia corpo 
0 figura. Da vispi e ftèrpov (Peri e métron), in giro, 
misura. 

Periodo. —* Giro; circuito; viaggio; tempo che impiega 
un pianeta a fare la sua rivoluzione; i varj stadj in cui 
può distinguersi una malattia; serie di anni, con cui 
si misura il tempo in diverse maniere, in diverse oc¬ 
casioni, e da diverse nazioni; certo complesso di pa¬ 
role che racchiude intera una sentenza; unione di frasi 
melodiche, le quali in sè contengono un senso com¬ 
pleto. Da n spi e 'o&»c (Peri e hodós), in giro, strada. 

Perìpàto. Luogo di Atene dove Aristotele insegnava 
passeggiando. Da iupnraxiu (Peripatéoo), vado intorno; 
passeggio. 

Peripezia. — Inopinato accidente, pel quale da uno 
stato al contrario passando, cambiano faccia le cose. 
Da Vispi e Tftjrrw (Peri e piptoo), intorno, cado. 

Peristilio. — Edificio circondato nel suo recinto in¬ 
terno da colonne isolate. Da n*/» e <rrv*oc (Perl e stù- 
los), in giro, colonna. 

Perito. — Esperto; dotto; scienziato. Da netpùu (Peirdoo), 
tento un esperimento; mi esercito; faccio una prova. 

Peritoneo. — Membrana sottile che veste la cavità ad¬ 
dominale, e circonda in tutto o in parte gli organi 
ivi racchiusi. Da Uìpt^mvvftì (Perizóonnumi), cingo. 

Pesca. — Grosso frutto assai sugoso e gustoso. Da Usp- 
<jiv.x (Persica), pesca. 
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Petalo. — Ciascuna foglia colorata di cui si compone 
la corolla del fiore. Da nira^ov (Pétalon), la foglia di 
un albero, 

Pétaso. — Antico cappello a larga tesa, per ripararsi 
dal sole e dalla pioggia. Da (Petinnumi), apro; 

spando. 

Pèttine. — Strumento che abbia una serie di denti 
lunghi e appuntati posti in linea retta, per ravviare i 
capegli. Da nixrew (Pectéoo), pettino. 

Piaga. — Colpo ; percossa ; ferita ; danno ; ruina ; fla¬ 
gello ; castigo. Da nta?*’ (Pleegée), percossa ; colpo ; 
urto ; ferita. 

Pianéta. — Globo opaco che si gira intorno al sole, 
dal quale ha luce. Da rilava» (Plandoo), vado errando. 

Piatto. — Vaso quasi piano nel quale si portano sulle 
mense le vivande; la stessa vivanda; coppa della bi¬ 
lancia. Da nX«Tu; (Piatite), piatto ; piano; largo. 

Picchio. — Uccello di più specie a colori. Da n^w 
(Pipóo), sorta di picchio. 

Pièno. •—• Che contiene quanto può contenere, opposto 
di vuoto; carico; grande; copioso; invaghito, occupato 
l’animo; compiuto; adempito. Da n).«j (Pléos), pieno; 
riempiuto; saziato. 

Piètra. — Concrezione di materia terrestre, per la quale 
si producono in varie maniere corpi di diversa durezza, 
che si possono spezzare ma non tirare a martello a 
guisa de’ metalli. Da rurpa (Pétra), rupe. 

Pigmèo. — Uomo piccolissimo; popolo favoloso la cui 
altezza era appena di un palmo, e si disse avesse 
guerra colle gru. Da nvv.aafo; (Pugmaios), alto un 
palmo. 

Pigolare e Pipilàre. — Mandar fuori la voce dei pul¬ 
cini e generamente degli uccelli; il rammaricarsi senza 
motivo. Da nt(Pippizoo), pipilo; pigolo. 

Pila. — Pilastro dei ponti sul quale posano i fianchi 
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degli archi. Da nùU (Pulee), porta; ingresso; una specie 
di testa di ponte di cateratte o chiuse. 

Pileo. — Antico berretto o cappello di pelo. Da ni),so? 
(Pileos), cappello. 

Pilòro. — Orifizio inferiore pel quale passano gli ali¬ 
menti dallo stomaco agli intestini. Da RvX»pita (Puloo- 
réoo), custodisco, tengo la porta. 

Pinacotèca. — Galleria di quadri. Da ru'v«| e Gvjxvj (Pi- 
nax e th.écee), tavola, ripostiglio; sala in cui si con¬ 
servano quadri. 

Pira. — Rogo, abbruciato che sia; cassetta di legnami 
per porvi e abbruciarvi i morti; urna; vaso figurato 
ardente, che ponsi per ornamento alle facciate delle 
chiese, sui cenotafii, ecc. Da n-^ ed anche ffu^« (Pur o 
purè), il fuoco; il fuoco del rogo; il fuoco del sa¬ 
crifizio; Tesequie; il focolare; il fuoco del lampo. 

Piramide. — Figura di corpo solido di più facce trian¬ 
golari, che da un piano restringendosi finiscono in un 
sol punto; edifizio fatto a piramide; pezzo degli oriuoli 
intorno a cui si avvolge la catenuzza con cui si cari¬ 
cano. Da ny/sa/u? (Puramis), piramide. 

Pirata. — Ladrone di mare; corsale. Da neqsaWc (Pei— 
ratées), ladrone di mare ; pirata. 

Pirite — Solfuro infiammabile. Da nu/Jtru? (Puritees), 
pietra focaja ; mola. 

Pirópo. — Pietra preziosa del colore del fuoco. Da ny ( » 
e {Pur e óops), fuoco, aspetto. 

Piròscafo. — Nave spinta per mezzo del vapore. Da 
nv? e (Pur e scdphos), fuoco, scafo o battello. 

Pirotecnia. — Arte di far fuochi artificiali. Da n-Jj e 
t syvv (Pdr e technée), fuoco, arte. 

Pisèllo. — Legume notissimo. Da irìso? (Pisos), sorta 
di piselli. 

Pistàcchio. — Albero e frutto. Da {Pistdcia), 

pistacchio. 
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Pitocco. ■— Accattone; sorta di veste antica da uomo, 
forse simile ai nostri mantelli. Da Uw/js (Ptoochós), 
mendicante ; bisognoso. 

Plàgio. — Delitto dì chi comperava un uomo libero e 
lo teneva o lo vendeva per servo. Da (Pldgios), 

in isghembo; obliquo; ingannatore. 

Plasma. — Forma in cui gettasi qualche metallo od 
altra materia scorrente da indurirsi, modellarsi e rice¬ 
verne figura; gemma; rimedio acconcio a formar la voce 
Da ulivi*.* (Plasma), figura, o altra cosa plasmata. 

Plàstica. — Arte di modellare figure di terra; forma; 
figure fatte di terra. Da ulivvv (Plàssoo), formo; figuro; 
modello. 

Plàtano. — Albero noto che giunge a molta altezza 
c diviene assai grosso. Da libravo,- (Platanos), platano ; 
l’acero orientale. 

Platèa. — Piazza; piano del fondamento ove posano le 
fabbriche ; parte più bassa di un teatro ove stanno gli 
spettatori; le stesse persone che stanno ivi. Da nX*rv; 
(Platùs), piatto ; piano ; largo. 

Plebe. — Parte ignobile del popolo. Da (Pléethos), 
pienezza; moltitudine di persone, di popolo. 

Pleonàsmo. — Figura rettorica, con cui per esprimere 
un pensiero ci serviamo di parole apparentemente su¬ 
perflue, ma che rendono più efficace ed ornato il par¬ 
lare. Ecco un pleonasmo: Egli non sono molti anni 
passati. Da nhovi^w (Pleondzoo), sono più del bisogno; 
sovrabbondo. 

Plètora. — Quantità di buon sangue e di umori, pui 
maggiore del bisogno. Da nUflw (Pléethoo), sono o 
divento pieno. 

Plèttro. — Strumento con cui s’intonano i corpi sonori; 
figuratamente, lira o carme. Da nWxr^v (Pléectron), 
ogni cosa con che si batte; lo strumento col quale per- 
cuotonsi le corde della cetra ; plettro, 
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Plèura. — Due membrane sierose, ciascuna delle quali 
riveste internamente Fimo dei Iati del petto, e di là 
si ripiegano sopra Fimo e l’altro polmone. Da XlXsv/xst 
(Pleurri), i lati nel corpo dell’uomo e degli animali. 

Pleurisia e Pleuritide. — Infiammazione della pleura. 
Da nhvpy. (Pleura), Fedi sopra. 

Pneumàtica. — Dottrina dell’aria e delle sue proprietà 
ed effetti ; macchina con la quale si cava l’aria d’un 
recipiente. Da rivsv t w« (Pneiima), soffio; lo spirare; il 
fiato ; il respiro. 

Pneumonia. — Infiammazione ai polmoni. Da nv*upvi« 
(Pneumonfa), tisichezza. 

Podagra. — Gotta che occupa i piedi. Da iiovs e '«yp« 
(Polis e agra), piede, presa. 

Poèma. — Qualsivoglia composizione poetica; propria¬ 
mente quella divisa per canti, che rappresenti una sola 
azione maravigliosa, o molte insieme connesse e che 
abbia alcuna lunghezza. Da ìWw (Poièoo), creo; pro¬ 
duco. 

Poesia. — L’arte dello esprimere sentimenti non comuni 
e con eletto parlare. Da (poieesis), il creare; il 

fare; il comporre. 

Polédro e Pulèdro — Cavallo, asino, mulo non ancor 
domato. Da u&ì).os (Póolos), ogni animale ancor giovine. 

Polémica. — Arte della guerra; parte della teologia, che 
tratta delle controversie; qualsiasi controversia letteraria 
e critica. Da noXspot (Pólemos), combattimento; guerra; 
litigio. 

Poliantéa. — Raccolta di scritti scelti d’ottimi autori. 
Da noXv; e '«uflo; (Poliis, àuthos), molto, fiore. 

Policléto. — Nome di persona. Da noXù? e (Po- 
ìus e cléos), molto, fama. Fu nome di famoso scultore 
greco. 

Polidoro. — Nome di persona; dispensatore di doni. 
Da iioXu? e Swfov (Polus e dóoron), molto, dono, 
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Poliedro. — Solido di molte facce. Da HoXuc e eSpa (pò* 
lùs e hédra), molto, base; fondamento; aspetto. 

Poligamia. — Consuetudine antica in molti popoli, ed 
anche vigente oggidì, in ispecie tra gli orientali, di 
prendere contemporaneamente molte mogli. Da iio^'s 
e (Polus e gdmos), molte, nozze. 

Poliglotta. — Conoscitore di molte lingue; opera scritta 
in molte lingue. Poliglotti in Italia fimosi furono Pico 
della Mirandola, il cardinale Mai, Magliabecchi ; di libro 
in più lingue citiamo la Bibbia poliglotta. Da noXy; e 
(Polùs e glootta), molto, lingua. 

Poligono. — Figura geometrica piana di più lati ed 
angoli. Da noXu; e 7»vt* (Polùs c goonia), molto, 
angolo. 

Poligrafia. — Scritti intorno a varie materie. Da no).y\* 
e 7 pifm (Polùs e graphoo), molto, scrivo. 

Polinesia. — Una delle parti dell’Oceania ; cosi detta 
dalle molte isole ed arcipelaghi, onde si compone. Da 
rjo).u5 e Wcros (Polùs e néesos), molto, terreno galleg¬ 
giante; isola. 

P olimaia. — Altra delle nove Muse, quella che felicita 
la memoria e inspira i poeti a tramandare alla poste¬ 
rità i fatti illustri degli dèi e degli eroi. Da rio).u; e 
pvzlx (Polùs e mneia), molto, memoria. 

Polinomio. — Quantità algebrica che si trova composta 
di più termini. Da no).y; e vépoe (Polùs e nómos), 
molto, legge; espressione. 

Pólipe e Polpo. — Mollusco, generalmente del mare; 
fornito di molte branchie. Da no).y; e ttov? (Polùs e 
poùs), molto, piede. 

Polisillabo. — Dicesi di parola composta di più sillabe. 
Da no).u; e (Polùs e sullabóe), molto, sillaba. 

Politècnico. — Istituto o scuola in cui s’insegnano 
molte arti e scienze. Da TbXv? e (Polùs e téchnee), 
molto, arte. 
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Politeismo. — Setta, o credenza che ammette più dèi. 
Da no>y; e (Polite e théos), molto, dio. 

Politica. — Scienza, arte del governare i popoli; arte 
del reggere gli Stati per la conservazione della pu- 
blica sicurezza, della proprietà, dell’ordine ; ragione di 
Stato; accortezza con cui altri governasi per arrivare 
a’suoi fini. Da nóXt; e rixyv (Pòlis e té eh ne e), città, 
arte; scienza di governare gli Stati. 

Politipxa. — Arte che indica i mezzi di moltiplicare i 
segni del pensiero, o con metodi somiglianti all’inci¬ 
sione a bulino, o con altri che appartengono alla tipo¬ 
grafia. Da rio).u's e tutto? (polùs, tupós), molto, impronta. 

Polizia. — Nettezza; pulitezza; civiltà; modo di vivere 
civile; ordini, regolamenti governativi tendenti a pro¬ 
curare la sicura tranquillità dei cittadini; amministra¬ 
zione di una città. Da nitrii» (Politela), i principj, le 
massime secondo le quali un cittadino amministra i 
negozj di uno Stato; l’amministrazione dello Stato; co- 
tituzione dello Stato. 

Pollo. — Nato di qualsiasi animale bruto, propriamente 
dei volatili; nome comune del gallo e della gallina. 
Da riwJ.o? (Póolos), ogni animale giovinetto. 

Pompa. — Cosa fatta con sontuosità ; publichc dimo¬ 
strazioni fatte per magnificenza e grandezza sì nelle 
cose liete come nelle meste; vanagloria ; boria ; com¬ 
pagnia di persone che pomposamente procede. Da rio^- 
Trst« (Pompeia), pompa ; processione solenne. 

Ponto. — Mare; abbiamo in Italia le paludi pontine. 
Da nóme (Póntos), sentiero, via; mare; altomare. 

Porfido. — Pietra durissima e rosseggiante, stimata assai» 
Da ilQpyvpcr. (Porfura), porpora. 

Poro. — Interstizio fra le molecole dei corpi ; piccolo 
meato della cute. Da (Póros}, le strade attra¬ 

verso ; un viaggio ; canale ; i pori della pelle. 

Posa. — Quiete; riposo; fermezza; ozio; ristoro. Da 
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n«uu (Paiioo), faccio cessare ; fermo ; finisco ; quieto * 
calmo ; mitigo. 

Posilfpo. ■ Sito di stupenda e dolce mestizia nelle 
vicinanze di Napoli, ove la tradizione collocò la tomba 

di \ irgilio. Da (Pausilupos), che lenisce il 

dolore. 

Pozióne. — Beveraggio; bevanda. Da rioW? (Potées), il 
bere; bevanda. 

Pragmàtica c Prammàtica. — Sanzione, statuto con 
cui un sovrano, inteso il suo consiglio, regola l’ordine 
di successione nella sua famiglia, da osservarsi ne’ suoi 
discendenti; riforma delle pompe. Famosa nella storia 
è la prammatica sanzione colla quale Carlo VII, signore 
degli Stati austriaci, chiamava a succedergli nel trono 
la figlia Maria I eresa. Da npxypix (Pràgma), la cosa pro¬ 
dotta; il fatto; il fare; impresa; incarico; obbligo; 
dovere. 

Prassitele. — Nome di famoso scultore greco. Da 
iipuTTu e fata; (Prattoo e télos), opero, compimento ; 
conduco a perfezione. 

Pràtica. Negozio; trattato ; maneggio ; applicazione 
dei principi e delle regole; esperienza; uso; costume. 
Da it^ttw (Prattoo), promuovo un affare; mi occupo 
di qualche cosa; curo. 

Presbite e Presbite. — Chi si trova in tale condi¬ 
zione di vista per la quale non scorge distintamente 
che da lontano. Da npesSuT»); (Presbiitees), il vecchio; 
epperò la presbiopia è la vista comunissima ai vecchi! 

Presbitèrio. — Luogo della chiesa destinato per i preti, 
adunanza; casa dei preti. Da n pstrtìrtpc (Presbiiteros)! 
il più provetto di età; perche una volta le dignità sa! 
cerdotali non si conferivano che ai vecchi ed agli 
anziani. 

Prete. — Vecchio; seniore; sacerdote. Da ityeVSv; (Prés- 
bus), vecchio; canuto; esperto. 
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Prisma, — Poliedro di due basi uguali e parallele, con¬ 
giunte per via di parallelogrammi; strumento triango¬ 
lare di vetro o di cristallo, che si usa negli esperimenti 
intorno alla proprietà della luce e dei colori. Da n ( «('w 
(Prioo), penetro ; passo da banda a banda; sego. 

Pritanéo. — Luogo in Atene dove gli arconti ammi¬ 
nistravano giustìzia, e nel quale i benemeriti dello 
Stato erano mantenuti a spese publiche. Da ityuT«vt; 
(Prùtanis), il vecchio; il pritano, cioè magistrato su¬ 
premo in parecchi Stati greci, nei quali uno o due o 
cinque pritani dirigevano il governo ed attendevano 
anche alle cose delimito sacerdozio. 

Problèma. — Proposizione dubbia che può impugnarsi e 
difendersi; proposta, quistione da risolversi, per cui si 
rende ragione di cosa ignota; questione da risolversi 
secondo le regole della scienza ; tutto ciò che il pen¬ 
siero difficilmente comprende. Da ItyogaXX» (Probàlloo), 
getto avanti ; pongo innanzi ; propongo domande. 

Probòscide. — Tromba deirelefante che gli serve a 
molti usi, per esempio a portare gli alimenti alla bocca. 
Da rtyós e po'^xw (Prós e bóscoo), innanzi, nutro; pro¬ 
boscide. 

Procataléssi. — Figura per cui uno confuta anticipa¬ 
tamente le obbiezioni dell’avversario. Da ityoxaTK^i; 
(Procatdleepsis), preoccupazione; in rettorica, ovviare 
innanzi tratto ad una obbiezione. 

Prócere e Prócero. — Principale della città; magnate 
maggiorente. Da npòxptTo; (Prócritos), trascelto, prefe¬ 
rito. — Altri Io derivano da n^uxvjpu? (Proocéerux), 
precursore. 

Proco. — Chi cerca moglie; pretende le nozze di alcuna; 
amante importuno. Famosi sono i proci nell’Odissea 
di Omero, che si rendevano seccaginosi e pesanti a Pe¬ 
nelope, moglie dell’assente Ulisse. Da n t 5 oxo? (Prócos), 
proco. 
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Pròdromo. — Precursore; foriero; discorso proemiale; 
prefazione. Da fico; e Spòpot (Prós e drómos), avanti, 
corso. 

Proemio. — Prima parte dell’orazione o di altra opera, 
ove principalmente si propone quello che si ha a trat¬ 
tare. Da rTiso; e otico (Prós e oimee), avanti, via. 

Profano. — Non sacro; che non appartiene al servizio 
della Religione ; che è contrario alla riverenza dovuta 
alle cose sacre. Da n/>oy*v»js (Prophanées), che- si mostra 
visibile; contrario ai misteri. 

Profèta. — Vate; chi antivede e annunzia il futuro per 
divina inspirazione o per via di congetture; uomini ai 
quali, secondo la Bibbia, Iddio manifestava i suoi vo¬ 
leri c le cose future: quali furono Aggéo, Isaia, Da¬ 
niele. Da noo; e ynpl (Prós e p he e mi), prima, dico. 

Profilattico. — Dicesi di rimedio atto a preservare da 
certe malattie. Da n<jo®u>,« 7 r&> (Prophuldttoo), custodisco; 
proteggo; prevengo; impedisco. 

Progéma e Progènie. —Stirpe; schiatta ; generazione. 
Da n/>oysw«« (Progennndoo), genero prima. 

Proginnàstica. — La parte della musica che insegna il 
solfeggio. Da n^vuvj^w (Progumndzoo), esercito prima. 

Prognòstico e Pronostico. — Giudizio; conghiettura 
di ciò che ha da succedere, specialmente formata dagli 
astrologi nel contemplare i segni celesti; giudizio me¬ 
dico dell’esito di una malattia. Da ityoyvwsnxoV (Pro- 
gnoosticós), atto a sapere o dire prima. 

Programma. — Scritto che contiene il disegno, l’argo¬ 
mento di un’opera; avviso circostanziato di un’opera, 
che è per venire alla luce, dì publici spettacoli, festeg¬ 
giamenti-, intraprese e simili; dichiarazione della via po¬ 
litica che un ministero o un deputato o un giornale 
intende seguire. Da Upòypappa (Prógramma), notizia; 
comando, fatto conoscere pumicamente e per iscritto; 
publico annuncio. 
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Prolegómeno. — Discorso proemiale. Da Tipi; e >174» 
(Prós e lógoo), avanti, dico. 

Prolépsi. — Figura rettorica per la quale si previene 
quello che si può opporre dagli avversarj 0 dagli udi¬ 
tori. Da ii/>d)vì^c; (Pióleepsis), il prevenire una obbie¬ 
zione od eccezione; supposizione. 

Pròlogo. — Ragionamento che precede un poema tea¬ 
trale; principio; preambolo. Da 11,00; e >070; (Prós e 
lògos), avanti, discorso. 

Prometeo. — Nome del famoso figlio di Giapeto, che, 
avendo tentato di rinnovare con minore imperfezione 
l’uomo, fu condannato da Giove ad orrendo supplizio. 
Da n,oo; e pini (Prós e méetis), avanti, perspicacia; 
prudenza; consiglio; intelletto. 

Pronao. — Vestibolo od atrio di un tempio, di un edi¬ 
fìcio grandioso. Da 11,00; e v«o« (Prós e naós), avanti, 
ogni abitazione, tempio; nave 0 navata. 

Propileo. — Vestibolo di un tempio. Da upò$ e ttuìv? 
(Prós e pólee), avanti, porta. 

Propina. — Porzione di danaro che oltre all’assegno si 
distribuisce a chi è professore da chi prende la laurea 
ad un esame; spor tuia. Da n t oo7Ti\» (Propinoo), bevo 
prima; regalo. 

Propino. — Far brindisi; bevcre alla salute di taluno; 
dare; porgere. Da Uporiju (Propinoo), bevo prima; 
bevo alla salute di taluno. 

Propóntide. — È l’attuale piccolo mar di Marinara. Da 
ityo; e «ovTo; (Prós e póntos), avanti, il mare; il qual 
mare può essere e il Mediterraneo e il Mar Nero, tra 
ì quali due trovasi appunto quello di Marinara. 

Prora. — Parte dinanzi del naviglio colla quale si fende 
l’acqua. Da Upupa (Próoira), la parte anteriore della 
nave; la prora. 

Prosàpia. — Discendenza; stirpe; schiatta. Da Upoiàitru 
(Prosdptoo), mi aggiungo; annetto; tengo dietro. 
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Proscenio. — Luogo nel teatro destinato agli attori. 
Da ìipò; e ffjtijw» (Prós e sceenée), avanti, luogo coperto; 
tenda; capanna; il sopracielo di un letto; tavolato co¬ 
perto sul quale stavano gli attori ; palco scenico. 

Prosèlito. — Chi avanti Cristo dal gentilesimo passava 
al giudaismo; chi novellamente si è convertito alla 
Fede ; seguace; settatore. Da H/sd? e ’slsuOw (Prós e eleu- 
thóo), avanti, vado. 

Prosodia. — Pronuncia delle voci secondo l’accento e 
la quantità; trattato, libro che insegna tale parte della 
grammatica. Da n pò; e (Prós e ooidóe), pel, canto. 

Prosopografia. — Figura rettorica con cui si descri¬ 
vono i lineamenti e l’aspetto di un uomo o di altro 
animale. Da Jipévunw e ypòifta (Prósoopon e graphoo), 
aspetto, descrivo. — Volete una prosopografia? Eccone 
una bellissima di Manzoni: è la Lucia vestita da sposa: 


- * ■ « * Le amiche si imbavano la sposa, c le facevano forza perche 
si lasciasse vedere; ed ella si andava schermendo con quella modestia 
un po’ guerriera delle foresi > facendosi scudo alla faccia col gomito, 
chinandola sul busto, e aggrottando i lunghi e neri sopraccigli, mentre 
però la bocca si apriva al sorriso. I neri e giovanili capelli, spaniti 
al di sopra della freme con una bianca e sottile dirizzatura, si rav¬ 
volgevano dietro il capo in cerchi molteplici di trecce, trapunti 
da lunghi spilli di argento che si scompartivano all 1 intorno quasi a 
guisa dei raggi di un* aureola, come ancora usano le contadine del mi¬ 
lanese* Intorno al collo aveva un vezzo di granate alternate con bot^ 
toni dt oro a filigrana: portava un bel busto di broccato a fiori con 
le maniche separate c allacciate da bei nastri; nna corta gonnella di 
filaticcio di seta a spesse e minutissime pieghe, due calze vermiglie, 
due pianelle pur di seta a ricami. Oltre questo, che era l’ornamento 
particolare del dì delle nozze, Lucia aveva quello quotidiano di una 
modesta bellezza, rilevata allora e accresciuta dalle varie affezioni 
che le si dipingevano sul volto : una gioja temperata da un turba¬ 
mento leggero, quel placido accoramento che si mostra ad ora ad ora 
sul volto delle spose c senza scomporre la bellezza, le dà un carattere 
particolare* . , , 


Prosopopèa. — Figura per cui s’introduce a parlare 
una persona immaginaria, morta, assente, o una cosa 
inanimata, un’idea; arroganza; fasto. Da npoeumv e 7 rot ia 
(Prósoopon e poiéoo), persona, creo. — Sentiamo an- 
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che l’Ariosto, che ce ne dà splendidissimi esempj. £ 
l’imagine della Frode: 

Avea piacevoI viso, abito onesto, 

Un umil volger d'occhi, un andar grave, 

Un parlar si benigno e sì modesto 
Che parca Gabriel, che dicesse * Ave ». 

Era brutta e deforme in lutto il resto. 

Ma nasconde* queste fattele prave 
Con lungo abito e molle, e sotto quello 
Attossicato area sempre un coltello. 

Protagonista. — Personaggio principale di un dramma, 
di un quadro, di un’azione qualunque. Da H/jutos e 
«ywvwTe» (Próotos e agoonistéoo), in teatro sostengo 
la parte del personaggio principale; sono il primo 
oratore. 

Protagora. — Nome di celebre oratore. Da ityw-os e 
«7o/>« (Próotos e agora), primo, adunanza; primeggiante 
nel parlare in publico. 

Prótasi. — Prima parte; proposizione o esposizione del 
soggetto dell’antica commedia; proposizione nel poema 
epico. Da nfómiif (Prótasis), la cosa distesa davanti; il 
quesito proposto; proposizione; tesi. 

Proto. — Il primo in ciascun’arte; per esempio, chi 
dirige il lavorio in una tipografia. Da itywro? (Próotos), 
primo; proto. 

Protocòllo. — Libro maestro, su cui i notaj sogliono 
scrivere per esteso gli atti da loro rogati o di cui 
hanno semplicemente la minuta; formulario per isten¬ 
dervi gli atti publici; libro da registrarvi sopra chec¬ 
chessia. Da n^uToxoUov (Prootócollon), il primo foglio. 

Protomàrtire. — It primo testimonio; il primo martire. 
Da 11 /jwto; e {Próotos e mdrtur), primo, testi¬ 

monio. 

Prototipo. — Originale; esemplare; modello. Da Itywro? 
e Tu?™? (Próotos e tiipos), prima, impressione. 

Pséudo. — Falso. È voce che generalmente si accoppia 
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ad altre, così dicesi pseudomedico, pseudofilosofo e simili. 
Da YsyJu (Pseudoo), inganno ; deludo mentendo. 

Pseudònimo. — Nome falso. Da Ysu&>? e ' ov 0 p« (Pseu- 
dos e ónoma), menzogna e nome; nome smentito. 

Psicologia. — Parte della filosofia, che tratta delfanima, 
sue facoltà e sue operazioni. Da Vvyrn e >070; (Psuchée 
e lògos), anima, trattato. 

Pugilato . — Esercizio di lotta colle pugna. Da n^ft» 
(Pugmée), il pugno.* 

Pugno. — La mano serrata; percossa che si dà col' 
pugno; quantità di materia che può contenere la mano 
serrata; mano. Da iivxvós (Pucnós), saldo; denso; so¬ 
lido; fitto; sottinteso mano. 

Pupazzo. — Bamboccio; ragazzo. Da n(Puppax), 
bamboccio; befana. 

Puzzo. — Odore corrotto o spiacevole; nausa; fastidio. 
Da (Pòthoo), imputridisco; marcisco; mi corrompo. 
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Rachitide. — Infiammazione della spina dorsale ; ma¬ 
lattia, nella quale le ossa e specialmente la spina dor¬ 
sale sì rammolliscono, e si curvano in una maniera 
viziosa. Da 'Psi/tf (Rhdchis), dorso; spina dorsale. 

Ràfano. — Vegetabile degli orti; assai acre, che si man¬ 
gia crudo; ramolaccio; ravano ; ravanello. Da 'Fatavo; 
(Rhaphanos), ravano; cavolo; ravanello. 

Ranno. — Acqua passata per la cenere e bollita con 
essa, per la lavanda. Da 'Pv^ua (Rhiimma), mezzo di 
purificazione ; sapone ; ranno. 

Rapa. — Pianta di radice carnosa. Da 'P*jrv; (Rhdpus), 
rapa. 

Rapace. — Che rapisce le cose altrui; ingordo. Da 
'Ajotts:? (Harpax), rapace. — Dove facendo la metatesi 
dell’;' avete rapax. 

Rapsodo. — Cantore errante presso i Greci ; cantore ; 
raccoglitore di versi. Da 'P«^»$s» (Rhapsooidéoo), re¬ 
cito epicamente ì poemi altrui ed anche i miei proprj; 
recito alcuna cosa imparata a memoria. — Era dunque 
la rapsodia antica un’arte sul genere di quella dei tro¬ 
vatori, o meglio dei menestrelli del Medio Evo. 

Resina. — Sughi densi e tenaci, che fluiscono dagli al¬ 
beri e s’indurano all’aria; ragia. Da'Pi» (Rhéoo), scorro. 

Retòrica e Rettórica. —• Arte di dire acconciamente 
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per istruire, persuadere, commovere, dilettare. Da 
pst* (Rhetoreia), discorso. 

Rèttile. — Qualunque animale vertebrato, a sangue 
freddo, respirante coi polmoni e che striscia colla pan¬ 
cia rasente la terra. Da ’Wttm (Rhépoo), mi piego ; 
inchino. 

Rèuma. — Dolori che si manifestano con varia forma 
qua e là pel corpo, causati da troppa umidità; catarro. 
Da 'p«w (Rhéoo), scorro; mi sporgo; mi diffondo. 

Rima. — Consonanza, armonia procedente dalla mede¬ 
sima terminazione di parole; verso; composizione in 
versi; canto; poema. Nel quale ultimo significato lo 
troviamo in Dante, allorché Virgilio dice a Federico II, 
il suicida: 


S’ egli avesse potuto creder prima, 
Rispose Ì1 savio mio* anima lesa, 

Ciò ehft ha veduto pur colla mia ritti*, 
Noti avcrebbe iti te la uian distesa*,, . 


Da PuO.uo? (Rhutmós), movimento a battuta; uniforme; 
ritmo. 

Rinite. — Malattia d’infiammazione al naso. Da vii 
(Rhis), naso. 

Rinocerónte. — Genere di mammiferi cosi denominati 
dalla produzione cornea, di cui è armato il loro naso. 
Da *Pì« e «/>*{ (Rhis e céras), naso, corno. 

Ritmo. —• Proporzione che regna tra le diverse parti di 
un tutto 0 tra i fenomeni dipendenti dalla medesima 
causa ; proporzione del tempo dì un movimento col 
tempo di un altro movimento; cadenza o consonanza 
del-verso; cadenza ed armonia nei membri di un pe¬ 
riodo; rapporto determinato dalle successioni dei suoni. 
Da (Rhuthmós), movimento, e battuta uniforme. 

Rododèndro. — Genere di piante, le cui specie distin- 
guonsi pel vago colore purpureo dei fiori e l’odore di 
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rosa del legno. Da ’PoJov e Srrfoov (Rhódon e déndron), 
rosa, albero ; albero della rosa; rosa delle Alpi. 

Roma. — La città eterna, già dominatrice del mondo 
civile, orgoglio d’Italia. Da 'Pupj (Rbóomee), robu¬ 
stezza; forza. 

Rombo. — Figura rettilinea, quadrilatera, equilatera, ma 
non rettangola. Da 'ronfio; (Rhómbos), figura quadri¬ 
latera, equilatera ma non rettangola; rombo, pesce. 

Rosa. — Genere di arbusti spinosi, contenente nume¬ 
rosissime specie e varietà infinite; con isvariato colore 
nei loro fiori, per lo più rossi. Da 'P*Jov (Rhódon), 
rosa. 

Ruscello. — Piccolo corso d’acqua. Da 'ps« (Rhéoo), 
scorro. 

Ruta. — Genere di piante di odore acutissimo, e di 
sapore ingrato. Da Putv/ (Rhutée), ruta, erba (*). 


(#} La radice rù indicante forza, si trova in parecchie parole italiane» come Rovctc, 
Robustezza; e la radice rtt, indicante corso di acqua, è in ancora più parole, special¬ 
mente uel nome antico dei fiumi, cosi Reno, Rodano, Raab, Raa, Àar, Reus, Eridano. 








. 
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Sàbato e Sàbbato. — Il dì sesto della settimana. Da 
laSSotTov (Sdbbaton), riposo; giorno di riposo; sabbato. 

Sàccaro. — Pianta da cui si estrae lo zuccaro. Da 
xv.pts (Saccharis), pianta dello saccaro; zuccaro. 

Sacco. — Strumento di tela unita dai due Iati e da una 
delle due teste, per mettervi dentro cosa da traspor¬ 
tarsi; il ventre; lo stomaco; abito da penitente. Da 
2 xv.m; (Sdccos), sacco; stoffa di peli di capra; abito in 
forma di sacco di colore oscuro usato presso gli Israe¬ 
liti dai penitenti e in occasione di lutto; cilicio. 

Sàffico. — Metro poetico dt cui si attribuisce l’inven¬ 
zione a Saffo, gentile e sventuratissima poetessa greca. 
Ecco un esempio di metro saffico: 

Nella paura «fetta veglia bruna 
Tc noma il fa nei ut lotto : a Te tremante. 

Quando ingrossa ruggendo la fortuna. 

Ricorre il navigante. 


Da z« 7 Tfw (Sapphóo), Saffo. 

Saffiro e Zaffiro. — Pietra preziosa dì color azzurro. 
Da Zxiryttpos (Sdppheiros), zaffiro o lapislazzuli, pietra 
preziosa. 

Sàjo. — Vesta militare antica; vestimento maschile del 
busto coi quarti lunghi. Da ixyv (Sagee). Ciò che av¬ 
volge o ricopre; armatura; vestimento. 
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Salamandra. — Specie di lucertola, simile al ramarro, 
cui gli antichi attribuirono la proprietà di vivere nel 
fuoco. Onde releganti ssi ino Francesco I, re di Francia, 
Paveva fatta dipingere sul proprio scudo, colla leggenda. 
« Ardo, ma non abbruccio », Ma è un pregiudizio po¬ 
polare, che facilmente si spiega; essendo che la sala¬ 
mandra si consuma anch’essa al fuoco, al pari d’ogni 
cosa. Da 2 «>ajt«vfya (Salamdndra), salamandra; lucertola 
velenosa. 

Sale. — Nome di corpi formati di un acido combinato 
con un alcali, o con una terra, o con un metallo; par¬ 
ticelle saporite e acri che si cavano in varie guise da 
tutti i corpi; sai comune; sai gemma. Da v Al; (Hats), 
sale. — Osservo che lo spirito (') che precede Va in 
greco sta in luogo di s. 

Saltèrio e Salterò. — Il volume di Salmi di David; 
librettino in cui i fanciulli imparavano a leggere; Finterò 
rosario; istrumcnto musicale dcdacordo; velo che por¬ 
tano in capo le donne. Da T«W/jtov (Psaltéerion), sal¬ 
terio; strumento a corde. 

Salto. — Sollevare di lancio la persona, per ricadere ac¬ 
conciamente. Da 2a)i« (Saléoo), muovo; scuoto; agito. 

Sàlvia. — Pianta aromàtica, che si usa nella cucina. Da 
(Salbia), erba salvia. 

Sàndalo. — Specie di pianta aromatica; sorta di calzare 
antico; pianella dei frati mendicanti; specie di barca. 
Da 2*vcf«).tov (sanddlion), sandalo; suola di legno allac¬ 
ciata al piede con correggiuoli. 

Sandaràca e Sandracca. — Resina che fluisce da un 
albero affricano; resina del ginepro; composizione mi¬ 
nerale, detta anche Risagallo. Da icnltotpà (Sandardcee), 
sandracca, solfato d’arsenico. 

Sapóne. — Composto d’olio o d’altra materia grassa, di 
acqua e di alcali, che serve a molti usi. Da 2 «V«v (Sd- 
poon), sapone. 
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Sarcasmo. — Amara ironia; derisione fatta motteggiando. 
Così Dante apostrofava Firenze: 

Godi, Firenze, polche set si granile 
Che per terra e per mare baiti Tale* 

E per lo inferno il nome tuo si spande. 

Da 2 «/>x«<rptóc (Sarcasmós), discorso di scherno; amara 
ironia. 

Sarcòfago. — Sepolcro in cui gli antichi riponevano i 
cadaveri non arsi, e che per certa proprietà della pietra 
ond’era formato il sepolcro stesso si mummificavano; 
cassa fittile, marmorea, sepolcrale. Da 2<kp% e 7 » (Sarx 
e phdgoo), carne, mangio. 

Sardònico. — Riso convulsivo, ironico, amaro. Da zup- 
3«v:o; (Sarddnios), di scherno, amaro, applicato a riso. 
Forse anche da z*ìpv (Sairoo), digrigno i denti; storco 
il volto. 

Sàtira. — Poesia mordace e riprenditrice di vizj. Da 
ixTupo; (Sdturos), ì satiri, divinità dei monti e delle valli, 
rappresentate sotto la figura più o meno somigliante 
ad un capro, petulanti, lascivi ed amanti del vino, maestri 
di zampogna e di flauto. — Nondimeno la satira non 
è di origine greca; e Quintilliano dice: Satyra quidem 
tota nostra est , la Satira è tutta italiana. 

Scamàndro. — Fiume della Troade, lo stesso che il 
Xanto; la favola dice che ebbe tal nome per aver ri¬ 
storato Ercole colle sue acque. Da e ’av *{p 

(Cdmatos e anéer), fatica, uomo. 

Scafe, Scafo e Schifo. — Piccolo naviglio pel servizio 
di un bastimento maggiore; corpo di un naviglio senza 
ornamento ; guscio. Da 2*<x<?n (Scdphee), ogni corpo 
concavo; truogolo; tino; conca; piccola barca. 

Scala. — Parte di un edificio che serve per salire e scen¬ 
dere, fatta di varie parti che diconsi scalini o gradini. 
Da 2 x<*).uft« (Scàlooma), scala. 
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Scaleno. — Triangolo i cui lati sono disuguali tra loro. 
Da 2x»W« (Scalcnfa), ineguaglianza. 

Scàndalo. — Ostacolo; inciampo; ciò che può far in¬ 
toppare e cadere ; che può dare altrui occasione di er¬ 
rore, di peccato; danno ; disonore ; discordia. Da 
S«).ov (Scdndalon), quella parte della trappola alla quale 
si appicca l’esca; lacciuoli; inciampo; molestia; scandalo. 

Scarabeo. — Genere d’insetti, la cui specie più comune 
è lo scarafaggio. Da ZxaaàGeeos (Scardbeios), scarabèo. 

Scena. -— Capanna di frasche; ora, parte del teatro dove 
gli attori agiscono dinanzi al publico ; una delle 
parti in cui si dividono gli atti della commedia. Da 
ZxW (Sceenée), luogo ove stare al coperto; tenda; co¬ 
perto; tavolato su cui agiscono gli attori teatrali. 

Scenografia. — Arte di dipingere scene; rappresenta¬ 
zione in rilievo; modello. Da e (Sceenée 

e graphoo), scena, dipingo o descrivo. 

Scetro e Scettro. — Bacchetta, che, in segno di auto¬ 
rità, portavano i re, i capitani, i supremi magistrati; 
ora solo i re; autorità regia; supremo comando, potere. 
Da Iwxtpqv (Scéeptron), ciò che sostiene; bastone 
qual segno di dignità o di potere; scettro. 

Scetticismo. — Dottrina di chi dubita di. tutto, quali 
erano i seguaci del greco filosofo Pirrone. Da Sxsirrtxo 
(Scepticoi), scettici, filosofi che non asserivano cosa al¬ 
cuna come certa, ma di tutto dubitavano. 

Schèletro. — Complesso delle ossa del corpo umano 
e degli animali vertebrati, nella loro naturale positura, 
disseccate le ossa. Da Sar^eTos (Sceletós), rasciutto; ina¬ 
ridito. 

Schema. — Figura che serve a dimostrare una verità. 

M y 

disegno di un corpo celeste; qualunque figura; schizzo 
disegno di cosa. Da (Schéema), abito; figura; 

forma; tutta l’esterna apparenza. 

Schisto. — Nome delle pietre laminose, che si sfaldano 
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in lamine. Da (Schisìs), lo spaccare; separazione; 

divisione ; fessura. 

Scisma. — Qualunque separazione; discordia; divisione, 
dal corpo di una religione, per esempio dalla rede 
cattolica. Da s(Schisma), fenditura; squarcio ; iis- 
senzìone. 

Scola. — Luogo dove s’impara, o si dovrebbe imparare. 
Da lyjil-n (Scholée), fermata; occupazione in un tempo 
libero da faccende, specialmente colloquio scientifico; 
lettura; recita; il luogo in cui ciò avviene. 

Sebastiano. — Nome di persona. Da SsSaorò; (Sebastós), 
da venerare. 

Semi. — Particella che aggiunta ad altre significa il lor 
concetto per metà. Da ’Hp (Héemi), mezzo. 

Serpe e Serpente. — Renile senza piedi, come vipera, 
aspide, e simili. Da^E^rw (Hérpoo), mi trascino.— Anche 
in queste ultime due parole lo spìrito ( ) ha tenuto 
luogo della s che riscontrasi nella lingua italiana. 

Sfera. — Corpo solido compreso sotto una sola super¬ 
ficie, con un punto nel mezzo o centro, da cui le linee 
tirate alla superficie sono eguali ; scienza che insegna 
il moto dei corpi celesti ; sfera armiilare, è una mac¬ 
china tonda mobile, che rappresenta i varii cerchi dei 
cieli, imaginati dagli astronomi. Da (Sphaira), 

palla; giuoco della palla. 

Sfinge. — Mostro antico, che la favola immaginò lace¬ 
rasse i passeggierì, Ì quali non sapessero sciogliere 
l’enigma da lei proposto ; immenso colosso che la rap¬ 
presenta. Da (Sphingx), sfinge, simbolo del sole 

e della terribile potenza del suo calore, passato dalla 
religione simbolica dell’Egitto nella tradizione greca, e 
rappresentato sotto la forma di un mostro. Ne deriva 
l’altro nome (Sphlgxis), lo stringere; legare; 

premere; strozzare; lo sfintere. 

Sfrégio. — Taglio fatto altrui sul viso; cicatrice; diso- 
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nore. Da typqyts (Sphreegis), impronta con cui si mar¬ 
chiavano i condannati a lavori forzosi. 

Sibarita. — Chi è dato a vita molle e voluttuosa. Da 
ZvèapU (Subaris), Sibari, città della Magna Grecia, i 
cui abitanti erano famosi per vita molle e voluttuosa. 

Sibilla. — Vergine che gli antichi credevano divinamente 
inspirata a predire il futuro; indovina. Da (Sì- 

bulla), la consigliata da Dio. 

Sicario. — Chi uccide ingiustamente e a tradimento per 
altrui mandato. Da 2ix«/»o; (Sicarios), sicario. 

Sicera. — Qualunque bevanda fermentata e che non 
sia vino; sidro. Da (Sicera), vino artefatto; be¬ 

vanda spiritosa, inebriante, come sidro. 

Sidèreo. — Delle stelle; celeste. Da itSr.peot (Sidéereos), 
di ferro; di acciajo. — Tale aggettivo venne applicato 
alla volta del cielo creduta di ferro. 

Sifóne. — Cannello; tubo vuoto per condurre acqua o 
altro liquido; specie di bicchiere usato dagli antichi. Da 
Ztywv (Siphoon), corpo vuoto o cavo; sifone. 

Sileuografia. — Descrizione della luna. Da ZvWvvj e 7/»«- 
(Suléenee e grdphoo), luna, descrivo. 

Sillaba. — Una vocale o aggregato di più lettere con 
una o più vocali, che si può pronunciare con una sola 
emissione di suono. Da Zuv e istigava (Sun e lambri- 
noo), insieme, prendo. 

Sillèssi e Sillèpsi. — Figura per cui si fa concepire 
tutt’altro di quel che suonano le parole. Da SuiWfrc (Sul- 
léexis), congiunzione per mezzo della sorte; unione; 
collegamento. 

Sillogismo. — Argomentazione, per la quale da due pro¬ 
posizioni (maggiore e minore) si inferisce la terza (con¬ 
seguenza), Da Swv e lòyos (Sun, lògos), insieme, discorso. 

Simbolo. — Cosa per mezzo della quale se ne significa 
un’altra; regola del nostro credere o il Credo degli 
Apostoli. Da zw e fi&iu (Sun e bdlloo), insieme, getto. 








Simetria e Simmetria. — Ordine, proporzione delle 
parti fra loro; regola; convenienza. Da 2 uv e [tèrpov 
(Sun e métron), insieme, misura. 

Simia, Simo e Scimia. — Genere di mammiferi, che 
nell organizzazione si accostano 'all’uomo ; che ha il 
naso schiacciato. Da o? (Sirnos), simo; col naso 
schiacci!iato o rincagnato. 

. ; di genio, costumi fra due 

o piu persone; mutua inclinazione. Da e irxOo; (Sun 
c pàthos), insieme, patimento, affetto, passione, sentire. 

Simposio. — Convito; banchetto; luogo del convito. 
Da Sv iU jroffi«;« (Sumposiàzoo), bevo, banchetto insieme. 

Sinagoga. Adunanza degli Ebrei; tempio ove pregano; 
religione; nazione giudaica; figuratamente, confusione! 
Da (Sundgoo), conduco insieme; porto in¬ 

sieme; congiungo; riunisco; raduno. 

Sinàlefa, Sinaléffa e Sinàlife. — Riunione o colli¬ 
sione di due vocali, finale e iniziale, in una sola. Da 
Svva>n * M (Sunaléiphoo), fondo due sillabe in una. — 
Ecco un esempio di Sinàlefa ; è Cacciaguida che parla 
a Dante di Can Grande della Scala: 

E porUrdnc scritto nella mente 
Di lui, ma noi dirai. . , p 

< D° ve il porterane, vale ne porterai. 

Senapismo e Senapismo. — Cataplasma irritante fatto 
con farina di senape, aceto, ecc. Da scWc (Smani) 
senape. v r 

Sincopa e Sincope. — Figura- grammaticale per la 
quale entro le parole si toglie una sillaba o una lettera; 
subita diminuzione delle azioni vitali ; svenimento. Da 
SvyMTrvi (Sugcopée), il premere assieme; raccorciare 
una parola, eliminandone dal mezzo una lettera o una 
sillaba;, sincope; collisiome. — Così sono sincopi il 
dire spirto, furo, divo , per spirito, furono, divino. 
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Sincretismo. — Riconciliazione di quelli che erano da 
prima tra loro nemici acerrimi. Da (Sug- 

creetizoo), unirsi contro un terzo nemico. 

Sindaco. — Chi rivede i conti ; procuratore di una co¬ 
munità, e che abbia mandato di poter obbligarla, mo 
naco o monaca che ha gli affari del convento. Da 2uv- 
Sotì'w (Sundicéoo), assisto, difendo dinanzi ai tribunale; 
parlo per uno. 

Sindèresi. — ■ Rimordimento della coscienza; coscienza. 

Da zuvSdxvM (Sunddcnoo), mordo insieme. 

Sindone. — Pannolino; quello in cui fu ravvolto il 
corpo di Cristo. Da Xv»5ové» (Sundonéoo), volgo o 
muovo insieme. 

Sinèddoche. — Traslato, pel quale si prende una patte 
pel tutto, la specie pel genere, 0 viceversa. Cosi è si¬ 
neddoche il modo col quale il Petrarca dice l’inverno : 

Quando il j frtdd’&Mto oltre l ondoso Eiare 
Caccia gli augelli. , . . 

Da zwsx$ox ir > (Sunecdochée), l’intendere assieme. 
Sinèdrio. — Il principale tribunale degli Ebrei, com¬ 
posto di 70 seniori. Da Xvv ed 'sS/sa (Sun ed hedra), in¬ 
sieme, sede o posto d onore. 

Sinéresi. — Contrazione di due sillabe in una. Da Xv- 
vtpstTtt (Sunéreisis), il comprimere. 

Sinfonia. — Armonia; concerto di strumenti musicali; 
pezzo di musica strumentale, che precede melodrammi 
o altri lavori teatrali. Da Xvv e ywv»’ (Sdn e phoonée), 

insieme, suono. # 

Sinodo. — Congregazione di ecclesiastici; concilio par¬ 
ticolare per una provincia, come il diocesano, volo di 
lino che copriva gli omeri alle matrone romane. Da 
XwoSla (Sunodia), l’andare insieme; il trovarsi insieme; 

conversazione. 

Sinonimia. — Figura retorica per la quale si esprime 
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una cosa con sinonimi, cioè parole che hanno quasi 
lo stesso significato. Da 2>vwvuut« (Sunoonumfa), ugua¬ 
glianza di nome o di significazione. 

Sinópsi c Sinòssi. — Disegno ; modello di fabbrica; 
opera compiuta, ma ristretta; compendio. Da swctywts 
(Sunópsisis), aspetto. 

Sinòttico. — Quadro o tabella che compendiosamente 
mostra le materie contenute in un’opera. Da 2vv e*w£ 
(Sun e óops), insieme, aspetto. 

Sintassi. — Collegazione, disposizione e ordine delle 
parole secondo le regole grammaticali. Da Sv'v e T d'ifjo» 
(Siin e tàssoo), insieme, dispongo. 

Sintesi. — Il procedere della investigazione delle cose 
dal semplice al composto ; figura, per la quale da una 
cosa conceduta si deduce, ragionando, la propria tesi. 
Da Evv e « Q/ipt (Sun e titheemi), insieme, pongo. 

Sintonia e Sintomo. — Indizio ; segno; apparenza, ef¬ 
fetto di malattìa; circostanza che accompagni qualsiasi 
altra cosa. Da 2vv e ir (Sun e ptóoma), insieme, 
caso. 

Sirena. — Mostro favoloso, mezzo donna e mezzo pesce, 
che addormentava col canto i marinaj, per trarli fra 
gli scogli del mar siciliano; figuratamente, donna al¬ 
levatrice. Da tp jv (Seiréen), sirena ; simbolo della 
piana e lucida superficie del mare, sotto la quale stan 
coperti gli scogli e i banchi di sabbia. 

Siringa. — Strumento simile di forma a un organetto 
di sette o più canne di diversa lunghezza e grossezza; 
sifoncino pel corso dei fluidi; genere di piante. Da 
2u /) t yylcti (Suriggias), sorta di canne affatto vuote. 

Sismómetro. — Istromento atto a misurare le agitazioni 
del suolo, sia per terremoti, come per minaccia di eru¬ 
zioni vulcaniche. Da 2swud; e (Seismós e mé- 

tron), scuotimento, misura. 

Sistema. — Dottrina le cui parti sono insieme legate» 
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e seguonsi iti mutua dipendenza; distribuzione degli 
esseri, fondata sopra un principio ; unione di quelle 
parti similmente organizzate, che si estendono per tutto 
il corpo animale. Da 2uv e iotwp (Siin e histeemi), in¬ 
sieme, sto. 

Sistole. — Contrazione del cuore e delle arterie ; figura 
per cui una sillaba lunga diventa breve. Da SvcroM 
(Sustolée), il contrarre; economia; esattezza; Fabbrevia- 

• zione di una vocale lunga; il pronunciare breve una 
sillaba lunga. 

Sistro. — Strumento composto di un cerchietto di me¬ 
tallo attraversato da verghe di ferro, che i sacerdoti 
egiziani suonavano scuotendolo; ora, il triangolo, pure 
strumento musicale. Da (Seloo), metto in moto 
violento; agito ; scrollo. 

Smera do. — Pietra preziosa di color verde vivace; 
orientale, zaffiro verde. Da Zpàpayàot (Smaragdos), pie¬ 
tra preziosa di color verde chiaro e trasparente, che 
non è per altro il nostro smeraldo. 

Smeriglio. — Minerale che ridotto in polvere serve per 
pulire pietre preziose, o brunire Facciajo. Da 
(Sméoo), raschio; frego; ungo; pulisco. 

Soffi sma e Sofisma. — Argomento fallace, vizioso. 
Da (Sóphisma), ogni cosa prudentemente o 

scaltramente pensata; tratto malizioso; cavillo; rigiri. 

Sofronia. — Nome di donna. Da 2«<p/>ov (Sóophron), 
discreto; moderato; prudente; costumato. 

Solecismo. — Vizio, errore nel favellare; scrivere con¬ 
tro la sintassi. Da 2w*o$ e Vt/iu (Sóolos e oicéoo). Soli, 
abito; era Soli città antica Cilicia, i cui abitatori par¬ 
lavano sgrammaticalmente: di là il nome. 

Somma. — Quantità che risulta dall’addizione di più 
quantità prese assieme; estremità; conclusione. Da 2wp« 
(Sóoma), persona; corpo; ogni tutto; ogni totalità. 

Sorite. — Serie di proposizioni concatenate per modo 
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che il predicato della precedente è soggetto della se¬ 
guente, e cosi via ; generalmente però il so ri te è un 
sofisma. Da S»p«tiic (Sooreitees), accumulato; a guisa 
di .cumulo; capziosa argomentazione. 

Spago. — Funicella sottile; filo a più capi, torto e im¬ 
peciato. Da (Spdoo), tiro a me. 

Spàsimo. — Contrazione involontaria dei muscoli de¬ 
stinati al moto locale; convulsione; dolore intenso; 
tormento acutissimo. Da st ?àaux (Spdsma), il filo, il 
taglio della spada; pezzo strappato, brano; spasimo. 

Sparso e Sparto. — Participio del verbo spargere; di¬ 
viso; sminuzzato; sparpagliato. Da (Spartós), se¬ 

minato. 

Spàzzola. — Piccola granata da panni. Da 'ZnxQ-n (Spd- 
thee), spatola; legno largo e piatto del quale servivansi 
i tessitori invece del pettine neirantico telajo, per bat¬ 
tere il tessuto e renderlo più fitto. 

Spècchio. — Strumento per vedervi dentro, mediante 
il riflesso, la nostra effigie ; qualunque cosa lucida ove 
si risguardi come in ispecchio; libro publico in Firenze 
dei debitori del comune. Da StmxXov (Spéclon), specchio. 

Speculatore. — Chi contempla fissamente le cose; 
esplora ; sentinella. Da 2»rsxe>v>.«r»f (Specouldtoor), spe¬ 
culatore ; il custode delle prigioni. 

Spegnitóio. — Arnese per spegnere lumi. Da sf/wupi 
(Sbénnumi), spengo. 

Spelónca. — Luogo incavato nel terreno; caverna. Da 
(Spéelungx), caverna; grotta. 

Spira. — Rivoluzione in giro, che, senza ritornare al 
suo principio, sempre più avvicinasi al centro del mo¬ 
vimento che la produce ; anelli che fanno i serpenti 
avvolgendosi sopra sè stessi. Da Znélpx. (Spelra), spira ; 
ogni cosa che si rivolge in giro, intrecciata. 

Spóradi. — Serie di isole sparpagliate nel mar Egèo. 
Da sir«>» (Speiroo), spargo; sparpaglio; dissemino. 
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Stalagmiti. — Sono sostanze petrose, che avvolgendosi 
attorno ai vegetabili nell’interno delle grotte vi for¬ 
mano delle specie di piante minerali. Da zr«Xa7p*c 
(Stalagmós), lo sgocciolare; sgocciolamento. 

Stalattite. — Sostanza petrosa, che pende dalla volta 
delle grotte, come diaccinoli dai tetti nel verno. Da 
(Stalattoo), stillo; gocciolo. 

Stalla. — Stanza terrena ove si tengono bestie; riposo 
nelle stalle. Da (Stathmós), dimora; luogo per 

animali domestici ; stalla ; ovile. 

Stàtica. — Parte della meccanica che insegna le leggi 
dell’equilibrio dei corpi. Da lampi (Histeemi), sto. 

Statistica. — Scienza che fa conoscere la popolazione, 
la forza, la produzione di uno Stato. Da 'ZrcorpsopKi 
(Stasméomai), misuro; computo; giudico; inferisco. 

Steàrica. — Sostanza grassa animale, onde sono fatte 
le candele ad uso cera. Da ZtUf (Stéar), grasso rap¬ 
preso; sego. 

Stéfano. — Nome di persona. Da Srejavo» (Stephanóoo), 
circondo; incorono; inghirlando. 

Stelo. ■— Gambo di fiori; di erbe; fusto d’albero; perno; 
asse. Da Stu>.ì« (Stulis), piccola colonna. 

Stemma. — Scudo gentilizio; arma. Da 2 t ip.pct (Stèmma), 
benda; corona; albero gentilizio; genealogia. 

Stenografia. — Arte di scrivere colla celerità con cui 
si parla, per via di abbreviature. Da Stsv» e 
(Sténoo e graphoo), distringo, scrivo. 

Stereografia. — Arte di rappresentare i solidi in su¬ 
perficie piana. Da Zts/>soc e ypùfu (Stereós e grdphoo), 
duro o solido, descrivo. 

Stereometria. — Scienza della misura dei solidi. Da 
2 t spsòi e p.lrpov (Stereós e mótron), solido, misura. 

Stereóscop o. — Istrumento che ci fa vedere in rilievo 
le imagini di una superficie piana. Da iTìpsòs e oy.oitè& 
(Stereós e scopéoo), solido, veggo. 
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Stereotipia. — Arte di stampare libri con pagine m 
lastre, i cui caratteri non sono movibili, e si conser¬ 
vano per ristampare. Da 2 t spdt e tv7t*; (Stereós e tu- 
pos), fisso, impronta. 

Sterile. — Che non genera, non produce frutti; cosa 
di cui si scarseggia in paragone di altri tempi; infin¬ 
gardo nel bene operare. Da s«jM?vóe (Steriphnós), duro, 
saldo; sterile. 

Sterno. — Osso del petto alle cui pareti laterali stanno 
fisse le ossa. Da 2 t«/jvo» (Stérnon), sterno; petto del¬ 
l’uomo e della donna. 

gtìge. — Altro dei fiumi dell’Inferno della mitologia. 
Da s (Stigeus), che marchia, che imprime nota 

d’infamia. . 

Stile e Stilo. — Ferro acuto con cui gli antichi scri¬ 
vevano sulle tavolette cerate; per metonimia poi si 
diede questo vocabolo al modo con cui taluno scrive. 
Da iTvlt* (Stuìis), piccola colonna; verghetta cilindrica. 
Stilla. — Piccola goccia; un minimo che; un pocoimo. 

Da lA (Stilee), goccia; cosa minima. 

Stilòbate. — Piedestallo. Da zrvlóc e (Stulós e 

bainoo), colonna, sorgo. 

Stimate e Stimmate. — Qualunque piaga, cicatrice; 
per esempio, quelle di Gesù Cristo; aperture laterali 
degli insetti per cui respirano. Da Sw'w* (Stigma), 

puntura. . ,. 

gtipa. — Sterpi tagliati da far fuoco; mucchio di cose 

strette assieme. Da ZtuVos (Stùpos), tronco; ceppo. 
Stipèndio. — Salario; paga; mercede data ai soldati 
dal publico erario ; la quale in origine consisteva m 
parte di legna per cucinare le vivande. Da (Stu- 

pos), tronco. 

Stipite. — Fusto; pedale d’albero; palo; persona onde 
scende una famiglia. Da 2 tvW (Stùpos), tronco. 
Stipóre e Stupóre. — Intormentimento degli organi 
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del senso e del moto; forte meraviglia in udire, ve¬ 
dere, sentire cose grandi, sicché rimaniamo come esta¬ 
tici. Da Stutto; (Stupos), tronco. 

Stàtico. — Che ha dell'astringente. Da Ztutixo's (StU- 
ticós), irritante. I 

Stòico. — Filosofo che fa professione di virtù, conside- 
derandola come il bene supremo. Fu capo di questa 
scuola Zenone in Atene, che poneva a principio il 
giusto mezzo nelle cose, o meglio rindifferenza contro 
le grandi fortune come contro le grandi sventure. Da 
Ztoz (Stóa), portico. — Appunto perchè Zenone ad¬ 
dottrinava i suoi discepoli in un portico d’Atene. 

Stola. — Veste che copriva tutta la persona delle donne 
di condizione; abito; striscia di drappo che il sacer¬ 
dote si pone al collo sopra il càmice. Da iròU (Sto¬ 
lte), fornimento; veste; abbigliamento; abito di gala, 
di pompa, solenne del sacerdote o del re. 

Stomaco. — Viscere membranoso a figura di sacco; de¬ 
stinato a ricevere i cibi triturati. Da irò^oi (Stó- 
■machos), orifìcio; gola; gorguzzole; bocca dello sto¬ 
maco; stomaco. 

Stòria. — Narrazione - dei fatti veri o creduti veri. 
Da ijropÈM (Historéoo), conosco; investigo; rappresento. 

Strabismo. — Difetto per cui gli occhi non guardano 
in pari tempo lo stesso oggetto. Da Sr^So's (Strabós), 
guercio; losco. 

Strame. Erba secca che si dà in cibo e serve di 
letto alle bestie; seccarne intorno al pedale della pianta. 
Da Sr/>«pa (Stróonia), tutto quello che viene disteso 
per terra o sotto; strame ; letto ; giaciglio. 

Strangolare. — Uccidere altrui soffocando ; scannare. 
Da iTpuyyoìXl^w (Straggalizoo), strangolo. 

Str angùria. Espulsione dell’urina a gocciole a goc¬ 

ciole, con ardore dell’uretra e prurito continuo d’uri- 
nare. Da irpxyyovpi* (Straggourfa), difficoltà dell’urinare. 
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Stratagèmma. — Astuzia; inganno, propriamente mili¬ 
tare. Da (Stratéegeema), fatto di un con¬ 

dottiero di esercito; astuzia di guerra. 

Strategia e Stratègica. — Arte di muover gli eser¬ 
citi, come più giovi per vincere; scienza della guerra. 
Da (Strateegéoo), conduco un esercito. 

Strega. ■— Donna che fa malie; fattucchiera. Da ZTjotg 
(Strix), strige; sorta di gufo, dalla voce stridula e not¬ 
tivago. — Di là il rapporto colle streghe, le quali 
venivano dalla sgomentata superstizione immaginate 
vecchie, stridule, notturne. 

Strofa e Strofe. — Numero determinato di versi di¬ 
sposti con certa legge; parte di canzone, cioè stanza. 
Da Zrpèf» (Stréphoo), volgo. 

Struzzo e Struzzolo. — Specie di uccello dell’Africa 
Da ST/>eu9twv (Strouthioon), struzzo. 

Suino. — Ciò che riguarda un majale; quindi carne 
suina. Da 2ùc (Sùs), il porco, selvatico o domestico. 

Supèrbia. — Smoderato sentir di sè stesso, con di¬ 
sprezzo degli altri. Da 'Tnèp e /5 «ìvw (Hupcr e bainoo), 
sopra, cammino. — Osserva che lo spirito aspro (') 
sopra Vu di 'vmp vale un r, dunque è come se fosse 
• super, sopra. 
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Tacheografia e Tachigrafia. — Modo di scrivere ve¬ 
loce con abbreviatura, stenografia. Da T«%w; e 7/=«?<■» 
(Tachùs e graphoo), celere, scrivo. 

Tàlamo. — Letto nuziale; camera degli sposi; padi¬ 
glione che veniva sostenuto in asta, con drappelloni 
pendenti, e tenevasi sopra gli sposi durante il sacro 
rito. Da s (Thalamos), camera situata nella parte 

anteriore della casa; la camera nuziale della sposa; 
letto nuziale; matrimonio; la stanza dove abita la pa¬ 
drona di casa; la parte interiore della casa; la stanza 
delle donne; camera da letto del figlio di famiglia non 
maritato; guardaroba; soggiorno, dimora, abitazione. 

Talènto. — Peso o moneta antica d’argento o d’oro; 
grazia, dono; disposizione singolare data dalla natura 
per riuscire in alcuna cosa ; desiderio ; volontà; ca¬ 
priccio; passione. Nel quale significato l’usò Dante, il 
quale parlando dei lussuriosi, dice: 


Che la ragion sommcttono al talento. 

Da t*)«vtov (Tàlanton), bilancia; guscio di bilancia; il 
peso; un peso piccolo d’oro; poi diventò una somma 
di convenzione, che salì fino alle seimila lire delle no¬ 
stre. — Fu dunque adoperata questa parola per espri- 
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mere un gran valore, epperò si comprende come figu¬ 
ratamente fu applicata al valore dello intelletto, che in 
noi a volte domina siffattamente da diventare passione. 

Talia. — Altra delle Muse, e quella cioè che ispirava 
la Commedia. Da ©«XXw (Thalloo), verdeggio; sono 
nel vigore della forza; prospero; sono lieto. 

Tallo. — Massa delPerbe quando stanno per semenzire; 
ramoscello da trapiantare; mazza da innestare. Da 
(Thalloo), fiorisco. 

Tànai. — Grosso fiume della Russia Europea, l’attuale 
Don. Da TsLm (Teinoo), mi distendo e mi allargo. 

Tapino. — Misero; infelice; angustiato; tribolato; po¬ 
vero. Da Tawtvo; (Tapeinós), calpestato; abbietto. 

Tappéto. — Panno grosso a opera di uno 0 varii co¬ 
lori per coprir tavole, pavimenti, e simili. Da T«7r«? 
(Tapées), tappeto da piedi; tappeto; copertura. 

Tarso. — Parte di mezzo del piede che è tra il cal¬ 
cagno e le dita; pietra dura e bianca. Da T</.p<iòs (Tar- 
sós), tarso, la parte del piede che è tra il calcagno e 
le dita; margine delle palpebre. 

Tàrtaro. — Il luogo più profondo dell’inferno; deposito 
che ì vini lasciano invecchiando nelle botti e nelle 
bottiglie ; gromma dei denti. Da T«/>t*/>oc (Tdrtaros), 
tartaro, un cupo abisso che tanto si sprofonda sotto 
P Averno quanto il cielo alzasi dalla terra. 

Tàttica. — Arte di disporre in battaglia e di muovere i 
soldati e le navi. Da T«rru (Tattoo), ordino. 

Taumaturgo. — Operatore di miracoli. Da ©xv t «« e 
spyov (Thauma e crgon), prodigio, opero. 

Tavèrna. — Osteria del popolino; macello; bottega. 
Da T«Ss/)v« (Tabérna), taverna. 

Teàtro. — Luogo, edificio destinato ai publicì spetta¬ 
coli; luogo cospicuo publico, dove si fa piena mostra 
di qualche cosa ; spettacolo; sala in cui si congrega 
numerosa assemblea. Da ©swo^at (Th ed ornai), osservo. 
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Teca. — Ripostiglio qualunque, ma specialmente per 
oggetti preziosi, come sarebbero giojelli, quadri, libri. 
Da ©«xvj (Théecee), arca; scrigno; ripostiglio; avello. 

Tecnologia. — Disciplina che versa sull’applicazione 
delle scienze fisiche, chimiche, matematiche, alle arti 
ed ai mestieri. Da T/^vvj e lòyo; (Téchnee e lògos)» 
arte, trattato. 

Telèfono. — Strumento atto a portar la voce da lon¬ 
tano. Da T r,Xs e ?wvvj (Tè e le e phoonée), lontano, suono. 

Telègrafo. — Macchina, o sistema di segni visibili da 
lontano, che serve a comunicare a certa distanza, le 
notizie con velocità. Da T*Xs e (Téele e grdphoo), 
lontano, scrivo. 

Telescòpio. — Strumento ottico per avvicinare all’oc¬ 
chio i corpi più lontani. Ecco la stupenda pittura che 
fa il Monti dell’applicazione di questo istrumento: 

Per te. 

Svéllro il volto Incognito 
Le più rimote stelle, 

Ed appressàr le timide 
Lor vergini fiammelle* 

Da Tv?).* e o-xoTTsw (Téele e scopéoo), lontano, guardo. 

Telònio. — Luogo in cui si pagano le publiche impo¬ 
ste; ufficio del gabelliere; ricevitoria; banco di cambia¬ 
tore; in istile comico, qualsivoglia banco da lavoro. 
Da Ts>mv«6v (Telooneion), dogana. 

Tema, — Soggetto; argomento; materia; ciò che si 
pone per fondamento della disputa; in grammatica, ra- 

■ dice o origine di una parola. Da t/Ov^c (Titheemi), 
metto; pongo. 

Temi. — Secondo la mitologia era la dea della Giustizia. 
Da (Titheemi), stabilisco ; ciò che viene stabilito 

dalla natura e dalle convenienze sociali. 

Tèndine. — Cordone di fibre albuginee, più o meno 
lungo, che forma l’estremità dei muscoli, e li attacca 
alle ossa. Da t«'vu (Teinoo), stendo. 
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Tenia. — Verme intestinale. Da t aivìx (Taima), striscia 
lunga e stretta; benda; nastro. — A cotale specie ap¬ 
partiene il venne solitario, del quale Mascheroni dice : 

E tal di lor cui non.appar dì capo 
Geno vestigio, qual Io vedi lungo 
Ben trenta spanne, intier si trasse a stento 
Dai molteplici crror labinmoL 

Teocrazia. — Governo in cui Dio, 0 un principe co¬ 
manda assoluto a nome di Dìo, Da ©so; e * pur su 
(Theós e cratéoo), Dio, comando. ■ 

Teodia. — Canto in lode dì Dio. Da ©so? e \>Sy (Theós 
e ooidée), Dio, canto. 

Teodicea. — Trattato sugli attributi di Dio. Da ©so? c 
Sl/.v) (Theós e dicee), Dio, giustizia. 

Teodosiópoli. — Città, della Tracia fondata da Teodo¬ 
sio. Da ©so 5 o'<mo; e Troll? (Theodósios e pòlis), Teo¬ 
dosio, città. 

Teofania. — Nome di persona. Da ©so? e y«lv» (Theós 
e phainoo), Dio, apparisco. 

Teófìlo. — Nome di persona. Da ©so? e filo? (Theós e 
philos), Dio, amico. 

Teogonia. — Teologia pagana che trattava della gene¬ 
razione degli dèi. Con questo nome abbiamo un poema 
di Esiodo. Da ©so? e yovsta (Theós e gonela), Dio, ge¬ 
nerazione. 

Teologia. — Scienza di Dio e delle cose divine. Da 
©io? e IÓ70? (Theós e lògos), Dio, trattato. 

Teorema. — Proposizione di una verità speculativa, che 
si può dimostrare. Da ©sm/js» (Theooréoo), considero. 

Teoria. — Scienza speculativa che dà regola alla pratica 
e rende ragione delle operazioni. Da Qiwpla (Theoo- 
reoo), considero. 

Terapeutica. — Parte della medicina che tratta della 
cura delle malattie e dei mezzi onde guarirle o miti¬ 
garle. Da Oepanevu (Therapeuoo), servo. 
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Terebentina. — Succo resinoso, che per incisione, o 
naturalmente esce dalla pianta di terebinto, una specie 
dt pistacco. Da TtptèwQo; (Terébinthos), terebinto. 

Terma e meglio Terme. — Edificio sontuoso per uso 
di bagni presso i Greci e i Romani. Da (Thérma), 
calore. 

Termometro. — Strumento che serve a far conoscere 
la quantità del calore deiraria da cui trovasi circon¬ 
dato, 0 di qualsiasi altro fluido o corpo che gli sia 
posto a contatto. Da ©*'/>«« e persov (Thérma e métron), 
calorico, misura. 

Termo metrò grafo. — Strumento che segna il grado 
massimo a cui arriva il calorico. Da perpov e 

VP?.™ (Thérma, métron e grdphoo), calorico, misura, 
segno. 

Termópili. — Stretta gola tra la Focide e la Tessaglia 
dell’antica Grecia; dava il nome ad una sorgente di 
acqua calda, che sprizzava presso quei monti. La storia 
ricorda il posto per la difesa che vi fece Leonida col 
nodo de’ suoi guerrieri contro t Persiani invasori. Da 
©ì'pp* e sé).* (Thérma e pulee), calorico, porta. 

Termoscòpio. — Strumento che indica le minime va¬ 
riazioni di temperatura. Da Qìpu.» e «-zottsm (Thérma e 
scopéoo), calorico, osservo. 

Tersicore. — Altra delle nove Muse, quella cioè che 
ispirava la danza. Da Ts/jttw e (Térpoo e chorós), 
diletto, danza. 

Tesi. — Asserzione di verità, che richiede poi d’essere 
dimostrata. Da TlO/iut (Titheemi), pongo. 

Tesmóforo. — Autore o compilatore di leggi. Da ®$- 
orpó; e ?*/>» (Thesmós e phéroo), statuto o legge, 
porto. 

Tesòro. — Quantità d’oro, argento coniato o di cose 
preziose; deposito di danari o di oggetti preziosi na¬ 
scosti; erario publico ; scrigno dove si tiene l’oro; figu- 















Da &wx»f>òi (Theesaurós), il depositato; il riposto ; 1 
tenuto in serbo; provigione; cumulo, 
ressalónica. — Città della Macedonia, cosi detta per¬ 
chè ivi presso Filippo re vinse i Tessali.. Da •««** 
e vtvco (Thessalós e nicee), Tessalo, vittoria. f 

Tètano. ■— Contrazione di nervi o di muscoli. Da r»- 
t «vo 5 (Tétanos), tensione; distendimento ; tensione spa¬ 
smodica di una parte del corpo. . . c 

Tetràgono. — Figura di quattro angoli piani; figura¬ 
tamente, persona forte, costante. E in Dante abbiamo 
essere tetragono ai colpi dì fortuna , come uno che punto 
si risente dalla fortuna. Da Ter/ja7«vé» ( Tetragooncoo), 
sto in quadrato. 

Tetrarchia. — Regione dominata da un tetrarca, cioè 
da chi governa quattro provincie. Da e ’wi (Te¬ 
tra e archée), quattro, governo. 

Ti£ra. _ Ornamento del capo sacerdotale; ora. proprio 

del papa. Da Tt*/a« (Tiàra), il turbante; la tiara. 

Tifo. __ Genere dì febbri continue ; sorta di malore epi¬ 

demico, talora contagioso, non di raro letale. Da Tuyo? 
(Tuphos), offuscamento; stupidità. 

Tifóne. — Temporale che si spiega con un vento vor¬ 
ticoso. Da Tufw'w (Tuphóon) vento turbinoso. 

Tigra, Tigre e Tigro. — Animale noto per crudeltà 
e fierezza. Da Tlypt-t (Tigris), tigre. , t 

Timàndro. — Nome di persona. Da e mnp (ri- 

màoo e anéer), onoro, uomo; uomo onorevole. 
Timànte. — Nome di persona. Da (Timdoo), 

onoro; persona che onora. 
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Timballo. — Strumento di rame della forma di un 
semiglobo, coperto di pelle che si percuote con due 
corti bastoncini. Da Tvpxavov (Tumpanon), timpano, 
strumento di suono usato nelle feste di Cerere. 

Timiàma. — * Albero che produce l’incenso ; profumo di 
tale incenso. Da Qvpictux (Thumiama), il profumo. 

Timo. — Genere di piante odorose. Da ©upov (Thii- 
mon), timo volgare, che condito con miele ed' aceto 
serviva ai poveri per bevanda. 

Timoleóne. — Nome di persona; coraggio. Da ©up>; 
e (Thumós e léon), cuor di leone. 

Timoteo. — Nome di persona. Da Ttpxw e Oso; (Timdoo 
e théos), onoro, dio. 

Timpano. — Strumento metallico di suono strepitoso; 
tamburo; parte interna dell’organo dell’udito. Da Tup- 
jtkvov (Tumpanon), timpano. 

Tipo. — Modello qualunque; bassorilievo; idea; esem¬ 
pio ; esemplare ; nome della corda genitrice del sistema 
musicale. Da Tutto; (Tiipos), percossa; impronta; im¬ 
pressione; forma; figura; idolo; esemplare. 

Tipografia. — Arte della stampa. Da tJjto; e ypàfa 
(I’upos e grdphoo), segno materiale, scrivo. 

Tiranno. — Chi usurpa con violenza, ingiustizia, alcun 
principato; figuratamente, persona superba e crudele. 
Da Tu'jsawo; (Turannos), chiunque contro il volere del 
popolo usurpava la signoria in una republica. — Il 
tiranno poteva essere anche uomo dabbene; ma sic¬ 
come il conservare un potere usurpato trascina facil¬ 
mente ad atti di oppressione e di sangue, così la pa¬ 
rola tiranno acquistò la dolorosa e fiera interpretazione 
che le sì dà oggidì. 

Tirso. — Asta attortigliata di pampini e di frondi di 
alloro, agitata dalle baccanti nelle orgie di Bacco. Da 
©u/saro; (Thursos), tirso. ■ 

Tisi. — Malattia che viene da suppurazione od ulcera 
nel polmone. Da $0<Vt; (Phthisis), consunzione. 


























Titani. - Giganti della mitologia, che spodestati dal 
trono del cielo mossero guerra a Giove per riprendere 
il potere e furono da lui fulminati. È il mito che ve- 
ava a irreligione e i suoi effetti. Da Ttrclvic (Titanes), 

. . f 1 . 1 ’ guanti figliuoli di Urano e di Gea 

«oè del cielo e della terra. 

Titolo. r Dignità; grado; nome che significhi tali cose- 
^nominazione di libro; cognome; sopranome; vanto- 
lama; motivo; patrimonio che deve avere il chierico 
pei essere ammesso agli ordini sacri. Da TtVJ.o? (Titlos 1 ) 
titolo; iscrizione. v J * 

Tolomeo. — Nome di persona. Da (Ptólemos), 

guerra; uomo dì guerra. 

/ ^ o. — Parte di sopra della scarpa. Da Tonalo; (To- 
maios) tagliato; reciso. 

Tomba. Possa; arca da seppellire; sepolcro; buca da 

p! 0 » «f*: casa dl vilia > dosso; prominenza. Da 
jv.jo, (Tumbos), colle ; la terra alzata sopra il cada¬ 
vere o sopra le ceneri di taluno; tumolo; tomba. 
Tomo. — Parte di un libro; volume. Da tÓjmc (Tómos) 
taglio; un pezzo di pergamena sul quale sta scritto 
qualche cosa; scrittura; libro. 

Tònico. — Rimedio che richiama lentamente l'azione 
vitale; aggettivo congiunto a contrazione permanente 

o tetanica. Da Tovom (Tonóoo), metto in tensione- 
rafforzo. ’ 

Tono. Stato di tensione naturale in ciascuna parte 

^ o che caratterizza il 

sistema dei suoni; il corista, istrumento; in pittura 
intensità del _ colorito. Da T«. c (Tónos), il tendere • 
torza; austerità; freschezza; accento della voce; l’alzare 
della voce nel verso, e la misura o il metro che ne 
risulta; il tono della musica. 

Topàzio. — Pietra preziosa di un giallo 'piti o meno 
cupo. Da Tora.tov (Topàzion), topazio. 
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Topica. — Parte della dialettica, che insegna la maniera 
di trovar gli argomenti. Da Tonai (Tópoi), i punti 
principali di un’argomentazione, i principali argomenti 
di una dimostrazione. 

Topografia. — Descrizione esatta di un luogo, di un 
paese particolare; disegno di un tratto di terreno con 
tutti i particolari oggetti ed accidenti, che più impor¬ 
tano ai bisogni della guerra. Da Tonos e 7(Tópos 
e grdphoo), posto, descrivo. 

Torace. _ Parte del corpo che negli animali vertebrati 

racchiude i principali organi della respirazione. e della 
circolazione; faccia anteriore di alcune conchiglie; qua¬ 
lunque ornatura a difesa del petto. Da (Tlióorax), 

torace; armatura di rame che copre il torace; corazza; 

riparo; difesa. ( 

Torino. — La illustre capitale del Piemonte, donde partì 
il motto e l’anima che diedero vita alla formazione 
dell’Italia. Da (Taùros), toro; forse dalla sua 

posizione sopra due corni del Po. 

Tórnio e Torno. — Ordigno sul quale si fanno diversi 
lavori di figura rotonda, o che tendono a quella, in 
legno, in osso, in metallo. Da To/>vóu (Tornóoo), ar¬ 
rotondo. 

Tragèdia. — Composizione drammatica, accompagnata 
da luttuosa catastrofe; poema d’alto subbietto e grave, 
nel quale significato ebbe a chiamare Dante il suo di¬ 
vino poema. Da Tp*y (Tragooidia), canto del ca¬ 
pro; perchè con questo nome si chiamava 1 Inno usato 
nella festa di Bacco, in cui la vittima era un capro, 
devastatore delle viti ; il nome passò al ditirambo, al 
dramma, ed alla tragedia perchè quel canto a poco^ a 
poco si venne trasformando in questa specie di poesia. 

Tràpano. — Strumento da forar pietre, metalli; stru¬ 
mento chirurgico da forar ossa. Da T/>vtt«m (Trupdoo), 
perforo. 
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Trapezio.—Figura geometrica quadrilatera, i cui lati sono 
ineguali, e non paralleli; genere di molluschi. Da Tp*~ 
7 rs£iov (Trapézion), tavolino; asse per numerarvi danaro. 

Tréccia. — Quanto è intrecciato insieme, e propria¬ 
mente dei capelli da donna. Da T plyjt (Triches), peli; 
capelli; lana delle pecore; chioma dei cavalli. 

Treno, — Versi che si cantavano altre volte con pia¬ 
gnistei nelle esequie; lamentazioni; deplorazioni di 
gravi sventure, come i Treni di Geremia su Gerusa¬ 
lemme; traino; seguito; equipaggio; il complesso degli 
uomini, dei carri e dei cavalli, coi quali si vettureggia 
negli eserciti ogni sorta di arnesi e di attrezzi militari. 
Da Gpr,nìoi (Threenéoo), piango; mi lamento. — Oggidì 
propriamente dicesi treno il solo traino di carri e ca¬ 
valli per uso di via ferrata o di guerra. Il passaggio 
del primitivo significato a questo è in ciò che i treni 
antichi si cantavano da lunghe processioni di gente; 
che si applicò il nome del canto alla processione; e 
che al canto si sostituì l'uso delle viabilità e della guerra; 
prendendo il nome treno, con tanta strana mutazione di 
significato. 

Triboli. — Ferri con quattro punte che si spargevano 
per le strade onde trattenere la cavalleria nemica; ferri 
da tre punte che si mettono sopra i cancelli onde si 
possano accavalcare; genere di piante il cui frutto ha 
spine; tribolazione; tormento. Da T^tSoXof (Tribolos), 
tricuspide; punta nel morso dei cavalli; ogni pianta 
spinosa; cardo. 

Tribràchio e Tribraco. — Piede del verso greco e 
latino, di tre sillabe brevi. Da Tpl$pa%vf (Tribrachus), 
di tre sillabe brevi. 

Triclinio. — Letto da tre persone; o tre letti, ciascuno 
dei quali capace di due persone, dove giacendo i ro¬ 
mani stavano a mensa; luogo ove ponevansi codesti 
letti; cenacolo. Da TpsU e (Treis e clinee), tre, letti. 
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Tricùspide. — Che ha tre punte. Da 17»*« e *vffirts 
(Treis e ciìspis), tre, punte; con tale parola si qualifi¬ 
cavano Ì fulmini di Giove e il tridente di Nettuno. 

Triènnio. — Spazio di tre anni. Da TpUvos (Trienos), 
di tre anni. 

Trietérie. — Spazio di tre anni; solennità che ricorre 
ogni tre anni. Da (Trieteeris), solennità che 

ricorre ogni tre anni. 

Trifòglio. — Genere di pianta leguminosa. Da T/supv'Woc 
(Triphùllos), che ha tre foglie. 

Triglia, — Genere di pesci, commestibile. Da Tplylu 
(Trigla), triglia. 

Trigonometria. — Scienza che insegna a misurare i 
triangoli. Da t piti;, 7orna e plrpov (Trels, goonia e mé- 
tron), tre, angoli, misura. 

Trilogia. — Unione successiva di tre tragedie, special- 
mente presso i Greci, mediante le quali disputavansi 
il premio nei certami poetici. Da t pii; e >070; (Treis 
e lògos), tre, discorso. — Nella letteratura italiana è 
una trilogia la Divina Commedia di Dante; nella in¬ 
glese, i Tre Enrichi di Shakespeare; nella tedesca, il 
Walletistein di Schiller. 

Trimetro. — Verso di tre metri, o sei piedi, usato 
nella poesia greca e latina. Da T/jsIs e pkpo » (Treis e 
métron), tre, misura. 

Trinàcria. — La Sicilia; così la chiamavano gli antichi 
per la sua forma triangolare, o pei tre capi che ne se¬ 
guono l’estremità. Da TpO-t e «x/>a (Treis e dcra), tre, 
punta. 

Trio. — Trinità delle persone nell’Unità di Dio; tre 
persone unite per interesse; pezzo di musica a tre 
parti. Da T 'pi (Tri), tre; tre volte; triplice. 

Triónfo. — Pompa; festa publica, che si faceva in Roma 
in onore dei capitani, che ritornavano vincitori da una 
spedizione. Da Opéa/nSo; (Thréambos), [pompa 0 prò- 
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cessione solenne, specialmente in onore di Bacco; 
trionfo. 

Tripode. — Sedia d’oro nel tempio dì Apolline in Delfo, 
su cui sedeva la sacerdotessa che dava i responsi; ar¬ 
nese in bronzo a tre piedi; treppiede; anticamente, 
vaso per iscaldar l’acqua pei bagni o per lavarsi. Da 
Tpùi e ffowc (Treis e pous), tre, piedi. 

Tripoli. — Cittì e Stato dell’Africa settentrionale. Da 
Tpiis e wfti; (Treis e pòlis), tre, città; sia perchè di¬ 
visa in tre parti, sia perchè formata da abitanti imi- 
grdtivì da tre altre città. 

Tripolo. — Sostanza terrea, che ha un’apparenza argil¬ 
losa color giallognolo, e serve a pulir cristalli, metalli 
e pietre dure. Da T^troXo? (Tripolos), tre volte rivolto 
od arato; da ararsi tre volte; terreno fecondo. 

Trissillabo. — Parola di tre sillabe; piede nel verso 
di tre sillabe. Da TjasT? e <ru).XaSv? (Treis e sullabée), tre, 
sillaba. 

Tritóne. — Nume marino mezzo uomo e mezzo pesce; 
genere di rettili; figuratamente, uomo vile ed abbietto. 
Da Tjoitwv (Tritóon), tritone, divinità marittima, figlio 
di Nettuno. 

Trittólemo. — Nome di persona; altro degli appella¬ 
tivi di Bacco. Da Tp'tt e «TÒhuot (Tris e ptólemos), 
tre volte, guerriero; bellicosissimo. 

Trochèo. — Piede nell’arte metrica dei Greci e dei la¬ 
tini, corrispondente ad una sillaba lunga ed una breve. 
Da TpQ%xtot (Trochaios), corrente; trochèo, piede bi¬ 
sillabo di verso (— u). 

Trofèo. — Monumento eretto in onore degli dèi dal 
vincitore nel luogo ove aveva posto in fuga il nemico; 
memoria di azione nobile e generosa; ornamento com¬ 
posto di armi d’ogni maniera, ordinate in forma di 
gruppo. Da T/sotkw (Tropéoo), volgo in fuga; inseguo; 
vinco. 
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Trogloditi. — Popoli abitatori di caverne. Da 
e aJ-TM (Tróoglee e dihees), caverna, abitatore. 

Trono. — Seggio per re, principi, vescovi; uno degli 
ordini degli angioli; baldacchino sotto cui si pone il San¬ 
tissimo Sacramento. Da ft/sovos (Thrónos), seggio; seggio 
elevato a bracciuoli; dignità signorile ; regno; il seggio 
occupato dalla Pizia come rappresentante di Apollo; 
cattedra. 

Tròpici. — Due cerchi minori della sfera paralleli al¬ 
l’equinoziale, che segnano i due solstizj, australe e bo¬ 
reale, e detti l’uno del Cancro, l’altro del Capricorno. 
Da (Trépoo), volgo; appunto perchè sembra 

che il sole, giunto a quei limiti dell’apparente suo 
viaggio, si volga indietro e ritorni verso l’Equatore. 

Tropo — Traslato; vocabolo trasferito dal suo significato 
proprio ad un altro. Da (Trépoo), volgo. 

Turba. — Moltitudine di persone in confuso; calca ; 
popolazzo; volgo. Da Tu>S/> (Turbee), folla; trambusto; 
rumore. 

Turma e Torma. — Truppa di persone; branco; mol¬ 
titudine di animali; membro dell’ala della cavalleria le¬ 
gionaria romana; banda di cavalli. Da Tv/»^ (Turmee), 
turma. 








Unghia. — Lamina dura, elastica, cornea, semi-traspa¬ 
rente, che ricopre la superficie dorsale dell’est remiti 
di ciascun dito della mano e del piede. Da Ovu? (Onux), 
unghia; artiglio. 

Uòvo. — Ricettacolo ove si concepisce il feto; germe 
della riproduzione degli esseri animali; parto di diversi 
animali, per esempio della gallina. Da nov (Ooión), 
uovo. 

Urania. — Altra delle nove Muse, e quella cioè che 
regge l’astronomia; albero altissimo ed elegantissimo 
del Madagascar; genere d’insetti. Da ’Ou/savta (Ourania), 
la Celeste; Urania, Musa; epiteto anche di Venere.. 

Uretra. — Canale che dalla vescica conduce fuori le 
orine. Da 'OvpvQpx (Ouréethra), meato orinario. 

Utopia. — Luogo che non esiste; paese imaginario; di¬ 
segno di un governo ideale; fiera di luogo instabile. 
Da 'ou e to'jto; (Ou e tópos), non, luogo. 
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Véscovo. — Pastore di una chiesa cristiana; custode, 
inspettore supremo delle anime poste nella sua dio¬ 
cesi. Da E™ e (Epl e scopéoo), sopra, guardo. 

Vespero. — Stella di Venere, che comparisce alla sera 
espero; sera; ora tarda verso sera; vespro. Da 'e ampx 
(Hespéra), vespero; sera, — Anche qui lo spirito (' ) 
ha tenuto luogo del v. 

Vesta. — Presso gli antichi aveva culto diverso; così 
la si considerava come la dèa della generazione, del 
pudore, la protettrice del focolare domestico. Era dun¬ 
que sempre in un concetto di benefìcio, epperò si con¬ 
sumava nel tempio a lei sacrato il fuoco che sì doveva 
perennemente alimentare, pena la vita. Da 'E<tt U (Bestia), 
focolare della casa; in quanto esso era sacro e come- 
un altare domestico e come un asilo per tutti quèlli 
che domandavano protezione. •— Qui pure lo spirito 
( ) ha tenuto luogo di v. 
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Zaffiro. — Pietra preziosa di colore azzurro. E Dante 
per dire un bel cielo, scrisse: 

Dolce color ài orientai zaffiro. 


Da z «fgyyh (Zapheggées), assai splendente. 

Zéffiro e Zefiro. — Vento di ponente, che spira prin¬ 
cipalmente nella primavera. Da z«vj e w» (Zooée e 
phéroo), vita, porto; epperò lo sì chiama anche favonio. 

Zodiaco. — Uno dei massimi cerchi della sfera, che sega 
obliquamente 1 equatore e tocca i tropici ; viene diviso 
in dodici parti, dette costellazioni , ognuna delle quali 
corrisponde ad un mese dell’anno. Da z*>>&«**; (Zooi- 
diacós),. provveduto di animali, appunto perchè quasi 
tutte le costellazioni dello zodiaco rappresentano un 
animale. 

Zona. l'ascia che cinge il contorno di checchessia; 
ciascuna delle cinque parti nelle quali, per via di cir¬ 
coli paralleli all equatore, si divide la superficie della 
terra, per distinguere le regioni calde, fredde e tem¬ 
perate; ciascuna delle parti del cielo corrispondenti alla 
zona terrestre. Da Zmv» (Zóonee), cinto; cintura; zona. 

Zoofito. — Qualunque degli esseri animali, le cui parti 
organiche sono più o meno regolarmente disposte in- 
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torno ad un punto preso come centro del corpo orga¬ 
nizzato, che li rende in qualche modo simili a fiore; 
pianta animale. Il corallo ne è il tipo principale. Da 
Zeùov g ^vtov (Zóoion e phutón), animale, pianta. ^ 

Zooiatria. — Medicina degli animali. Da ZwV, e 
(Zóoion e iatreia), animale, cura.. 

Zoolatria. — Adorazione degli animali,* come si prati¬ 
cava una volta dagli Egiziani. Da e Uxptl* (Zóoion 
e Iatreia), animale, venerazione. 

Zoologia. — Scienza, trattato degli animali in generale. 
Da Zmov e >070; (Zóoion e lògos), animale, discorso. 

Zoolito. — Animale 0 parte d’animale impietrita. Da 
Zaov e iiOoc (Zóoion e lithos), animale, pietra. 

Zootomia. — Anatomia comparata. Da z«ov e 
(Zóoion e tómos), animale, taglio. 


X 


Xilografia. — Incisione in legno. Da EuXm e 7,0*?» 
(Xulon e grdphoo), legno, scrivo. 


FINE. 
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OPERETTE EDUCATIVE 

DSL CA V. SACERDOTE 

GIULIO TARRA 


Novelle e Canti in famiglia. L. 2 — 


Dono ai Fanciulli.» 1 25 

Lezioni in famiglia, versione da M. Carraud » 1 25 

Letture graduate al fanciullo Italiano : 

Libro primo.» — 55 

Libro secondo.» 1 25 

Libro terzo.» 1 50 

Racconti d’una madre a’ suoi figli . . » 150 

Buoni esempii.» 1 50 

Dialoghi famigliari e scenici . . . . » — 75 

Le buone azioni di Piero e Lena . . . » — 50 

Idem, in lingua francese.» — 50 

Brevi lezioni di Geografia e Storia Patria » — 50 
Le prime preghiere dei fanciulli . . . » — 30 

Il conforto, preghiere popolari . . . . » — 80 

Il Vangelo festivo Ambrosiano ...» 1 50 

Idem, di rito Romano.» 1 50 


OPERE EDUCATIVE DI SCOPOLI BIASI. 

Raccontini per fanciulli. Un voi. . . . L. 1 25 
Ventisei racconti vecchi e nuovi. Un voi. con 

incisioni.» 2 50 

Novelle scelte. Voi. 2 con incisioni . . » 5 — 


La libreria editrice Paolo Carrara di Milano spedisce 
i libri franchi di porto per tutto il regno contro il 
pagamento in vaglia postale. 
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OPERETTE EDUCATIVE DI ANNETTA VERTUA GENTILE 


broch, legati 

Letizia e Sandro. Racconti pei fanciulli. Un 
voi. in-16 con incisioni . . . L. 1 25 2 15 

Come dettava il cuore. Racconti. 1 voi. in-16 » 1 25 2 15 
Buon capo d’anno. Un volume . , » — 60 1 40 

Per la vigilia di Natale. Un volume . » — 60 1 40 

Roba alla buona per le fanciulle. Racconti e 
lettere. Un voi. in-16 con incisioni . » 1 25 2 15 

Un’ora di ricreazione pei bambini dei giar¬ 
dini infantili. Dialoghi e commediole. » 1 25 2 15 
Un po’ di tutto. Libro ai lettura . . » 1 25 2 15 

Il quaderno di Ghita e Giorgio . . » 1 25 2 15 

OPERE DELLA SIGNORA FELICITA MORANDI 


I due Opposti, racconto educativo . L. 
La tratta dei fanciulli, dramma in 5 atti colla 
maschera del Meneghino, in-16 . 
Epistolario educativo. Un volume in-16. 
Racconti educativi. Un volume in-8 
Poesie educative. Un volume in-8. 

Letture educative. Un volume 
Passeggiata Mitologica .... 


2 50 3 


» i — 


» 

» 

» 


1 

2 

2 

1 

1 


50 

50 

25 

25 

50 


1 

3 

3 

2 

2 
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OPERETTE EDUCATIVE DI MARIA VIARI VISCONTI 

Mamma Ghita. Un volume . . . L. 2- 

Le sorelle, racconti per le bambine. Seconda 
edizione con incisioni. . . . » 1 25 2 

Veglie casalinghe. Nuovi racconti con ine. » 1 25 2 
Feste e Ricordi. Dialoghi per occasioni scola¬ 
stiche e di famiglio e altre occasioni . • » 1 25 2 

Favole educative, un volume con incisioni » 1 25 2 
Voci del cuore. Epistolario Edile, un voi. » 1 25 2 
Il buon Popolano. Libro di lettura, un voi. » 1 25 2 


50 

50 

50 

50 

15 

15 


15 

15 

15 

25 

15 

15 


Le legature sono in tutta tela inglese con titolo e placca in oro. 

La libreria R. Carrara spedisce contro Vaglia Postale. 
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EPISTOLARJ 

AZEGLIO. Lettere a stia moglie Luisa Blondel, 
pubblicate per cura di Giulio Carcano. Il edi¬ 
zione. Un voi. in-16 con ritratto . . L. 

— Lettere a G. Torelli, con frammenti di questi 

in continuazione ai Miei Ricordi di Massimo 
d’Azeglio. Un voi. in-16, III edizione . » 

— Lettere a suo fratello Roberto, con cenni bio¬ 

grafici di Roberto d'Azeglio, per G. Briano. 
Un voi. in-16.* 

— Epistolario educativo, scelto da un educatore 

italiano. Un voi. in-16 con ritratto . » 

— Lettere inedite del genero M, Ricci. Un voi. » 

BARETTI. Lettere famigliari ed istruttive . » 

RETTOMI. Lettere famigliari e descrittive . » 

Cento letterine d’augurio per capo d’anno, ono¬ 
mastici ed altre occasioni, per cura di un 
educatore italiano. Un voi. in-16 . . » 

CORBELLA. Corrispondenza commerciale e fa¬ 
migliare italiana. Un voi, in-16 , , * 

DE FILIPPI. La creazione terrestre. Lettere a 
mia figlia. Due voi. in-16 ...» 

Epistolario ad uso delle giovinette, sugli esem¬ 
plari de’ più celebri autori. Un voi. in-16 » 
MANZONI. Let ere edite a inedite, per cura e 
note di G. S orza. Voi. 2. » 

VIA NI VISCONTI. Voce del Cuore. Epistolario 
Educativo. Un voi in-16 » 

GALILEO GALILEI. Epistolario. Due voi. in-16 » 
GIUSTI. Epistolario. Due voi. in-32 . . » 

GOZZI. Scelta di lettere, premessivi gli ammae¬ 
stramenti per imparare a scriverle. Un vo). » 
LA FARINA. Epistolario. Due voi. in-16 . » 

LEOPARDI. Epistolario. Due voi. in-16, . » 

MARTIN A IME. Lettere a Sofia sulla fisica, chi¬ 
mica e storia naturale. Due voi. in-16. » 

MORANDI. Epistolario. Un voi. ...» 
MUZZI, Corrispondenza famigliare femminile » 
NARDINE Scelta di lettere famigliari. Un voi. » 
NATANAELI, Lettere istruttive a suo nipote. 

Un voi. in-16.» 

PELLICO. Epistolario. Un voi. ...» 
PIZZIGONI. Fiori di stile epistolare italiano, tolti 
dal Caro, Sassettl, Giusti Gherardini, ecc., 
con ritratti. Un voi. . . . » 
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La libreria P. Carrara spedisce contro vaglia postale. 
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EDIZIONI PROPRIE 

BIBLIOTECA DI OPERE ILLUSTRATE 

Broch. Legati 

Ascesilo* Ettore Fiera mosca ossia La disfida 

di Barletta. Un voi. in-8 . . . L. 4 50 L. 6 50 

— Kicclò de* Lapi, ovvero Palleschi e Pia¬ 
gnoni. Un voi. in-8 grande . , . » .9 — > il — 

Ottntù (C.). Margherita Pusterla, racconto 

storico. Un voi. in-8 . . . . * 4 50 » 6 50 

— Ezzelino da Romano, storia d’un ghibellino. 

Un volume in-8. > 5 — » 7 — 

Careano. Angiola Maria, storia domestica. 

Un voi. in-8 grande . . . . » 5 — » 7 — 

— Gabrio e Camilla, storia del 1859. Seconda 

edizione, un voi. in-8 . . . . » 6 — » 8 — 

De Fóè. Vita ed avventure di Robinson 

Crosué. Un voi. in-8 .. . . . » 5 — » 7 — 

Fornari, Moraudi e Tarra# La 
prima età, letture educative ed istruttive. 

Uu voi. in-8 grande . . . . » 5 —• » 7 — 

Grossi. Marco Visconti, storia.del Trecento. 

Un voi. in-8 grande . . . » 4 50 » G 50 

— Opere complete. Due volumi in-8 . . >10 — » 12 

Manzoni. 1 Promessi Sposi. Un voi. in-8 >6 — » 8 — 

— Idem. Edizione in carta distinta. . » 10 — » 15 — 

Moutolieu. li Robinson svizzero, ovvero 

Una nuova colonia. Un voi. in-8 . . » 5 — » 7 — 

Porta. Opere complete. Un voi. in-8 gr. » 14 — » 10 — 


Arnaboldi. Versi. Un voi. in-16 . . . . L. 3 50 

Careano. Gabrio e Camilla, storia milanese del 1859, 

terza edizione. Un voi. in-16.* 2 50 

Corio. Rivelazioni storiche intorno ad Ugo Foscolo. 

Un voi. in-16.. . » 2 — 

Torelli. (Ciro Darco). Scritti vari. Un voi. in-16 con 
ritratto.> 2 50 

— Racconti contemporanei. Un voi. in-16 . . » 2 50 

— Ricordi politici. Un voi. in-16 . . . . * 2 50 

Fornari, Il Piccolo Carena. Nomenelatnra illu¬ 
strata. Un voi, in-16, li ediz. riveduta ed aceresciuta » 2 — 

Fuà Fusinato E. Versi, li edizione, con aggiunte » 2 50 

— Scritti educativi. Un voi. in-8 . , . . i> 5 — 

— Idem. Edizione economica . . . . . > 2 50 

— Scritti letterari colla Biografia. Un voi. in-8 .. » 5 — 

— Idem. Edizione economica.» 2 50 

La libreria, spedisce contro vaglia postale. 
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